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PREFAZIONE 



L'accoglienza fatta alla prima Edizione di questo mio lavoro, mi 
dispensa dallo spendere parole per dimostrarne l'importanza e l'utilità. 
Graa conforto io ricevetti da molti valenti insegnanti, specie delia gio- 
vane generazione, lo che mi è arra ricura che il nuovo metodo, com'è 
inteso dalla scienza odierna, è destinato a farsi strada fra mezzo alla 
vecchia tradizione che per buona sorte va ogni dì perdendo terreno. 

E perciò incoraggiato dall'esito ottenuto, gran cura riposi nel to- 
gliere i non lievi dileLli eli' io pure avvertivo nella prima Edizione, ri- 
facendo di questa buona paile, ed aggiungendovi tre tavole sincrone, 
la prima delle quali comprende in riassunto la storia delle Monarchie 
orientali e greche, e le altre due la sincronologia dei principi regnanti 
in Italia ed In Europa nelle età media e moderna. 

Gran compenso mi parrà d'aver ottenuto a questa non lieve fatica, 
se avrò dato nuova e maggiore spinta alla propagazione d*un metodo 
il quale solo può risollevare tra noi gli studi storici. 

FireoM^ mano 1884. 



Angelo Zalla. 
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EGITTO 


IMPERO MEDO-PERSIANO e GRECIA 


40ÌM49 




Perìodo delle guerre Greco-Persiane. 


409 




Spedizione infelice dei Persiani sotto Astia- 
gora e Mcgabate contro Nasso. 

Insurrezione degli Ioni dell'Asia Minoro. Gli 
At(Mìiesi porgono loro aiuto — Incendio di 
Sardi. 


494 




I Persiani sottomettono la Ionia e la Caria. 


493 




Prima ^^po lizione di Mardonio nella Grecia. 
Tetnistocltì Arconte. 


490 


* 


Atene e Sparta avendo ricusato di ricono- 
scere la supremazia del Re di Persia, aggiun- 
gendovi r insulto agli ambasciatori , Dario 
spedisco una fiotta con Dati od Artaferue con- 
tro la Grecia. 

Milziade ed Aristide duci dell'esercito Greco. 
— Battaglia di Maratona vìnta dai Greci. (12 
settembre). 


489 




Spedizione infelice di Milziade contro Paro 
— Morte di Milziade. 


487 


" Sollevazione con- 
tro i i*ersiani. 


L'insurrozione Egiziana inipeilisro a Darìo 
di riprendere l'offensiva contro i Greci. 


485-465 




À Dario I* succede Serse L 

9 


484 


L'Egitto è ricon- 
rjuìstato da Serse I. 


• 

• 


484-481 




Preparativi di Serse contro la Grecia» per 
vendicare la sconfitta di Maratona. 


480 




Grande spedizione contro la Grecia — Pas- 
saggio dell'Ellesponto — Rassegna dell'cscr- 
cito — Passaggio delle Tennopili (luglio; 
Battaglia d'Artemisio — Sconfitta di Salamina 
(20 settembre) Fuga di Serse in Asia. 


479 




Vittoria (li Platea sotto Pausania ed Ari- 
stide — Battaglia di Micale sotto Santippo e 
Leotichide. 


478-449 




I Greci prendono l'offensiva contro i Per- 

sianL 
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EGITTO 


IMPERO M£DO-P£RSIANO e GRECIA 


467 




Morte di Aristide. 


465 




Cinione all' Eurimedonte e conquista del 
Chersoneso — Serse assassinato da Ariabauo. 


464-455 




Regno dì Artaserse I — Terza guerra Mes- 
senica. 


458 


Gli Egiziani si ri- 
bellano alla Persia, 
comandati da Inaro 
ed Amirteo od aiu- 
tati daj^li Ateniesi. 


Gli Ateniesi porgono aiuti agli Egiziani ri- 
bellatisi alla Persia — Corinto, Egina ed Epi- 
dauro in guerra con Atene sono battuti a Ce- 
crifalia ed Egina. 


455 


La ribellione è se- 
data, Inaro croci- 
fisso. 


Eschilo muore in Gela. 


449 




Nuova spedizione contro i Persiani — As- 
sedio di Citiuni — Morte di Cimone — Vit- 
toria a Salarnina di Cipro — Pace Cimonia — 
Fine delle guerre Greco-Persiane. Principio 
dei secolo di ibrido. 


431-404 




Guerra del Peloponneso — Prima invasione 
dei Peloponnesi nell'Attica sotto Archidamo. 


430 




Peste in Atene — 2' invasione dei Pelopon- 
nesi neir Attica. 


429 




Presa di Potidea. 


425-424 




Sersc II. 


424-405 




Dario n Noto. 


414 


Gli Egiziani si ri- 
bellano alia Persia 
e conservano la loro 
indipendenza per 64 
anni. 

• 


La Persia perde TEgitto che riacquista la 
propria indipendenza. 


415-413 




Intrapresa degli Ateniesi contro la Sicilia. 


405-359 




Artaserse II (Mnemone). 
Rivolta di suo fratello Cira 


404-403 




I trenta tiranni in Atene. 
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EGirro 


IKPIRO PgRSURO, 6RlfliA, MAffiDOHIA è BONA 


401 




Ciro cade nella battaglia di Cunaxa. 


394-387 




Guerra di Corinto. 


375 




Artaserse tenta invano ricuperare l'Egitto. 


359-336 




Regno di Filippo 11 in Macedonia. 


359-338 




Artascrse III — Sollevazione d'Artabazo — 
Sottomissione della Fenicia. 


356 




Nascita d'Alessandro Magna 


355-34G 


Lega de^li Egizia- 
ni COI Fenici contro 
la Persia — Loro 
sottomissione. 


Sottomissione dell'Egitto — Guerra Focese 
0 Sacra — Intervento di Filippo il Macedone. 


338 




Filippo vince i Greci a Cheronea. 


336-330 




* 

Regno di Dario IH — Decadenza sempre 
crescento dell'Impero persiano. 


336-323 




Alessandro il Grande re di Macedonia. 


335 




Imprese d'Alessandro contro Traci, lUiri e 
Triballi — Distruzione di Tebe. 


334 




Guerra contro la Persia — Passaggio del- 
l'Ellesponto — I Macedoni vincono al uranico. 


333 




Soggiogamento della Licia ^ Battaglia 
d' Isso. 


332 


L'Egitto cade in 
potere d'Alessandro 
Magno. 


Alessandro conquista Siria, Cipro, Fenicia, 
Palestina ed Egitto. 


331 




Battaglia d'Arbela e di Gaugamela — Fuga 
di Dano HI. 


330 




Dapìo a UAfiÌBO dftl fift.trfl.nn fìnsfio 


329-324 




Imprese di Alessandro Magno contro gli 
Sciti e l'India occidentale. 


324 




Alossan<lrn ricpvo in Babilonia ambascia- 
tori da tutte le parti del mopdo. 
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323 
323-322 

315 
315-311 

310-30G 
303-290 

280-279 

280 

228 

228-222 
221-30 

216 

215-205 

200-197 
197 

196 



L'Egitto prospera 
sotto i tre prìmì To- 
lomei. 



Decadenza della 
monarchiaEgiziana. 



Morti' <r Al essandro — Dissolusdone del 
vuàto iiupero Macedonico. 

Guerra Lamia fra la Grecia e la Mace- 
donia. 



Kiedifìcazioue di Tebe. 

Guerra di Seleuoo, Tolomeo, Cassandre e 
Lisimaco contro Antigono il più forte fra i 
generali d'Alessandro. 

Guerra fra Tolomeo ed Antigono. 

Guerra di Demetrio contro Macedonia ed 
Atene. 

Invasione dei Galli condotti da Brenno nella 
Macedonia e nella Grecia. 

Form il zinne <le]la lega £tolica> e rinnaova- 
niento deli' Achea* 

I Greci concedono ai Romani il diritto di 

partwipare ai giuoclii Istniici come premio 
per averli liberati dalla pirateria illirica. 

Guerra Cleomeonica. 



Filippo di Macedonia fa un trattato con An- 
nibale generale cartaginese. 

Prima guerra di Filippo di Macedonia coi 

Romani. 

Seconda guerra tra Filippo e Roma. 

Batt<i^lia di Cinocefale. Completa disfatta 
dì Filippo — Pace. 

Flaminino proclama la libertà greca nei 
giuochi istniici a Corinto. 
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180-168 




Terza guerra Macedonica — Perseo con- 
tro i Romani. 


172 




Battaglia al monte Ossa. 


168 




Battaglia di Pidna. 


148 




La MaccdoniOi ò convertita, in Drovincia. 
Romana. 


146 




Sconfitta della lega Achea Loucojx tra 

per opera di Lufin Murnrnio — Caduta di 
Corinto — La Grecia è dichiarata provin- 
cia romana col nome di Acaia. 
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ITALIA E ROMA 



SSTÀ JiNTlOA, 



I. — Delle origini italiche con cenni intorno alle immigrazioni 
più importanti, e ai popoli anteriori alla fondazione di Homa. 



Nessuna tradizione ricorda la venuta dell'uomo nella nostra penisola: 
quindi nessun* epoca, nemmeno probabile ci soccorre per rintracciare le 
primissime origini italiche. Vi aggiungi la scarsezza di monumenti de'tempi 
primitivi, e ti troverai di fronte a grandi difficoltà per lo studio delle prime 
immigrazioni nel nostro paese. 

L'unica guida, ce l'offrono i frammenti delle lingue dei popoli stanziati 
da tempi immemorabili in Italia. Secondo i più recenti risultati della cri> 
tica istorica, le schiatte primitive e anterion alla fondazione di Roma si 
possono disporre nel seguente ordine: 



Località 



Nome dei popoli 



Cultura 



©3 



3 



u cu 



Tapicjì. Sonilira che fosse il 
primo popolo inunigrato in Ita- 
lia. Il loro idioma affine al greco, 
• > la facilità con cui adottarono la 

cultura greca, ne induoe a nre- 
dere rhe fra i due popoli esistes- 
sero relazioni etuograiiche assai 
intime. 

Italici o Italioti, distinti in due 
schiatte Latini oA Umbri (fjuesti 
propaginati nei j\IarsÌQ Sanniti). 

Fra Italici eGreci esistono rap- 
porti di un'affinità ìntima cosi 
che si ritiene provenissero anibi- 
(hie rpieste genti dal grembo co-, 
muuc dei popoli e delle lingue. 



I popoli Greco-Italici a diffe- 
renza degli Indo-Germani, erano 

agricoli, avevano ea'jn o focolare. 
rai>presentati dalla Dea Vesta. 
La casa gre£a ò assai simile alla 
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Località 



Nome dei popoli 



Cultura 
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casa italica cho consìstova in una 
stanza coli' altare domestico, col 
talamo, desco e focolare. Simili 
soQO le vestimenta dei due popoli 
e le armature. Ma la identit& che 
si riscontra noi rapporti mate- 
riali, non si manifesta punto nei 
morali; chè la famiglia, lo stato. 
Parte, la religione, nanno UQ*ìm- 
[)ronta affatto diversa nei due po- 
poli. 

Gli Etrnsrìii o Rascnni, per la Nei tempi più antichi possede- 
slruttura del corpo, per rHidoK!|Vano un forte naviglio: e i Greci 
seria e mesta, e por linguaggio, nelle primitive leggende narrano 
affatto liv» mi il;u Greci e dac ché gli Etruschi infestavano il 
gli Italici. I'j-i)(loto li (lice prove- 'Mediterraneo colle loro icnlere. 
nienti dall'Asia j)(T via di mare: Kra un j>opoio potentissimo, as- 
ma la critica moderna , tenuto, sai progredito nelle arti, e nelle 
conto di alcuni nomi de' primitivi forme polìtiche: assai monumenti 
abitatori del Tirolo , e del Un- attestano la loro grandezza e sin- 
guaggio parlato dai medesimi, co- golarita. È a deplorarsi che i più 
nmne all'Etrusco, inclina a rite- grandi sforzi della filologia non 
nere che immigrassero per terra siano riusciti finora a decifrare 
dal le Alpi Reticne.Mescolatisi co- la lingua di questo popolo: dalla 
gli Umbri, fondaronoFelsina (Bo- conoscenza della quale potr^nmo 
In^'na) 0 Ravenna. Però la loro ricavare importantissime cognì- 
sede più stabile fu l'Ktruria che /.ioni, 
estendevasi lungo il mare da Pisa 
aTarquinia e adOriente era cinta 
dall'Appennino, a Borea dall'Ar- 
no, ad Àustro dal Tevere. 



a 3 



^ efi ? 

"gì oiJ 



I Latini secondo le più recenti 
indagini della critica erano un 
ramo di quegli Italici , i quali 
avanti le immigrazioni belliche 
e la fondazione delle colonie gre- 
che, occupavano la Campania, la 
Lucania , il Bruzzo e la metà 
orientale della Sicilia. La potenza 
e la civiltà maggiore delle colo- 
nie greche fece si che questi altri 
rami scadessero ben presto, lad- 
dove il ramo stanziato nelLa^ 
zio, non trovandosi a contatto con 
colonie straniiire, seppe soste- 
nersi coat^o la potenza dei Sabini 



I Latini coltivarono di prefe- 
renza l'agrìooltura e la pastori- 
zia: dal che una certa fermezza 

di carattere e di principi! ; e una 
maggiore difficoltà di subire le 
influenze estrance al pi (>])rio pae- 
se. Cosi il culto ò rivolto ad uno 
scopo pratico, e le divinità con- 
sacrate ai prodotti cereali o ani- 
mali (Lupercali, Coasuali, Am- 
bravali). 
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Loeah'tà 



MomB dei p9p»H 



Cultura 



I 



fi 
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ed altri popoli che con esso con- 
finavano a tramontana. (Intorno 
ai Latini che cbboro tanta in- 
tlucnza sulle sorti del mondo an- 
tico, ricorrono le leggende di 
Giano , Saturno , Pico, Fauno e 
Latino che evidcntomonto sono 
le più antiche deità del luogo). 

Gli Umbri che parlavano una 
(àvella della stessa famiglia della 
latina come rilevasi da alcune 

iscrizioni chf ancora rimangono. 
Non ò inipnjbabilc che nei tempi 
antichissimi dominassero 1' Alta 
Italia e che in seguito si esten- 
dessero nell'Etruria ; ma battuti 
poi dai Galli, o dagli Ktruscbi fu- 
rono confinati nell'angusto ter- 
ritorio posto fra l'Esino, il Ru- 
bicone ed il Tevere. 

La schiatta Saie///<?a fu la mag- 
giore delle schiatte Italiane. Sotto 
questa appellazione vanno com- 
presi i Sabini (che secondo la 
tradizione furono i progenitori di 
tutta la razza), i Sanniti, i Piceni, 
i Vesti ni, i Marsi, i Marrucini, i 
Pel igni, ed i Frentani. 

Dedita questa razza alla pa- 
storizia, sembra che fissasse le 
sue prime dimore nelle atte valli 
degli Appennini , di dove spin- 
gendosi verso mezzodì si estese 
fino intorno al Golfo di Taranto. 
Ma per la popolazione trop])o 
densa, non potendo trovare da 
vivere nei colli nativi , si stac- 
carono alcuni rami o bande di 
guerrieri invadendo le ricche 
valli.sottostanti. Qui si confusero 
cogli Opici e i Pelasgi del mez- 
zodì, e formarono le tribù note 
sotto i nomi di Apuli^ Lucani e 
Campani, Queste tribù poi mi- 
nacciarono alla lor volta le gran- 
di colonie Greche della costa. 
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Cu/turo 




Quanto ai Sabini, ramo prin- 
cipale, stanziatisi in tompi ronio- 
tissiiiii a Testrina e ad Amiterno, 
invasero il vicino territorio di 
Rieti, e cacciatine gli abitanti, 
Giunsero fino alle rive del Tevere, 
uovo fondarono molto colonie, fra 
cui una sovra un (N:)lle che da 
Cure, ior madrepatria, fu detta 
Quirinale,Qm strinsero relazione 
colla colonia Latina stanziata sul 
Palatino: onde la comunanza dei 
due popoli e l'ialluisso dei Sabini 
sui Latini. 


I Sabini esercitarono capitale 
influenza sul carattere nazionale 
dei Houiani , «uUa religione , e 
sulle istituzioni. L'antichità ce li 
tramanda come un popolo seno, 
sobrio , ed incorrotto : le quali 
virtù portate, nell'elemento Ro- 
mano, servirono a porre le basi 
della grandezza maggiore che la 
storia ricordi. 



IL — Dall' origine di Roma alla fondaxione della Repubblica. 

Istituzioni regie. 



753-MO 



Tutte le primitive leggende, e tutti i racconti degli storici e cronisti an- 
tichi accarezzano TorL^oLrlio romano, accennando a Troia e alla Grecia, 
come luoghi donde sarebltero partiti i fondattiri della superba città. — Non 
è da credersi pero clie le leggende che involjgono l'origine di Roma, e la 
storia dei Re, siano state prodotte dal semplice diletto : poiché è noto che 
gli antichi a quelle narrazioni ripetute di bocca in bocca prestavano piena 
lede: essi le ritenevano vere in tutte le sitigole parti. 

Tali racconti favolosi orii^inarono in tempi, ne' quali non conoscevasi 
ancora la scrittura: il fatto dunque che erano ripetute oralmente, ci dà 
ragione delle alterazioni considerevoli a cui andarono soggette. Ond'ò che 
posteriormente si avvertirono le contradizionit j|;Ii anacronismi, le impos- 
sibilità, r esaltazione di molti personaggi eroici, e il tener celate le scon- 
fitte e le perdite, 

1 risultati a cui giunse la critica moderna riguardo ai periodo dei re , 
sono in poche parole i seguenti: 1* Che non si può impugnare realmente 

la esistenza dei re. 2" Che essi re non furono certo quali la tradizione 
ce li ha tramandati, atteso il guasto che dovette subire il racconto per 
difetto di scrittura. 3° Che ad ogni modo rimangono le istituzioni civili, 
politiche e religiose le quali fanno evidente testimonianza di un periodo 
storico, abbastanza ordinato, e splendido. 

Ecco ora in un breve quadro indicati succintamente i principali avve- 
nimenti e le istituzioni più importanti del periodo regio. 

s 
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Anno Avvenimenti e personaggi principali 



Istituzioni regie 



754 



753-714 



714-672 



l'onduzione di Roinii. Varie 
leggende. Leggenda di Enea. La- 
tino. Lavinia. Turno. Àscanio. 
Numit n-o. Àmulio. Rea Silvia. 
Romolo e Hemo. 

Regno di Romolo. L'Asilo. 11 Si attribuiicoiio a Romolo tutte 
Ratto delle Sabine. Guerra tra le primitive istituzioni di Roma: 
Sabini e Romani e fusione dei a) Sociali: divisione della po- 

due popoli. Significato ed impor^ polazionc in due classi: Cittadini 
tanza di questi racconti. o icitroiii e Clienti o diprndtMiti 

i'olitiche: divisione dei citta- 
dmi in tre tribù, e ciascuna in 
Curie. Comizi Curiati ; Fottio 
ivpio ; Litt ori o S.Miato; c) Mili- 
tari : ('nin|)(>sizi<uie della milizia: 
Legioni ; Centurie. 

Regno di Nunia Pompilio. Dopo A Numa sono attribuite tutte 

la morte di Riuiiolo sembra vi lo ]ii-!ii('ipali istituzioni ndipose: 
fosseun bn'veiiit<M'n\t;no,dui'aiitt' Coll»'<^io dei pontefici e j)ont''fice 
il (|uale governarono i Senatori massimo ; Sacerdoti Salii ; Fla- 



per turno. 



G72-G 10 Regno di Tulio Ostilio. Distru- 
zione di Albcu (Orazi e Curiazi, 
Mezio Fufezio). Guerre contro 
Sabini, Etruschi e Latini. 



640^16 



616-578 



Regno di Anco Marzio. Guer- 
reggia e vince i Latini esten- 
dendo la romana signoria. 



mìni; Au^ri ; Tempio di Giano; 
Dio Termme ; Giorni fausti e ne- 
fasti; Riforma del CalendlEirio. 



Seguendo le orme di Numa, 
fece esporre ì Commentarii di lui 
nel Foro incisi su tavole di le- 
gno. Fonda la colonia od il porto 
di Ostia : apre le Saline donde 
il nome alla porta Salara tuttora 
esistente. Carcere Mamertino. 

Tarquinio Prisco (Etrusco). Grande rivoluzione <ì|)orata 
Vince i latini ad Apiola, Com- nella condizione iiolitica di Roma 
batto contro i S;ilmu, gli Ftru- ('(ilia iriorte di Anco. Tarquinio 
schi e gli Ltpa sempre vincitore, raddoppia le antiche tribù e cen- 
turie dei cavalieri ; aumenta il 
Senato. Prosring.'> paludi, costruì 
cloache, il CircoMaspimo o g.^tiS 
Ae fondamenta del tempio a Giovo 
[Capitolino. 
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Anno 



Mwnimeati e pwonasgì priaeipa/i 



htkuzhai r§gi9 



578-534 



I 



534-510 



Servio Tullio. Guerreggiò ven- 



Celebre costituzione di Servio 



t'armi c sconfisse in tre campali riguardante : 1" la riforma didia 
giornate gli Etruschi. costituzione politica e ammini- 

strativa di lioma ; 2" 1' aaiplia- 
mento e la fortificazione della 
città ; 3° la conferma dell' ege- 
monia di Roma sulla confedera- 
zione latina mediante l'erezione 
d'un tempio a Diana sull'Aven- 
tino. 



Tarfjuinio il Supcrl>o. Rafferma 
r alleanza Latina. Guerra con 
Gabio (Sesto figlio di Tart^uiuio- 
inganni). Guerra coi Sabini: yit^ 
torio ad Ercto e a Fiddne. Ai 
V'olsei prond<^ Suessa Pomezia, 
Sibila e Circejo. Assedio di Ar- 
tica (Sesto 'l'arquinio, Lucio Col- 
latino, Lucrezia, Publio Valerio, 
Giunio Bruto), Cacciata dei Tar^ 
quioi. 



Tarquinio salito al trono sonza 
il consenso del Senato vi si ras- 
soda colla violenza. Abolisce lo 
leggi di Servio. Vieta i pubblici 
conve§;ni; opprime il Senato; 
erig(3 il tempio a Giove Capito- 
lino, e la Cloaca Massima. 



in. — Dalla fondazione della Repubblica 
alla guerra con Taranto, — Guerre interne. 

510-864 A. G. 

Il periodo che corre dall'abolizione del potere regio, alla totale conquista 
d'Italia, è della massima impf)rtanza, e s(!rve come di base fondamentale 
por bene intondm-e la cjrandczza successiva di Roma. — La caduta del 
potere regio non fu senza serie conseguenze: o se i Tarquiui o Servio ave- 
vano governato un forte regno comprendente tatto il Lazio o parte del- 
l'Etruria, col cadere d(dla monarchia questo dominio fu perduto, o l'Etruria 
non solo scosse il giogo romano, ma tenne anzi per rjualche tempo sog- 
getta a sò la stessa Roma. — Succede quindi una lunga e lenta guerra 
ili questa per ricuperare il perduto : e accanto ad essa un attrito non meno 
im{K>rtante tra gli ordini della cittadinanza. Questa lotta sociale è carat- 
teristica al postutto nella storia romana di questo periodo ; ed 9fatti e le 
vicende che i'accomj>agnano vogliono essere accuratamente presi in con- 
siderazione. Le nsurjtazioni, gli arbitri, le estorsioni, le prepotenze del pa- 
triziato da una parte: la reazione costante della plebe dall'altra, il trionfo 
di questa e quindi il predominio del popolo, e le conseguenze che ne de- 
rivano tanto nella costituzione, quanto nel potere pohtico e militare dei 
Romani, d&nno a questo periodo un tale movimento, e tanta vita, da rea- 



>5» 
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(lerlo un* epix^a delle più attraenti e maravìgliose che mai. — Anche la 
leggenda per un tratto di tempo assume un rarattoro più umano, limi- 
tandosi al. genere puramente eroico i e poi man mano «compare del tutto, 
fino a che ci troviaino di fronte alla realtà storica, vale a dire alle grandi 
imprese per l'assoggettamento d'Italia, compiute con tanta disciplina, con 
tanto amore, e con tanti atti di coraggio e dì eroismo che saranno sem- 
pre raminirazione delle età venture. 

Le molte vicende di ouesto lungo ed importantissimo periodo si riassu- 
mono nel seguente quadro: 



Anno 



496 
49Ì491 



491-486 



Fatti principali 



Personaggi che vi presero parte 



509-494 



484 



477 



^>(Miilira che nel primo anno 
della Repubblica si fosse stipu- 
lato una specie di trattato com- 
merciale tra Roma e Cartagine. 
Trame di Tarquinio il superbo 
e cospirazionn dei figli di Bruto. 

Battaglia di Arsia 

Leggi di Valerio intorno alle pub- 
bliche cariche e all' appello al 
popolo. 

Invasione degli Etruschi a Ro- 

e del 



Magistratura di Bruto, Colla- 
tino, P, Valerio. 



Valerio, Bruto, Arunte. 



Porse nna. Orazio Coclite. Caio 
Mucio. Clelia. 



P. Virginio e P. Veturio cons, 

Valerio. L, 



ma. Difesa del Gianicolo 
ponte Sublicio. 

I Sabini contro Roma. Guerra 
coi Latini. Battaglia al Regillo. 
Fine di Tarquinio. 

Guerre coi Volsci» Aurunci e 
Sabini. Prima secessione della 
plebe sul M( tute Sacro. Leggenda Appio Claudio, M. 

eli Menenio Agrippa. Istituzione Licinio Stolone, 
del Tribunato, degli Edili e del 
Collegio dei Decemviri. 

Guerre contro gli Equi e i Voi- Caio Marzio Coriolano. Gerone 
sci. Leggenda di Coriolano. Po-, di Siracusa. Azio Tulio de'Vol- 
tenza tribunicia. Leghe di Spurio 'sci. Volunnia. Veturia. Spurio 
Cassio coi Latini e cogli Ernici Cassio, 
contro gli Equi ed i Volsci. 

Legge Ajz;raria di 

f(or la divisif)ne del territorio 
pubblico tra plebei. Natura delle 
leggi agrarie presso i Romani; 
importanza di questo argomento. 

Gtierre contro i Veienti. Leg- 
genda della gente Fabia. 



Spurio Cassio patrono dei ple- 
bei. 
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Anno 


Fatti principali 


P§t»Maggi ch§ vi protoro parto 


476-473 


Audacia tribunicia. Lotte in- 
terne. 


Genucio. 


471-470 


Le^gePublilia la quale decreta 
che 1 tribuni siano eletti dalle 
tribù. Modificazioni nel tribu- 
nato. 


Publilio Voleroue. Appio Clau- 
dio secondo. 




Grande pestilenza in iloma. 




462-454 


Proposta di riforme di . . . 
intorno al riordiiiamonto delle 
legj^i. Opj»osizione dei patrizi. 

Elezione dei triumviri per lo stu- 
dio delle leggi Soloniane. 


Caio Terentillo Arsa. 

Lucio Icilio. 


458 


Guerre contro Equi, Leg- 
genda di Cincinnato. 


Minucio L. Q. Cincinnato. Ceso- 
ne. Appio Erdonio. Publio Valerio. 


"451-^ 
449 


Primo e secondo decemvirato. 
Composizione delle leggi delle 
dodici tavole. Natura di queste 
leggL Potenza decemviralo. Ri- 
vduzione. Guerra contro gli Equi 
e Sabini. Leggende di Siccio Den- 
tato e di Virginia. SiM-onda se- 
cessione sul Monte Sacro. 

Tra il Senato o la plebe si 
interpongono i buoni uffici di. . 

Elezione di dieci tribuni tra 


Appio Claudio. Icilio. Virginio. 
^'irginia. 

Lucio Valerio e Marco Orazio. 

Virginio. Numitorio. Icilio e 

Duilio. 

Lucio Valerio Potito e Marco 
Orazio Barbato. 

• 




Leg^i Valerie-Orazie intomo 
all'inviolabilità tribunicia, all'ap* 

pello al popolo nella creazione 
dei magistrati, e al valore dei 
plebisciti. 


445 


Legge Cannleia Intorno al Con- 
zione dei tribuni militari 


Caio Canuleio. 


440 


Creazione dei Censori Care- 
stia in Roma. Popolarità di. 


Spurio Melio. CaioServilio Aula 


431-414 


Storia dei due Postumii 


Aulo e Marco Postumio. 
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Anno 


Fntii prineipali 


Porsonaggi cA« W prB99ro porte 


405-395 


Guerra decenne contro Veio. 
Leggenda clM Ingo Albano e della 
presa della citta. 


Marco Furio Cammillo. 


394 


Guerra coi Falisci. Assedio e 
presa di Faleria. Storia d?l mae- 
stro di scuola. Prosa di Sutri, 
Nepi. Vicende di Catuniillo. 




390 


I Galli. Legenda della lotta 
dei Romani coi Galli. Battaglia 
all'Ali ia. Sacco di Roma. Fuga 
dei Galli. 

(361-349) Altra invasione dei 
Galli* Leggende che si riferi- 


Brenno. Canmùllo. 

Tito Manlio Torquato -e aM. 
Valerio Corvo. 


382 


Grande miseria del popolo Ro- 
mano, vicende di Marco Manlio. 
Divisione del territorio di Veio. 
Guerra coi Latini. 




376-366 


Rotazioni Licinie intorno alla 
riduzione dei debiti: al possesso 

111 111*1 11 ■ 

delle terre pubbliche: alla ele- 
zione di un console plebeo. Im- 
portanza di queste proposte. Lun- 
ga opposizione. Le proposte sono 
convertite in legge. 


Caio Licinio e Lucio Sestio. 

Scstio primo console plebeo 
(364). 


363 


Creazione del Pretore e degli 
Edili curali. Ravvicinamento tra 

patrizi e plebei. Trionfo della 

plebe. Le lotte intestine sono so- 
pite: cominciano le grandi guerre 
cogli stranieri. 

• 


■ 
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359 


Pestilenza in Roma. Miserie 
del popolo. Sacrifìcio eli Marco 
Curzio. Incursioni galliche. 




358 


Guerra coi TarquiaesL Trionfo 
dei Romani. 


Caio Fabio. Marco Popilio Le- 
nate. Caio Marzio Rutilo. 
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Aimo ■ 


• 

Fatti principati 


Personaggi eho vi pronoro parto 


343-341 


Prima guerra Sannitica. Im- 
portanza c cause di questa guer- 
ra. Battaglia del Monte Gauro 

Varie le^§i sul riordinauiento 
della milizia. Legge di Genucio 
sui debiti e sulle usure. 


• 

Valerio Corvo. Aulo Cornelio 
Cosso. Marco Valerio. Genucio. 


340-338 


Guorra latina. Totalo soggio- 
gaineiito del Lazio. Battaglia del 
Vesuvio. Leggi Publilie tendenti 
a limitare sempre più il potere 
del patriziato. 


Manlio e Decio. 
Quinto Publilio Filone. 


339-327 
32G-304 


Durante questi 12 anni di pace, 
Roma provvide al riordÌDamento 
intemo, e a premunirsi contro i 
Sanniti, i quali alla fine ripren- 
dono It' armi l'anno . . . . 
dando principio alla seconda o 
grande guerra Sannitica che va 
divisa in tre periodi, nel primo 
dei quali vincono i Romani (liat- 
taglia di Suhiac'o); nel secondo 
sono sconfitti ed umiliati a Cau- 
dio; nel terzo i Romani vincitori 
dettano la pace. 


Marco Valerio Corvo. Marco 
Papirio Cursore. Quinto Fabio 
Massimo. Caio Marzio Rutilo. 

Quinto Publilio Filone. Da parte 
dei Sanniti oltre tanti altri, il cui 
nome ci è ignoto, v'era Caio 
Ponzio. 


314 


RivolginiOnti in Roma. Con- 
giura dei patrizi contro i privi- 
legi dei plebei, tolui di mezzo da 


Caio Mcnio. 


312 


Censura di Appio Claudio. Ope- 
re pubbliche: Via Appia: Aque- 
dotto Appio. 


Appio Claudio Cieco. 


300 


Legge Ogulnia, mediante la 
quale si decretava che vi fossero 

« pontefici ed 8 auguri scelti per 
metà tra patrizi e plebei. 


Ogulnio. 


290-282 


Terza guerra Sannitica. 




290 


Conquista dell' alta Sabina per 


Manie Curio Dentato. 


286 


Legge a^rariadiCurio Dentato 
per la divisione tra plebei più 
poveri del terrìtorìoSabino. Leggi 
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Mmo 



fatti principati 



Pwtiaggi eh» vi /»i*M«ro parta 



283 



282 

280-276 
280 



279 
278 

276 



273 
272 

271 
265 



Quinto Ortensio. 



Ortensie: principale tra le nuali 
quella elio statuiva oho le aoci- 
sioiii preso dalle tribù avessero 
forza di legge per tutto il popolo 
romano. 

Prima relazione di Roma col 1 a 
Grecia, Magna Grecia, e colla 
Sicilia. Trattato tra Romani e 
Tarantini. 

I popoli del mezzodì, gli Etru- 
schi e i Galli si rivoltano cotitro 
Ruma. Sconfitta presso Arezzo 

del console 

Vittoria sopra i Senoni riportata 

da 

Vittoria sopra i Boi presso il 
Iago Vadimone dai consoli . . 

Campagna dìFabrìzionel mez- 
zodì. Lotta tra Romani e Ta^ 
Fantini. 

Pirro in Italia. 

Battafilia di Eraclea. Lega- TiberioCoruncauio.Pul»lio Va- 
zione di Ciiiea. Discorso di A)i|)io lerio Levino. Lucio Kniilio Bar- 
Claudio. Ambasciata di Fabrizio, buia. Ciuea. Appio Claudio. Fa- 

bnzio. 

Publio Sulpicio. {^blio Decio 
Mure. 

Lucio Cornelio Lentulo. Manto 

Curio Dentato. 
Tolomeo Filadelfo. 



Lucio Cecilio Metello. 
Publio Cornelio Dolabella. 

Dolabelia e Gneo Domizio. 



Battaglia d'Ascoli. Tradimento 
del memoo. Pirro in Sicilia. 

Battaglia di Benevento : disfatta 
di Pirro. 
Alleanza tra TEgitto e Roma. 

Resa di Taranto. 

Sottomissione finaledeiSanniti. 

Resa di Reggio. 

Sott^iniissione dei Salentiui, 
Messapii, Umbri, Etruschi. Co- 
lonia ai Brindisi. Riordinamento 
dell* Italia, governo delle pro- 
vinole conquistate. 



L. Papirio Cursore juniore. 
Spurio C,arvilio. 

Caio Genucio. 

Quinto Fabio Gurgite. 
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rV. — Dalla guerra con laranto alla Mitridatica, — Guerre esterne, 

M4-8a A. G. 

La spedizione di Pirro in Italia, ha un'inijiortanza capitale nelle vicende 
successive di Roma. L Epiroiii aveva coutribuiio all'alleanza di lloma con 
Qartagine. Se un capitano {)Ìli politico é più abile di lui avesse avuto la 
direzione della Guerra Tarantina, non v'ha dubbio che le sorti del mc^ndo 
Siirebbero state l>en diverso. L'alleanza di Pirro con Cartagine e coH'Africa 
contro Roma, avrebbe fermato i grandi successi di (jue!>ta, e chi può dire 
quali ne sarebbero state le conseguenze ? Fu dunque più la buona fortuna 
cne la previdenza che accompagnò Roma nel suo conflitto coli' Italia me- 
ridionale e con Cartagine : e di codesto ne fa fede rillustre storico Tacito 
che scolpisce stupendamente le cause della grandezza romana in queste 
poche parole: * Fortuna e militare disciplina hanno jier ottocento anni si 
tenacemente questa macchina d' impero col legata che niuno tenterà scon- 
netterla che sotto non ci rimanga , {HUt ìL 4, c. 74). 

Fatto ò che compiuta la conquista d'Italia, le armi romane si spingono 
con una rapidità ed energia maravigliosa alla conquista del mondo: <lopo 
le sanguinose ed insistenti lotte con Cartiigine e coli' Africa, Roma con- 
quista la Grecia, la Macedonia, la Spagna, ed apertasi la via delTOrientc 
si sovrappone a tutti gli antichi imperi, che per tanti secoli e con tanta 
disputabile grandezza, avevano retto le sorti dei popoli. 

Ma l'Oriente fu davvero la sirena incantatrice che trasse in rovina anche . 
la superba Roma. Ivi, in quelle lunghe ferme, sotto quel cielo molle e af- 
fascinante il valore militare dei romani si fiaccò ; la forza si spense, sot- 
tentrò remore al lusso, alla morbidezza : e quelle armi che ben usate ap^ 
predarono a tante vtttorw, cessata la conquista, si rivoltarono contro i 
Romnni stor;<;i. L'amor patrio si converse nell'ainore individuale, esca alle 
ambizioni dei singoli : irruppero vizi d'ogni fatta, e consegueuza esti^ema 
furono le lotte interne, le esiziali guerre civili. 

Notisi impertanto che in questo lungo periodo Roma toccò quasi il colmo , 
di sua grandezza. Nel quadro che segue saranno delineati m succinto e 
colla massima chiarezza le vicende principali, e i personaggi che mag- 
giormente cooperarono alla gloria di Roma. 





Fatti principati 


Per90ttaggi cfi§ vi prwro parta 


264-241 


Prima guerra puniea o ear" 
tagimie. 




265-263 


I Mamertini dalle coste dlta- 
lia invadono la Sicilia orientale, 
e azzuffatisi sul fiume Longono 
con Gerone di Siracusa chiedono 
l'intervento dei Romani. Gerone 
si allea coi Cartaginesi, che sono 
sconfìtti ; donde la prima guerra 
punica. Pace dei Romani con 
Gerone. 


Gerone di Siracusa. Annone 
Cartaginese. G. Claudio. Appio 
Claudio. 
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• 


Mano 


Fatti prineipafi 


FènMoggi eh§ wipr9»0ro part9 


262 


Roma prende Agrigento aiCar- 
taginesi. 




260 


R«tina costruisce una flotta di 
((uiiiuueremi, colla quale vince 
la celebre battaglia di Milae. 


Cornelio Scipione. Caio Duilio. 


259 


Guerra in C(>rsica, espugna- 
zione del porto di Àleria . • . 


L. ScÌDÌone. 


256^250 


Guerra in Africa. Battaglia 

navale di Kcnomo. Sbarco a Cli- 
poa. Cattiva politica del Senato 
romano. Hutta di Attilio Regolo. 
Rovina della flotta romana. 


M. Attilio Regolo. T. Manlio 
Vulso. Amilcare. Santippo. 


254 


I Romani , riparata la flotta, 
prerulono Panormo, Solunto, Ce- 
ialedio o TindariUe. 


Asdrubale fiffUo di Annone. 


250 


Battaglia di Panormo, vinta 
Ambasciata di Regolo a Roma. 


Cecilio Metello. 


249 


AfiSfidio di Lilìbeo. Battairlift di 
Drepano» vinta dai Romani. 


Publio Claudio Fulcro. G Giù- 
nio Pullo. Caio Lutazio. Amil- 
care Barca. Annone. 


241 


Vittoria dei Romani alle Egadi. 
Condizione della pace tra Romani 
e Cartaginesi. 


Caio Lutazio. Amilcare. 




Intervallo tra la prima e la 
seconda guerra punica. Roma 
estende il suo dominio fino alle 
Alpi. 




240-235 


Roma conquista sui Cartagi- 
nesi Sardegna e Corsica. 






Guerra Gallica. Importanza di 
questa guerra, I Galli seoiifìii;- 
ffono i Romani in Val di Chiana. 


ConcolitanOy Aneroesto duci 
barbari. 


225 


Battaglia dì Talamone vinta 
dai Romani. I Boi e i Lingoni si 
assoggettano a Roma. 


Lucio Emilio Papo e C. Regolo 


223 


Gii Insubri suU'Adda sono vinti 


Flaminio. 
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Mnno 


Fatti prineipali 


P9r90tt9$gi che vi pneero parie 


222 


Nuova disfatta degli Insubri a 
Casteggio : presa di Milano e di 

Via Flaminia. 


Clainho Marcello e Gneo Cor- 
nelio Scipione. 


219-202 


Seconda guerra punica oguer^ 
ra Annibaliea. 


- 


236 


I Cartaginesi si accingono alla 
conquista della Spagna . . . 


Amilcare e Asdrubale. 


219 


Assoilio di Sagunto alleata ro- 
Principio deUa lotta. Ambasciata 


Annibale. 
Fabio. 


218 


Annibale passa lo Alpi. 
Battaglia al Ticino . . . . 
Battaglia alla Trebbia . . . 
Gneo Scipione nella Spagna 
respinge Annone. 


Cornelio Scipione. 
T. Sempronio 


217 


Battaglia al Irausiiueiio . . 
Gneo Scipione e Pubblio Scipione 
sconfiggono Asdrubale sul mare. 


C. Flaminio. 


216 


Battaglia a Canno. Strategia 
di F. Massimo e di Annibale. 
Importanza di questa battaglia. 
Piano di Annibale dopo la vit- 
toria (li Canne, e politica seguita 
dai Romani. 

Grandi difficolta in cui truva- 
vansì 1 Romani per sostenere la 
guerra del che 6 prova la legge 
Oppia ohe limitava lo S[)osd noi 
privati, e gli ornamenti muliebri. 


L. F. Massimo. Paolo Emilio 
e Terenzio Varrone, 


215-211 


Continua la campagna nclTIta- 
Ua Meridionale e nelui Sicilia tra 
Annibale e i Romani. 




215 


Fazioni di Capua e Nola . . 


Gracco. Marcello. 


213 


Roma dichiara guerra a Fi- 
lippo di Macedonia. Sollevazione 
di Siracusa : assedio : difesa di 


- 
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Fatti principaii 


P^féonaggi eh9 ¥iprB90ro parit 


0.0 1 

212 


Àrchiinede e vittoria riportata 

Assedio di Capua. Continua la 
guerra nella Spagna, in cui sam- 
ntti, morivano sul campo i due 
Scipioni. 


Marcello. 


207 


Grande battaglia nella Spagna 
presso il Guadalquivir, con che 
1 Romani s impadromscono di 
tutta la Sp;i;ina, eccetto Gade. 

Marcia di Asdrubale in Italia, 
battaglia e vittoria dei Romani 
al Metauro. Grande importanza 
di questo avvenimento. 


Publio Cornelio Scipione. A- 
sdrubale. Magone e Asdrubale 
di Gisgone. 

Asdrubale. Marco Clandio Ne- 
rone e Marco Livio Saliuatore. 


203 


I Romani assediano litica, e 
sconfiggono in più riprese gli 
eserciti cartaginesi. Richiamo di 
Annibale e Magone in AfHca. 




202 


Battaglia di Zama. Trattato 
di pace. Trionfo di Sci])ione. In- 
fluenza della vittoria riportata 
dai Romani, sul riordinamento 
dello Stato tanto dalla parte am- 
ministrativa, come dalla parte 
civile, politica e sociale. 


Publio Cornelio Scipione. An- 
nibale. 

• 


201-132 


Roma imprende la conquista 
del mondo orientale. 




212-20o 


Prima guerra Macedonica con- 
tro Filippo. 




200-197 


Seconda guerra Macedonica : 
campagne di Galba e Publio 
Vilho. 




197 
196 


Battaglia di Cinocefale e com- 
pleta sconfitta di Filippo. Pace. 

Proclamazione della libertà 
della Grecia nei giuochi Istmici 
a Corinto. 


T. Quinzio Flaminio 


192-190 


Guerra con Antioco III re di 
Siria. 


Antioco. Glabrione. Catone. 
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Unno 
191 

m 
im 

183 
180-168 

172 
168 

IGG-lou 



Fatti principali 



Battaglia alle Termopili. 



Personaggi che ¥Ì presero parte 



Flaminina 



liatta^Iia di Mioniieso e di Lucio Scipione e Publio Sci- 
pione. 



149^146 



146 



Magnesia. 
Sottomissione degli Etoli . . 
Morte di Annibale. 

Terza guerra Macedonica detta 

ancho piorra di Perseo. Succos- 
sione di Porseo. Suoi errori. Bat- 
taglia al monte Ossa . . . . 

Battaglia di Pidna: resa e 
prigionia di Perseo. 

Guerre minori : umiliazione 
degli Achei. Trame contro Per- 
gamo 

Guerre nella Gallia e nella 
Spagna. 

Terza guerra punica. Maneggi 
dei Romani contro Cartagine. 

Massinissa di Xnmidia aizzatovi 
contro. Catone e il Dclendd Car- 
tlmgo. Campagna mal riuscita di 
Campagna di 



Marco Fulvio Nobiliore. 



149^133 



13U 
141-133 

134-121 



Presa rli Cnrtaf^ine. SaccO e 
distruzioiio (IpIIu ciitM. 

Scoufilta della i-ega Achea a 
Leucopctra. Caduta di Corinto. 
La Grecia dichiarata Provincia 
Romana col nome di Acaja. 

Guerra Lusitana. Costanza dei 
Lusitani nel difendere la propria 
indipendenza, contro le insistenti 
violenze dei Romani. Prodezze 
del pastore Viriato, che è UCCÌSO 
a tradimento. 



^ Assedio, resistenza e distru- 
zione di Numanzia. 



Licinio Crasso. 
Lucio Paolo Emilio. 



Eumene. Attalo II. 



Massinissa. Catone. 



Manilio e Censorino. 
Scipione Emiliano. Asdrubale. 



Lucio Mummio. Dico. Critolao 
e Democrito. 



Servilio Cepione. 



Scipione Emiliano. 

Principio delle guerre civili.! Tiberio Gracco. Cornelia. Appio 
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Anno 



Fatti principali 



Personaggi che vi presero parte 



133 



129 



123 



121 



120-104 



105-101 



10? 
101 



103-101 
101 



Rivoluzione dei Gracclii. Stato^Claudio. Mucio Sccvola. Ottavio, 
sociale dei pojtoli soir.ir*'tti a Ko- F1;iyìo Flacco. P. Satureio. L. 
ma. Tiberio Gracco ricliiama in Rufo, 
vigore la legge agraria Licinia 
(an. 3(>1) con alcune moilifica- 
zioni. Trame dei Patrizi. Tumulti 
0 morte di Tiberio. Giudizio in- 
torno al carattere di lui e ai 
mezzi adoperati. 

ElTetti della rivoluzione, ma- 
nifestatisi specie eolla morte di 
Scipione Emiliano. 

Caio Gracco propone : 1" la 
leffge ar/raria ; '2" la Ic'/f/e frii- 
nicntaria ; 3" la Icfiffe {/indizia- 
ria ; 4" la le(/f/e nulla votazione 
delle Centurie ; 5^ la legge sulla 
pena di morte, \ Caio Gracca Fulvio Fiacco 

Opimio. Fannia Livio Druso. 

Il Senato per mezzo di Livio Cornelia. 
Druso largheggia con leggi più 
favorevoli : il che provoca la ri* 
voluzione e la rovina di Caio 
Gracco. 

Guerra Giugurtina. Succes-j Giugurta. lempsale Aderbalo, 
sione di Giugurta nel regno di^ Massiva. Opimio. Emilio Scanro. 

Numidia, nel quale si regge con^Caio Mcmmio. L. Calpurnio Be- 
;irti scellerate. Guerra. Varie stia. L. Passio. Aulo Postumio. 
campagne. Corruzione di liouia L. Metello. Mario e Siila, 
e dei duci Romani. Vittoria el 
trionfb di Mario. Fine di Giu-I 
gurta. 



Invasione dei Cimi tri e dei 
Teutoni. Manlio e Cepionc scon- 
fitti sul Rodano presso Grange. 
Battaglia di Aix contro i Teutoni, rio. Lutazio Cattilo. 
Battaglia di Vercelli contro 
Cimbri. 



Ccpione. G. Manlio. Caio Ma- 



Guerra servile in Sicilia. 

Triumvirato di Mario, Glaucia 

i Saturnino. Legge nr/raria di 
;Saturnino. Siila in Oriente. i 



Salvio. Atenione. Lucio Lucullo. 
Manio Aquilio. 
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Anno 


rOttl prluvlplUi 


rmrBQnuggi Cm wi prmmBrQ purtw 


90-89 


Guerra Sociale. Importanza di 

qiiosta guorra. Guerra contro 
Mitridate. I ^"gge Giulia. Legge 
Plozia Papiria. 


• 

Mario. Siila. Rutilio Lupo. 
Pompeio Strabonc. Mitridate. Ti- 
graae. Aquilio. Archelao. 



V. — Dalla guerra Mitridatica (dia battaglia di Azio, 

Guerre cioili, 

88-31 A. C. 

Col finire delle cran li conquisto, finisce lo splendore di Roma ed inco- 
mincia il periodo di decadenza. Quantunque nel periodo anteeed<!nte non 
si niceia menzione di nessuna violentai nuitazione nc^lle condizioni interne 
dello Stato, tuttavia in tutte le classi dei cittadini romani si eraao in 
silenzio e con sicnrezza compiuti grandi cangiamenti. Accanto all'antica 
nobiltà senatoria era sorta una nuova nobiltà, l'ordine dei cavalieri, 
composto degli esattori delle tasse, dei pubblici appaltatori, e di altro 
persone occupate in S])eculazioni commerciali, vietate ai senatori i (juali 
da (questi uomini nuovi si trovavano grandemente minacciati. Primo ele- 
mento di discordia. Le grandi guerre esterne, e le perdite d'uomini subite 
da Roma, stremarono la popolazione agricola, e quindi, avvilita ra<^ri- 
coltura, crebbero oltreinodo le strettezze e le miserie dei^li agiati borghesi 
e dei campagnuoli. Secondo elemento di di-scopilia. I soldati nelle Imi^he 
fermo durante le guerre orientali, si abbandonarono al lusso alla iiiorbi- 
dezza, al vizio: e 1* ufficio del soldato non fu più considerato come un 
dovere accidentale del cittadino, ma come un mestiere, inquantochò le 
nnlizie potevano darsi non tanto serve dello Stato, quanto alla persona 
di un fortunato geriei ale, che diveniva od era ritenuto come loro patrono. 
Terzo elemento di discordia. 

Gli effetti dì queste innovazioni si fecero tosto vedere, giacché sottentrò 
in tutti gli ordini della cittadinanza una smania immoderata di far guerre 
non tanto per conquistare nuove provinrie, quanto per spogliare le con- 
(|nislate: irivece di motivi giusti si ricorsi; alla malalede. a frivoli prel(!sti, 
a indecorose provocazioni, che conformano sempre più la verità della 
sentenza: * che quando la storia della repubblica comincia ad allargutrsi 
tanto da contenere tutto il mondo civile, perde ogni importanza morate. « 
Bastino questi pochi ccimi per intendere i fatti che si operarono nel se- 
guente periodo. V^enuto meno l'amor di jtatria, (a-escitita esS(Mi.|o l'ambi- 
zione, la sujania di prime'jgiarc, e di alimentare i propri vizi, era pur 
giuocoforza, che i partiti m cut era divisa la repubblica venissero a 
misurarsi: i duci ed i soldati reduci dall'Oriente trovando nuovo campo 
su cui cond)attere e distinguersi, vi si posero framezzo. e cosi si ebbero 
quelle f^uerre civili cht> sono sempre uno dei più caratteristici fatti nella 
storia del mondo, e ciie possono servire ad illustrare la nota sentenza: 
* che la schiavitù, è il nne di mal' usata libertà. ^ 
^ I fatti che si compiono in questo periodo, rivestono un carattere par- 
ticolare; c'ò un movimento straordinario, una rapidità portentosa, v' ò 
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ìnRommiì qualche cosa di f<'l>l>rilo. Lo pnssioni più di^piinito. virtù o viri 
opposti si trovano in conflitto; fìncliè, (lojto tanto sciupo di Ibrze e di 
uomini, sottenlra un certo spossamento, e Roma immola la sua libertà, 
sull'ara del dispotismo. 



Amo 



Fanti prineipaii 



Péractiagfi eh9 vtpr»$9r9 parto 



88 



87 



86 

87-84 
83-82 



82-78 



Guerraeioile tra Mario e SiUa, 

Il tribuno P. Sulpicio Rufo, 
venuto in rotta cogli ottimati, 
propone una legge in favore degli 
Italiani, che è avversata dal se- 
nato c dai consoli L. Cornelio 
Siila e Pompeo Rufo. Ma Sul- 
picio fatta votare la legge, fa 
togliere a Siila il governo della 
guerra Mitridatica che vien con- 
l«'rito a Mario. Sdegno di Siila. 
Muove contro Roma. Battaglia 
0 strage di Roma. Sconfitta del 
partito Mariano. Mario in Africa. 

Cinna si poiie a capo del par- 
tito Mariana Ritomo di Mario 
e presa di Roma. Orrìbili stragi 
compiutevi. 



Sulpicio Rufo. Lucio Cornelio 
Siila. Pompeo Rufo. Mario. 



Mario e Cinna. Pompeo S tra- 
bone e Metello. 

Fra le principali vittime ricor- 
dansi i nomi di: Gneo Ottavio, 
Lucio Cesare, M. Antonio, P. 
jCrasbO, Lucio Calulo, Lucio Me- 
rula. 



Mtjrtc di Mario. 

Reggimento di Cinna e sua fine. 

Ritorno di Siila. Sconfigge il 
console Norbano sul Volturno. 

Battaplia di Sacri) torto . . . 

Battagli»' ili Chiusi e di Faenza 
contro Papirio Carbone. Batta- 
glia alla Porta Collina. Resa e 
sacco di Preneste. Trionfo di 
Siila. Vendette. 



Siila e il giovane Mano. 



Fra le vendette compiute da 
Siila contro i Mariani si conta- 
rono: 17(X) proscritti, uccisi 90 
senatori: 15 tra consoli e con- 
solari: 2000 cavalieri tra esiliali 
e spenti. 



Dittatura e morte di Siila. 

Oppositori alla oligarchia sta- 
bUita da Siila. . T . . . . 



M. Tullio Cicerone. M. Emilio 
I Lepido. 
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Anno 


Fatti principali 


Personaggi che ¥i presero parte 


78 


Tentativo di rivoluzione di 
Lepido. Avventure di Sertorio e 
suo governo nella Spagna. 




ÌÌ-JZ 


Pompeo Magno stipulata una 

convenzione con Mitridate, muove 

contro Sertorio: e ucciso quesiti 

da Perpenna, finisce la guerra 
1 

spagnuoia. 
Guerra contro ì Gladiatori. 


Spartaco, Pompeo, Crasso. 


74-64 


Grande guerra Mitridatica a 
cui pone fine Pompeo. Morte di 
Mitndate. 


• 


66-62 


Congiura di Catilina scoperta 
da Cicerone. 


Lucio Sergio Catilina. Crasso. 
Cicerone. 


60 


Primo Triumioirato. 


Cesare. Pompeo. Crasso. 




vjucrre ui v l'sjire per la f on- 
quista delle Gal Ile. Spedizioni 
in Germania c Britannia. 




53 


Morte di Crasso in una spo- 
dizione contro i Parti. 




• 


i^esare e i onipeo veng<>iio in 
rotta tra loro. Cesare entra in 
Roma di dove Pompeo fti^giva 
a Brindisi, di ani in Grecia, a 
l)u razzo. Battaglia di Farsaglia. 
Sconfitta di Pompeo. Sua morte. 




47 


Cesare compone le discordie 
d'Egitto tra Tolomeo e Cleo- 
patra, Vittorie contro Farnaoe. 




46 


flAfiArA in Afripfi 'Vittoria di 
Tapso, morte di Catone. Scon- 
fitta dei Pompeiani a Manda. 




4Ò-44 


Cesare legislatore e riforma- 
tore. 




44 


Congiura ed uccisione di Ce- 
sare. 


Bruto. Cassio. 



s 
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Fatti principali 


Personaggi che vi pr98»r9 parte 


43 


Secondo Triuntoirmo, 


Ottaviano. Antonio e Lepido. 


42 


V e 2" battaglia di Filippi. 




38-31 


Antonio ed Ottaviano vengono 
a guerra tra di loro. 


• 


31 


Decisiva battaglia d'Azio. Vit- 
toria di Ottaviana Antonio ri- 
para in Egitto presso Cleopatra. 
Loro morte. 


• 


30 


Cesare Ottaviano Augusto im- 
peratore. Fine della Repubblica. 





VL — Dalla batUiglia d'Agio a Teodouo I. — Impero unito, 
30 A. C. — 395 D. C. 

La storia dell* Impero Romano esordisce col pacifico governo di Augusto» 

o prosep;ue dì poi tra mezzo a crudeltà inaufiite e a pazzie d'ogni genere, 
nollo quali si segnalarono in particolar tnodo i Cesari. Dopo Nerone, dopo 
il brevissimo e turbolento periodo in cui disputaronsi il comando (ialba. 
Ottone e Vitellio, segue un' età che posta a confironto coli* antecedente e 
eolla susseguente fu detta Tota d'oro dell' Imnero. 

Difatti nel secondo sornlu 1' Impero giunse alla sua maggiore ampiezza, 
estendendosi in lungo dall'Oceano Atlantico all'Eufrate (Chil. 4450) e in 
larghezza dal Danubio al Sahara (Cliii. 222ò) con una popolazione di 
120 o 130 milionL In appresso nulla più si conquistò, anzi nel quarto 
secolo, dopo inutili sforzi, il gran colosso comincia a sfasciarsi, finché 
cado in prit(M'(* (li rpici barbari di mi i Romani avevano meno ffmuto. 
Giova inij)i'rtant() jH»r mento in questo lungo periodo al governo dei Flavi 
e degli Aiitonini, nei due primi secoli; alla frequente anarchia del terzo 
secolo, segno evidente di precipite decadenza; alla opportuna ma pure 
insufìRciente riforma di Diocleziano, e al totale riordinamento per opera 
di Costantino, il (jualc riforman^lo l'amministrazione e l'esercito, trasfe- 
rendo la sede imperiale a Bisanzio e riconoscendo il Cristianesimo come 
religione dello Stato, mentre faceva 1' ultimo sforzo in sostegno dell' Im- 
pero, lo abbandonava ai suoi inevitabili destini 



Mmiù 


Imperatori ttomaai 


Faiti principati 


30 A. C. 
14 D. C. 


Cesare Ottaviano 
Augusto. 


Hiforma il Senato e V ordine equestre ; 
concentra in sé tutti ì poteri della Repubblica 

(Potestà tribunizia, Proconsole, Censore, Pon- 
tefice massimo, Imperatore), Legge Ciulia; 
Legge Pappìa-Poppea contro i celibatarL Ri- 



Digilized by Google 



— 35 — 



Anno 


impéraiori /lomani 


Fatti priiicipofì 






ordina V Italia e le provincie. Divisione del- 
l' amministrazione. Provincie senatorie e Pro- 
vincie imperiali. I PretorianL 


15-8 


Druao, Tiberio e 
Agrippa .... 


guerreggiano in Germania e in Pannonia. 


1 




NASCITA DI GESÙ CRISTO. 


8-9D.C. 




(' sconfitto dai Germani. 


14-37 


• 

Tiberio Claudio 
Nerone. 


Guerre germaniche. Vicende di Germanico 
in Oriente. Gueo Pisono. Sej.ino e Druso. 
riberio a Capri. Ricliiama i Pretoriani. Di- 
spotismo e tirannide. 


33 




MOKT£ DI GESÙ CRISTO. 


37-41 


Caio Caligola. 


Sue follie e crudeltà. Sue pazze spedizioni. 


41-54 


Claudio. 

(Messalina» Agrip- 
pinaj. 


Abolisce il Crimine di maestà. Fa costruire 
il Porto d' Ostia e 1' ac(^ued()tto detto poi 
Claudiauo e prosciugare il lago di Celano. 


43 


Aulo Plauzio. . 


compie la conquista della Brìtannia. 




Soetonio Palino 


conquista la Mauretania. 

La Giudea provincia Romana. 


54-68 


Nerone .... 

• 


Fu tanto crudele che il suo nome doventò 
proverbiale. Morte di Brit:innicr> e di Agrip- 
pina. Guerra in Oriente. Uibellione di Vin- 
dice, di Galba, di Ninfidio Sabino. Morto di 


68-60 


Galba,Ottone,Vi- 
tellio. 


imperatori eletti dagli eserciti sommossL 

Primo dispotismo militare. 

Guerra civile. Battaglia di Bedrìaco. 


69-79 
70 


Tito Flavio Ve- 
spasiano. 

• 


Reprìme una ribellione di Datavi, e sotto 

il suo impero il fì<;lio Tito, dopo un lungo 
ed ostinato assedio, prende Gerusalemme. 
Rifoniie promosse da Vespasiano. 


79-81 


Tito Flavio Ve- 
spasiano (figlio). 


Suo benefico governo. Calamità; incendio 
in Roma. 
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, imperatori Romani 


Fatti principali 


7y-24Ap. 


(PUnioJ, 


Eruzione del Vesuvio che seppellì Ercolano 

e JrOulpCI. 


81-96 


Domiziano. 

fAgrieola. l'acì- 
top , 


Guerra contro ì Daci, nella quale rimane 

bdjll II II' ' , L.IM11IU IH V i< I I]l<tlll<t, u Iltrlla, DFCl— 

lagna in cui si distingue Agricola. Tirannide 
atroce di Domiziano. 




Nerva. 


• 

PrcDotcnza dei Pretoriani. Adozione di Tra- 
iano. Morte di Nerva. 


no -t il 

yo-llT 


1 paiano. 


Kiordinò lo btato, ristorando le forme re- 
pubblicane. Costruì il Foro Traiano e la Co- 
lonna Traiana: riparò i porti di Ancona e 
(li Ostia t' rcro parorrliic altro opere di puh- 
biica utilità. < iui'iTci:uió contro la Dacia che 
divenne provincia roinana, e contro i Parti, 


117-138 


Adriano. 


Rinunzia alle conquisto fatte da Traiano. 
Huorme interne. Opere pubbliche: Tempio ai 
Venere, Mole Adriana. Contegno verso i Giu- 
dei. Sue crudeltlu 


138-lGl 


Antonino Pio. 


Impera pacificamente: sua mitezza. Pace 
generale. 


161-180 


Marc' Aurelio. 

(Lurio Vero) 

ibi-loy 
fOoidio Como). 


Associandosi un collega dà il cattivo esem- 
pio della divisione del comando. Fu principe 
Ottimo, e prolesso la nlosona stoica. Guer- 
reggiò contro i Parti, Mareomanniein Oriente. 
Terriltile pestilenza in Roma. Brutta politica 
di Marc'Aurolio nell' assoldare e stanziare 
entro i limiti dell'Impero genti intere di 
barbari. 


180-192 


Commodo. 

• 


Comincia il terzo secolo d(^ir Impero, il 
secolo della corruzione, il peggiore che mai. 
Pace coi Marcomanni: ammissione di venti- 
mila uomini negli eserciti romani, e funeste 
conseguenze. Crudeltà di Commodo. 


192-193 


Pertinace . . . 


che per la sua integrità e fermezza cade in 
odio ai Pretoriani che mettono l' Impero al- 
l' incanto. 


193 


Didio Giuliana 


Compra 1* Impero ed è tosto ucciso: grande 

anarchia. Le legioni di Siria acclamano Pe- 

sccnnio Nigro; lo britanniche Albino; quelle 
di Pannonia Settimio Severo. Guerra civile; 
trionfo di Settimio. 
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Anno 


Imperatori Romani 


Fatti principali 


193-211 


Settimio Severo. 


Imperò ron severità ed energia e pier- 
re<;iTÌò prospurariiente contro i Parti ed i 
Caleduni. Celebri legisti: Papiniano, Giulio 
Paolo» Domizio Ulpiano, Erennio Modestino. 


211-217 


. Caracalla. 

(Geta 211^212). 


Uccide Geta. Strage feroce contro gli amici 
del fratello. Celebrità acquibtata da Papi- 
niano. Editto per la estensione del diritto di 
cittadinanza, e Legge dei decimo sulle ere- 
dità. 


217-218 


Macrino. 


Compra la pace dai Parti. 


218-222 


Eliogàbala 


Incrudelisce fieramente, cosi che il Senato 
condannò la sua memoria a perpetua in&mia. 


222-235 

• 


Àless aadro Se V ero. 

(Metmmea, Ulpia- 
no, LamprìcUo, Dio- 
ne Cassio). 


Uiforma l' amministrazione interna e la 

1* Ili' 'ì 1 * 

disciulma dei soldati, per il che scoppiano 
gravi tumulti delle milizie di tutto l'Impero. 
I Persi si sovrappongono ai Parti. Alessan- 
dro Revero muove contro i Persiani e li vince. 
(Opidioni discordi in proposito di questa vit- 
toria). Morte violenta di Severo. 


235-238 
238 ' 

1 


Massimino. 
Gordiano I. 
Gordiano II. 
1 Pupieno Massimo. 
Balbino. 


Barbaro della Tracia, regnò con crudeltà 

e ferocia. Fece strage dei Senatori e con un 
editto pose mano su tutte le rendite dell' Im- 
pero. Mori combattendo ad Aquileia. Anarchia. 


238-244 


Gordiano UL 
(Mibiteo). 


Riordinò le cose dello Stato, combatti\ con- 
tro i Persiani e fu ucciso a Circesio da Fi- 
lippo che gli successe. 


244^249 


Filippa 


Arabo; conchiuse una pace onorevole coi 
Persiani, e celebrò il decimo centenario di 
Roma con giuochi o spettacoli. 


249-251 


Dccio ( prima eran- 
de invasione di bar- 
bari). 


Combattè con esito sfavorevole contro i 
Goti condotti da Cniva a Nicopoli, Filippopoli, 
e presso Forum Trebonii dove trovò la morte 

egli stesso. 


251-253 


Gallo. 

f OatiUanoJ, 


Comprò la pace dai Goti. Grande pestilenza 
oelL' Impero che durò quindici anni. 


253 


Emiliano. 


Caccia gli Sciti, nuovi invasori, al di là 
del Danubio ed ò ucciso combattendo presso 
Spoleto. 
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Anno 


imperatori Romani | 


Fatti principali 


253-260 
253-268 


Va ieri ano. 

Gallieno. 

(OdenaioJ. 


Invasioni fìci Franchi, (lo<;li Alemanni, dei 
Goti e (lei Persiani, condotti questi da Sapore 
nelle cui mani cade V imperatore \'aleriano. 
Vittorie di Sapore in Sina, nella Cilicia e 
Cappadocìa. 


260-268 
• 


I trenta Tùraumi 
o meglio i diciotto 
usurpatori. 

• 


Grande anarchia in tutto l'Impero. Ter- 
rìbile fame ed epidemia. 


268-270 


ClandioIIilGotioo 


Vince i Goti a Naisso» nella Mesia e nella 
Tracia. Mori di pestilenza a Sirmio. 


270-275 


Aurehano. 

f Tetrico,Zenobia 
Fermo)» 


Conchiude un trattato coi Goti, e cede loro 
la Dacia. Vince gli Alemanni: soonfig^ Te- 
trico nella Gallia. Fa prigione Zenobia, po- 
nendo fine al regno di Palmira: reprime la 
nvuiui ui A cniiu tu i^iliìmj» vjiiiiffs jcvuiiiti uà 
nuove e forti mura. 


275-27G 


Tacito. 


Respinge gii Alani ai di là del Fasi. 


276 


Florìanow 


Fu ucciso dai suoi stessi soldati a Tarso 

in f!ìlìf*iA 


276-282 

• 


Probo. 


Confinò i Sarmati nei loro deserti, liberò 

le rriillìn (In Rpnf*i<ArÌA Hi f*At*mAnì A tiaI 

1^ v-Illlll^ QV^UllCtlO Ul V^Ol inculi O Uvl <M9X 

trionfò in Roma. 


282-283 


Caro. 


Combattè contro (Sermani e Persiani. 




Carino. 


Rotto al vizio, fu detto folle come Elioga- 
balo, crudele come Domiziano. 


283-281 


Nunicriano. 


Debole ed inetto a governare. 


284-3UÒ 
28G-3U5 


Diooloziauo K 
Massinnano\ » 

CostaMO)^^"^*" 


Diocleziano col dividere il comando fra 
altri tre cnlleghi intende di riparare ai due 
mali che opprimevano l' Impero: le contese 
di successione, e le invasiom barbariche. Re- 
prime una rivolta delle Gallie, della F^ritannia: 
guerrei:p:ia in Africa, in Persia. ncH'Armenia. 
Rifornui generale deirAnimiiiistra/.iitiie, Abdi- 
cazione dei due Augusti. Importanza del go- 
verno di Diocleziano. 


305-30C 

305- 311 

306- 331 

307- 320 


Costanzo I. Cloro. 
Galerio. 

COSTUmiOaGBàlIBS. 

Licinio. 

( Massimiano, Ma H- 
seruio^ MasaiminoJ 


Guerre per la successione: guerra civile 
tra Costantino e Massenzio. Battaglia diSamta 
rubra presso Roma: morte di Massenzio. 
Costantino sconfigge i.GotL 



Digitized by Gopgle 



— 39 



Anno 



Imperatori Romani 



Fatti principali 



312 



324 



325 

330 



337-340i Costantino II. 
337-3Gl| Costanzo II. 
337-350 Costante L 



361-363 



363-364 



Giuliano Y Apo- 
stateu 



Gioviano. 



364-375 

364-378 

366 
872 
375 
.376-378 

367-383 

375-392 



Valentioiano I. 



fin OrierUe Va- 
lentej. 



382 



Conversione di Gostautiao al Cristiane- 
simo {i). 

IL CRISTIANESIMO RICONOSCIUTO RE- 
LIGIONE DELLO STATO. 

Fondazione di Costantinopoli. ^ 

Concilio di Nicea. 

Riordinamento delia Corte e dell' Impero. 

Guerra civile. Guerra Persiana. Guerra coi 
Quadi e coi Sarmatì. 

Sua apostasia, e mezzi per abbattere il 
Cristianesimo. Guerra contro i Persiani. Sua 
morte. 

Conchiudc un trattato coi Persiani. Si ritira 
a Nisibi coir esercito, e restituisce ai Persiani 
il conouistato. Ristabilisce il Cristianesimo, 
e proclama la tolleranza universale. 

Si associa il fratello Valente al quale con- 
cede il governo dell'Oriente. 

Guerra coi Germani, Borgognoni o Sassoni. 
Valentiniano muore presso Presburgo. 

Guerra Gotica. 

Ribellione e morte di Firmo in Africa. 

Gli Unni sconfiggono i Goti. 

I Goti sconfiggono ad Adrianopoli Valente 
che in quella battaglia trova la morte. 



Graziano (oMoeio- 
toda ValetUinianoI) 

Valentiniano II 
(che alia morte di 
GrcLsiano si associa 
Teodosio il grande, 
già imperatore d'O- 
riente dal 379). 



I Visigoti si sottomettono all'Imperatore. 
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Anno 


Imperatori Romani 


Fatti principali 


386 


Teodosio. 


Teodosio, sullo rivo del Basso Danubio, 
sconfigge gli Ostrogoti. 


380-331 


(a Basilio 6 S. Gre- 
gorio Nazianzono). 


Persecuzione degli Ariani. Concilio di Co- 
stantittopolL 


^4-397 


(S. Ambrogio di 
Milano). 




390 




Sedizione e strage di Tessaiouica. 


395 




Morte di Teodosio. 



VIL — jDa Teodosio ad Odoaere, — / Barbari. 

Il Cristianesimo. 



395-476 



Con Teodosio il grande, spirò il genio di Roma. I suoi due filali si 
divisero l' Impero, e nè 1' uno, ni' V altro seppero "governare, ina del)<>li, 
da nulla, rimpetto al padre, lasciaronsi dominare dai cortigiani. Intanto 
i Barbari che il genio di Teodosio aveva saputo contenere, irruppero da 
ogni parte, e si ebbero in questo periodo le grandi, le formidabili inva- 
sioni barbariche, che scompigUarono Italia, Europa ed Asia, e che riu- 
scirono poi a sovrapporsi alla potenza Romana. 

Diocleziano, Costantino, Giuliano, Teodosio avevano adoperato tutta 
Parte per riordinare lo Stato, tutta la forza per resistere alle irruenti 
invasioni, ma ciò nonostante non riuscirono ad altro che a protrarre forse 
di qualche anno la dissolu/iono dell' Impero fondato da Augusto. L' im- 
moralità, lo spopolamento d'Italia, la d. 'cadenza generalo, il Cristianesimo, 
il corso naturale di movimenti barbarici, l'estremo arbitrio imperiale che 
è morte a se mededmo, tutto insomma contribuiva alla caduta finale. 
Quindi le accuse che si fanno a Diocleziano e a Costantino non sembrano 
fondate sopra serio ragioni. La rovina era inevitabile. 

E dappnma abbiamo le invasioni delle orde condotte da Alarico e Ra- 
dagasio: poi ancora dei Visigoti, de^li Unni, dei Vandali in Italia: dei 
Borgognoni neU'Elveàa e Gallia Onentale: dei Sassoni nelle isole bri- * 
tanniche: dei Visigoti nella Spagna, e dei \'andali in Africa che vi fondano 
regìii e potenza. Cosi andava sfasciandosi l' Impero, fiuando Odoaorc coi 
suoi Kruli od altre genti deponeva l'ultimo Imperatore Romano, e dava 
principio alle diuturne dominazioni barbariche. 
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Anno 


Imperatoti 
0 UmG9 QurQati 


Fatti principali 


395-423 






305-408 


Arcadie 1 
\ivuinuijy > uricuic 




406^450 


Teodosio U] 




396 


Alarico. 


Coi Visigoti invade la Grecia. * 


402 


9 


Invasioni? in Italia. 


40^ 


V 


Battaglia di PoUonza c ritirata doi Visigoti. 


40<J 


liadagasio. 


Invade Italia ed ò sconnto da btilicone. 


408-410 


Alarico. 


Roso ardito dalla morto di Stilicone invado 
Italia; assedia tro volte Koiiia, vi fa grandi 
rapine e strage: devasta Italia. 


412-418 




I Visigoti, condotti da AtauUò si stanziano 
nella Spagna. 


423-455 


Valentiniano III. 
f fì^co, Boat /ozio) 




450-457 


Marciano (Oriente) 


• 


430-431 




I Vandali in Africa. 

Assedio d'Ippona. Morte di S. Agostino. 






I Vandali conouistano 1* Africa settentrionale. 


433-453 


ATTILA. 


441-446 




Invade rOrientc, d'onde è rimosso con doni. 


451 




Assedio di Orléans. Battaglia di Chàlons. 


452 




Attila in Italia. Distruzione di Aquileia. 
Ambasciata di Papa Leone. Partenza degli 

Unni. 


455 


Petronio Massimo. 


Invasione dei Vandali. Terribile saccheg- 






Avito. 




4o/-4ul 


Malori ano. 




TOl— TOO 


Liioio severo. 




Ai^- Aia 


Ameniio. 


i/isgraziaia speciizione contro i vanaaiifCU 
Africa. 


472 


Olibrio. 




473-474 


Glicerìo. 




474-475 


Giulio Nepote. 




475-476 


Romolo Augustolo. 


Odoacre invade Italia e depone l'imperatore. 
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476-1492 



I. — Da Odoacre ad Albomo* — Regno iitUieo, 

476-S68 

Durante il tli)iiiiiiio degli P'ruli o flcEjli Ostrogoti, non sì pu(N diro, rigo- 
rosamente parlando, che grandi mutazioni avvenissero in Italia: anzi 
quando parlasi di caduta dell* Impero liomano, devesi intendere soltanto 
un cambiamento di nomi, giacché, in sostanza, sorvissero come per lo 
innanzi le istituzioni e gli ordinamenti romani. IM fatti al nome dlmpe- 
ratore si sostituì ^jnello di Ile barbaro, e Tesercito sì fH^so barbaro, invile 
di romano: ma realmente da buona pezza tanto gli imperatori, fjuanto 
l'esercito erano barbari: e del resto Odoacre e Teodorico nulla distrus- 
sero dell'ordine di cose trovato, e il governo del secondo in particolar 'modo 
vuoisi ritenere grandemente benefico per gli Italiani. 

Adunque l'andamento storico di questo breve periodo prorede abbastanza 
chiaro ed ordinato: soprattutto vuoisi por mente al governo di Odoacre 
e di Teodorico, al periodo della guerra ventenne fra Goti e Greci: e alle 
riforme politiche introdotte da questi ultimi nel breve spazio che rimasero 
soli signori d'Italia. 



Anno 


Re Barbari. Fatti principali 


Governo 


476-493 
476 


Dominio der/li F.ruli di Odoa- 
cre {In Oriente ìmp. Zenone). 

Assedio e presa di Pavia. 
Morte di Oreste. Deposizione di 
Augusiolo. 


Odoacre dimonN a Ravenna : 
nulla immutò dell'antico ordine 
di cose : tollerò il Cattolicismo : 
divìse tra i suoi barbari il terzo 
delle terre tolte ai vinti: elesse 
i consoli secondo l'uso tradizio- 
nale romano. 


487 


Guerra nel Rugiland. Federic- 
sconfìtto ripara presso Teodorict 
degli Ostrogoti. 
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B§ Barbaci* Fatti /frineipati 



489 



•190-493 



493-554 
(527-565) 
493-526 



500 



523-524 



Battaglie all'Isonzo, all'Adi^, 
air Adda, vinte da Teodonco 
Ostrogoto. 

Assedio di Ravenna, uccisione 
di Odoacre. 

Dominio degli Ostrogoti, 

(In Oriente iuip. Giustiniano). 

Teodorìoo, vinto Odoacre, ri- 
dusse a dovere la Rc/.ia, il No- 
rico, la Dalmazia, la Pannonia: 
si amicò i re dei Borgognoni, dei 
Visigoti e dei Vandali. 



526-535 



533 
535-554 

535-536 



Visita Roma. Savie leggi ema- 
nate. 

Tumulti in Ravenna. Congiura 

politica. Prigionia e morte di 
Boezio , di l^unmaco e di Papa 

Giovanni. 

Atalarico. 

Amalasunta. Turbolenze tra i 
Goti. Teodato. Pratiche tra le 
Corti d'Italia e di Costantinopoli. 
Assassinio di Amalasunta. 



Belisario pone fine al regno dei 
Vandali di Africa ^Gelimero). 



Divìse il terzo delle terre tra 
i barbari : rispetU") la religiono, 
gli usi e le costumanze romane; 
fece ottimi provvedimenti per re- 
golare il corso dei fiumi, per la 
conservazione e pel restiiuro dei 
monumenti. Bontà delle sue leurn;i 
rispettate anche da Giustiniano. 
(Ebbe a segretario Cassiodoro, 
che ne lasciò preziosi scritti per 
gi udicare del governo degliOstro- 
goti). 



Amalasunta governò con sag- 
gezza e bontà: educata nelle arti 
romane, rispettò gli usi e costu- 
mi tradizionali degli Italiani, e 
vuoisi considerare come fedele 
seguace della politica dei padre 
T<Sdorico. 



Guerra ventenne tra Goti e 
Greci. Cause della guerra. 



Durante una guerra cosi lunga 
e disastrosa, l'Italia cadde nel 
colmo d' oLcni jiiiseria. Le le<<gi 
Teodato re. Belisario conquista -dei regni goti di Vitige, Totila 
la Sicilia e Napoli. Uodsione di eTeia sembra siano state oppres- 
Teodato. Isive. In questo perìodo oltre i re 
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MtMO 



R% Barbari, Fatti principati 



BWTM 



536-540 

53G-537 
539 



540 
541-552 



548 
552-554 



554 



ÒÒ4-ÒG8 



Vitige re. 

Assedi ed espugnazioni di Roma. 

Invasione dei Franchi in Italia. 
Belisario prende Ravenna. 

I Goti 8i rivoltano. 

Totila rìconqtiista Italia. Beli- 
sario riprende il comando della 
guerra: è definitivamente richia- 
mato. 



Narsete, sostituito a Belisario, 
sconfìgge Totila. R^no di Teia. 
Battaglia di Nocera. Fine del 
regno dei Goti. 

Invasione dei Franchi con Ba- 
cellino e Leutarì. 

Dominio dei Greci. Esarcato 
di Narsete e di Longino. Giusti- 
niano e Giustino imperatori. 



Ostrogoti tutti prodi, tranne Teo- 
dato, si rcsoro celebri Belisario, 
Narsete e Giustiniano. Influirono 
assai nelle vicende d' Italia, gli 
intrighi di Antonina, moglie di 
Belisario , e di Teodora, moglie 
di Giustiniano. Vicende di Beli- 
sario. Leggenda. 

Sono poi di particolare impor- 
tanza le riforme legislative di 

Giustiniano e la compilazione del 
Codice Giustiniano e del Digesto, 
nel qual lavoro si segnalò spe- 
cialmente il giureoonsc^to Tri- 
boniano. 



\ar>('to rionlina l'Italia a si- 
stema uaìiiixviò. Prammatica San- 
zione di Giustiniano. Ravenna 
sede del l'esarcato. Miserie gene- 
rali d'Italia. 



m n. — Da Alboino a Carlomagno. 

Smembramenio ierritoriale d* JtaliiL 

• 

Alla disastrosa guerra Gotica e al mal governo dei Greci tien dietro il 

lungo, oscuro ed oppressivo dominio dei Longobardi: laonde nuovi dolori, 
nuove miserie pesarono sulla nostra Italia. Allo storico poi maggiori diffi- 
colta si atlacciano, attesa la incertezza della cronologia e la povertà di 
documenti pervenutici, principale tra' quali, e quasi unico ci si offre la disa- 
dorna ed oscura cronaca di Paolo u^irnefrido, comunemente conosciuto 
col nome di Paolo Diacono. Molta luce, a dir vero, vi apportarono i pro- 
fondi studi specie del secolo nostro : tuttavia molto ancora rimane da 
mettere in chiaro. Dobbianio perciò limitarci nel quadro che segue a regi- 
strare i fatti e le date principalissime, tra le quali annoveriamo il governo 
di Alboino, dei 30 Duchi, di Aut.u i, di Agilulfo, di Rotarì, di Grimoaldo, di 
Liutprando, di Astolfo e di Desiderio. 
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Accanto poi al dominio Longobardo sorj^e, nuova potenza, il Papato, il 

quale, intrometton<loKÌ prima negli affari dei Longobardi e dei Greci, poscia 
in quelli degli altri Stati, incomincia a dare alla storia uno svolfrinionto 
particolare e ad influire graudemeute sui destini d'Italia e degli Imperi. 



Anno 


Re Barbari. Papi 


Fatti principali 


5(ì8-774 


Dominio dei Longobardi. 




568-572 


Whoino {Giooanm'I/f), 
(Ciisulfo, Roemunda, £1- 
michi). 


Alboino coir aiuto degli Unni-Avari 
scf>nfig£?e i Gepidi (506). Tradizione di 
Narsetii intorno alla discesa dei Lonpro- 
bardi. Conquista del Friuli e del Lom- 
bardo-Veneto. 


572 




Assetilo e resa di Pavia, Tragica fino 
di Alboino. 


572-5S4 




Tìifosi di luì pIip inf^riiHpIi PjOntpn crii 
Italiani. 


Ò74-584 


ì:^n Duchi {Benedetto!, 
Pelagio //). 


Origine dei Duchi Longobardi con au- 
torità civile e militare. Governano mala- 
mente, e fra mezzo a continue discordie. 
Fanno scorrerie intomo a Roma e a Na- 
poli, e prendono il ducato di Benevento; 


581 




Importante lettera dì Papa Pelagio al 
Re dei Franchi per distoglierlo dalPami- 
cizia dei Longobardù 


584-590 


Autarì e Teodolinda 
(Pelagio II), 


Riordinamento del Regno Longobardo. 

Discesa di Childeberto re dei Franchi. 

• 7(,(jri t"I Ul Ul /VUVdl 1 IIU(J «l 111 v^il— 

lahria. Matrimonio di Autari e Teodo- 
linda. 


crìi m c 


Agilulfo {GregorioMa- 
gno). 


CoiivcTsionc dei Lonci^obardi al Cat- 
tolicismo. Importanza di questo avveni- 
mento. Rapporti amichevoli dei Longo- 
bardi coi Papi. Pontificato di S. Gregorio. 
La Corona di ferro. Agilulfo riacquista 
la Venezia sui Greci* 


615-^5 


Adoloaldo. 




(G-22-632) 


MAOMETTO. 


Fonda la potenza degli Arabi, 


625-630 


Arioaldo. 




636-652 


Rotari. (5. Martino) 


Conquista la Liguria e promulga un 
Editto 0 codice scritto che fìssava le 
leggi dei Longobardi. Confini del regno 
Longobardo. 
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Anno 



Re Barbari. Papi 



fatti principali 



652-653 
G53-GG1 

661- 662 

662- G71 

671-G86 
686-700 

700- 701 
701 

701- 712 
712 

(711-713) 

712-744 



726 

732 
733 

741 

744 
744-749 

740-7oG 
754-755 



Rodoaido. 

Ariperto I. 

Gundeberto e Berta- 
rido. 

Grimoaldo. 



Bertarido it 

Cuniberto. 

Liutperto. 

Ragimperto, 

Ari pento II. 
AiiJipraado. 

GLI ARABI. 



Sconfigge i Greci a Benevento: i Fran- 
chi, gli Arabi. Ck)mpl, sembra, la con- 
versione dei Longobardi al Cattolicismo. 



In questo lungo periodo di re oscu- 
rissiini invece di imprese guern>schc sono 
registrate fondazioni di monasteri, ed 
alcune piccole sommosse, continuazione 
forse delle vecchie. 



Liutprando. ( Gregorio 
II, Gregorio III, Zae- 
eariaj. 



Carlo detto poi Mar- 
tello. 

Papa Gregorio IIL 



Papa Zaccaria, 

Ildebrando. 
Rachi. 

Astolfo. {Stefano IIJ. 
Pipino. 



Conquistano la Spagna. 



Eresia degli Iconoclasti. (Leone Isau- 
ro). Guerra tra Greci, Papi e Longo- 
bardi 

Sconfìgge i Saraceni nella battaglia 
tra Tours e Poitiers. 

Fonda uno Stato permanente delle 
città sottratto al dominio dei Greci. 

Co neh ludo una pace di 20 anni con 
Liutprando. 



Muove guerra ai Papi, assedia Pe- 
rugia, ma ò indotto da Papa Zaccaria 
a desistere e a farsi monaco. 

Guerra tra Papi e Longobardi. 

Pipino dei Franchi invade l'Italia Lon- 
goì)arda. Origine del dominio temporale 
dei Papi. 
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Aniiù 


J?« Barbari, Papi 


FM principati 


756-773 


Desiderio. (Paolo I, 
Siefano III, AdrianoIJ, 




758 




Desiderio muove contro il territorio 

;jOiitiiicio. 


773 


CARLO MAGNO. 


Invitato da Papa Adriano scend(3 con- 
'ro Desiderio. Difesa delle Chiuse di Val 
li Susa da Adelchi. Assedio di Pavia e 
li Verona. Fine del regno dei Longo- 
bardL 



m. — Da Carlomagno ad Ottone /. 

« 

Impero franco-romano-germanìco. 

774-961 

Due importantissime rivoluzioni operò Carlomagno: n rinnovaménto 
deir Impero Occidentale, e la fine delle invasioni baroarìche: quest' ultima 
fece si che si consolidassero le varie nazionalità europee: 1' altrn ^ tale 
che informò tutto il Medio-evo, giacché coniiiiciarono per essa quei rap- 
porti scambievoli tra il pontificato e V impero che tanta parte ebbero nella 
storia d'Italia non solo, ma di tutta l'Èuroim. Del resto Carlomagno 
contribuì a sviluppare il feudalismo, ravvivò il culto agli studi cotanto 
avvilito dalla caduta dell' Impero Occidentale in poi: e fu ristoratore e 
riformatore per tempi avvenire. Sotto i suoi deboli successori, V Impero 
da lui fondato andò man mano indebolendosi, fino a che nel T 887 si sfa- 
sciò del tutto, causa non tanto V inettitudine de' figli e nipoti suoi, quanto 
e più r indole diversa degli elementi di cui era composto. Si videro allora 
emergere le tre «grandi nazionalità, la francese, la tedesca e la italiana. 
Ma gli italiani ojjpressi e stanchi dal turbine di tante invasioni e deva- 
stazioni, oscillanti tra le reminiscenze della antica grandezza, o le incerte 
speran/.e dell' avvenire, anziché sorgere compatti per 1* acquisto della 
propria indipendenza, si divisero in quelle parti francese e tedesca che 
durarono d' allora per molti secoli poi. 

Fu dunque il presente un periodo di lunghe, minuziose, disastrosissime 
l|uerre: di diseonìie di partiti lacerantisi V un V altro, e conseguenza ul- 
tuna si fu lo stabilimento in Italia del dominio tedesco. 



Anno 


Personaggi e Fatti principali 


Riforme e istituzioni 


774-814 


CARLOMAGNO fgià re di 
Francia dal 768, successo a Pi- 
pinoj, f Adriano I, Leone III, 
papi). 


La spada di Carlomagno ferma 
le invasioni barbariche, lo che 
facilita il consolidamento e^ lo 
sviluppo delle varie nazionalità. 
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P$r9ònaffgi § Fatti principati 



Biforaf • t»tituxi0tti 



773-774 

772-804 

778 
787-788 
791-799 

800 



814-888 
814-840 

(817) 

(818) 

(828) 



(829) 

(833) 

840-843 

(841) 
(843) 



Pone fine al regno dei Lon- 
gobardi. 

Guerre contro ì Sassoni, 
Guerra nella Spagna. 
Guerra contro la Baviera. 
Guerra contro gli Avari. 
Incoronazione m Carlomagno 
a imperatore d' Occidente. 



887 



Carolingi. 

Lodovico il Pio. (Bernardo in 
Italia) (Gregorio IV PapaJ. 

Divisione dell'Impero tra i suoi 
tre figli nella dietadi Aquisgrana. 

Condanna a morte di re Ber- 
nardo. 

I Mussulmani chiamati da Eu- 

femi<ì di Messina conquistano la 
Sicilia, e molestano l' Italia Me- 
ridionale. Origine del liome im- 
proprio di Regno delle due Sicilie. 

Nuova divisiono dell' Impero. 
Guerra tra Lodovico e i tìgli. 
Trattato di Nimcga. 

Battaglia presso Calmar (Lu- 
genfeld). 

Guerra di Lodovico il Tedesco 
e Carlo il Calvo contro Lotario. 

Battaglia di Fontenai. 

Trattato di Verdun. Prima di- 
visione del Regno franco in fran- 
cese propriamente detto e te- 
desco. 

Dieta di Tribur nella quale 
viene deposto Carlo il Grosso e 



Coli' incoronazione si rinnova 
l'Impero Occidentale, ed inco- 
minciano quei rapporti traChiesa 
e Impero che doniineraiwio tutta 
la storia medio-evalo. Notisi an- 
cora che la istituzione dei conti 
e marchesi alla custodia dei con- 
fini, rendo più agevole lo svi- 
luppo del feudalismo. Promuove 
la cultura, specie teologica, pro- 
tegge i letterati. Messi regi. Ca- 
pitolari. 



Osservisi corno la de})olezza 
di Lodovico, funesta alla con- 
solidazione dello Stato, che co- 
mincia già a scomporsi per le 
discordie insistenti tra l'Impera- 
tore e i figli, Lotario, Fifiino, 
Lodovico, Carlo il Calvo. Del- 
l' Impero di Lodovico il Pio ò 
importante il Capitolare dell* 829 
il quale ordina gli studi in Pft^ 
via, Ivrea, Torino, Cremona, Fi- 
renze, Fermo, Verona, Vicenza 
0 Cividale del Friuli. 



Il Thierry opportunamentedata 
dalla battaglia di Fontenai, il 
principio della trasformazione del 
popolo iranco in nazione fran- 
cese. 



La dissoluzione dell' Impero 
fondato da Carlomagno devesi 
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Anno 



P9r%MuggÌ t Fntti priacipati 



Btfotm • MHuzhni 



888-961 
88&-924 



888 



891 
893 

894 
895 

899 



915 



922 

923 
924 

924-950 



r Impero franco si scinde nelle 



attribuire non tanto alla debo- 



tre principali nazionalità, franca, |lczza di Carlo il Grosso, quanto 
germanica e italica. e più alla tendenza naturale che 

avevano le diverse genti europee 
/ Ber angari — Regno Italico, a ricostituire le loro nazionalità. 

Berengario I, (Guido di Spo- 
leto, Arnolfo, Scentebaldo, Lam- 
berto, Lodonico di Prooema, Ro- 
dolfo conttndcntij. 

Battaglia di Brescia tra Guido 
Berengario. Vittoria di que- 
st' ultimo. 

Battaglia alla Trebbia vinta da 
Guido. 

Guido imperatore. 

Intervento di Arnolfo e del 
figlio Sventebaldo. 

Morte di Guido. 

Arnolfo ridiscende, spoglia Be- 
rengario, 6 si fla. incoronare da 
Papa Formoso. 

j dovettero ricorrere alla Germa- 
Berengario rimali solo signore nia^^ ad Ottono I per un maestrp 



Le lunghe, minuziose, disa- 
strosissime guerre di questo pe- 
riodo impedirono che l'opera re- 
stauratnce di Carlomagno por- 
tasso i suoi effetti, specie in Italia. 
Fuvvi quindi decadenza generale 
qui da noi, c il culto delle let- 
tere cui Carlomagno avea ten- 
tato di rinvigorire, decadde cosi, 
che nel secolr» decimo, ^li Italiani 



d'Italia. Intervento di Lodovico 

di Provenza. Invasione degli Un- 
gherL Battaglia sulla Brenta. 

Berengario coronato impera- 
tore da Giovanni X. Battaglia 
del Garigliano. 

Intervento di Rodolfo di Bor- 
gogna. 

Battaglia di Fironzuola. 

Uccisione di Berengario I. 

Rodolfo. Ugo di Provenza, Ber- 
ta, Arnoldo duca di Baviera, 
Ermengarda, Marozia. Lotario. 
Contese per la successione. 



di Retorica. 
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Biforme e MUuxioei 


932 


Rivoluzione in Roma. Alberico 




900-961 


Berengario II, ("Villa, Adal- 
berto, Adelaide J, 




951 


Intervento di Ottone I di Ger- 

• 

mania. 




961 


Seconda discesa di Ottone; vin- 
ce Berengario. 

Origine del dominio tedesco in 
Italia. 




IV. 


— Da Ottone I a Federico /. 


— Rirmooamento Italico, 



Cogli Ottoni comincia il dominio dei tedeschi in Italia che durò per 
parecchi secoli: comincia anche l' ingerenza aperta degli imperatori negli 
a£^i ecclesiastici , nelle elezioni dei pontefici e dei prelati, la quale do- 
minò tutto questo lungo periodo di storia e condusse alla lotta per le in- 
vestiture. Nella qual lotta due figure soprammodo emergono : Gregorio VII 
ed Enrico IV. Il trionfo del pontefice, 1 umiliazione dell'imperatore, dichia- 
rano ad evidenza per chi stesse l'opinione pubblica: e quanto alla grandezza 
di Gregorio, è dimostrata da ciò che passati pochi anni dalla sua morte, 
si trovano compiute tutte le imprese cominciate, ispirate da lui : stabilito 
il celibato ecclesiastico: tolte di mezzo la simonia e le investiture feodali, 
mandate a rompimento le Crociate, abbattuta la [lotenza imperlale, costi- 
tuiti i Coiauui. E l'umiliazione della potenza imperiale, le Crociate, i Co- 
muni furono poi causa del rapido progresso civile d'Italia, dove ptiossi 
dire che col secolo XIII, con Dante, con Cimabu^ con Giotto, coi fratelli 
Pisani finisca il Medio-Évo, se non considerato sotto 1' aspetto politico , 
certo però dal lato civile, giacché rjui da noi comincia davvero li risor- 
gimento letterario, artistico, industriale, e commerciale. , 



ànno 



PHneipi e Papi 



Fatti principati 



961-1024 



961-973 

(95G-%3) 

(963-964 

(964-965 

(965^* 



IMPERATORI DI CASA 
SASSONE. 

Ottone I il grande. 
{Gìovannf Xff) \ 
{Leone Vili) ì - 
(Benedetto V) l^^P'* 
{Qiooanni XIII)) 



Restituì r Impero-regno scemando i 
grandi ducati e marchesati, separando 
le città dal contado, con che favori lo 
sviluppo delle libertà comunali, sce- 
manao la potenza papale. 
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Anno 


Principi e Papi 


Fatti principali 


964 




« 

Depone Papa Benedetto e vi restaura 
Leone Vili. 


966 




Ridiscende in Itulia o a Roma 6 
incoronare suo figlio Ottone II. 


972 




Matrimonio di Ottone II con Teo&nia 

figlia dell' imperatore Greco ; impor- 

t}lii7ii (li filiPStf) nvvpn impfitcì n(»r In Vi— 

cende successive deiritaiia meridionale. 
Guerre nell'Italia meridionale tra i prin- 
cipi Longobardi di Benevento e di Sa- 
lerno ; e di Napoli e Amalfi coi Greci. 


973-983 


Ottone IL 




980-982 


• 


Discende in Italia: combatte nel mez- 
zodì contro Greci e Saraceni e scampa 
a stento la vita. — Battaglia di Stilo. 


983-1002 


Ottone in. {Goeemano 

net luì or ima Teofunio. 
madre fino al 991, e poi 
l'ara Adelaide). 

^(jLocanni X VI, Grego- 
rio y, SHoewFo II, papi). 




990 




Prima discesa e incoronazione. 


997 




Seconda discesa. Ribellione provocata 
eia Crescenzio, saxasvò cu questL 


1000 




Terza discesa di Ottone. Supersti- 
zione per il mille. Effetti che ne deci- 


(«87-r328) 


4 . 
» 


(I Gapetingi in Francia, 1* ramo). 


1 002-1 u:i4 
« 


Arrigo 11. (Arduino d'I- 
vrea) {Benedetto Vili, 
papa}» 




1002-1014 
• 

1022-1048 


. {Cinzica Sismondi. Mele 
e Détto). 

Umberto rBiancamano. 
Origine di Casa Savoia. 


Lotta di Arduino con Arrigo. Moti di 
Pavia. Tentativo d'indipendenza ita- 
liana. Guerra tra Pisa e Lucca. ISa- 

raceni saccneggiano i isa iiDeraia as 

Cinzica Sismondi (1(X)5). Mele e Datto 
congiurano contro i Greci. Primordi del 
risorgimento italiano. 


1024-1 12Ó 


IMPERATORI DI CASA 
FRANCO.MA. 
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^Hntipi • Papi 


Fatti priocipaH 


1024-1039 


Corrado II il Salico. 
(Eriberto oeseooo dì Mi- 
lano), 


Preludi delle libertà comunali. Ribel- 
lione dei PavesL 


1026 




Prima discesa di Corrado in lUilia. 
Innalzamento di Eriberto vescovo di 
Milano. Corrado incoronato a Monza. 
Lotta tra Tedeschi e PàvesL 


1027 


{Giovanni XIX Papa). 


Incoronazione di Corrado. 


1035 




Guerra tra Eriberto e i Valvassori 

{la Motta). 


1036 




Battaglia di Campomalo. Corrado ri- 
discende e fa imprigionare Eriberto che 
riesce a fuggire. 


28 
Maggio 




^ Celebre costituzione di Corrado sul 
sistema feudale. 


1039-1050 


Arrigo III. 
( Lanzone, Arialdo 
d'Alzate). 

rio VI, Giovanni XX, 
Clemente II, Damaso 11, 
Leone IX, Vittore II, 
papi,) 


Contese tra la nobiltà ed il popolo 
in Milano. Contese por l'elezione al pa- 
pato. Leone IX in guerra coi Normanni 

oprili CI 11 vaIavo Ann^AA^oiiik lì mAOOAOftA tfli 

H, c|uaii voiov» csouhsshm'b u possesso Ql 
Benevento. 


1045 




Morte di Eriberto. 


1046 


CostituzìcNie per la ele- 
zione del papa. 


Discesa di Arrigo ITI. Turbolenze in 
Roma per l'elezione del pontefice. 


1056-1106 


ARRIGO IV ) 

r 

GREGORIO VII. \ 
{Matilde di Canossa). 


LtOTTA PER LE INVESTITURE. . 


1073-1085 




1073-1075 




Lotta di Arrigo IV coi SassonL 


1074 




Gregorio VII in un primo concilio im- 
pone ai sacerdoti il celibato, scomunica 
1 simoniaci. 


1075 




Enrico IV presso Unstrutt riporta 
una grande vittoria sui Sassoni 


1076 


• 


Dieta di Worms adunata da Arrigo IV 
in cui Gregorio è deposto e scomuni- 
cato. Gregorio scomunica Arrigo e scio- 
glie i sudditi dall'obbedienza. 
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Anno 


Principi • Papi 


fatti priaeipali 




1 

1 


Dieta di Tribur nella ^uale a' impone 

ad Arrigo il termine di un anno por 
riconciliarsi col Papa, sotto pena della 
deposizione. 


1077 


■ 


Arrigo a Canossa con Berta, si ri- 
concilia col Papa per intercessione di 
Matilde di Canossa. (Gennaio) 


1078-1079 


Rodolfo di Svevia. 


Guerra in Germania tra Arrigo di 

nuovo ribellatosi al pontefice, e Rodolfo 
di Svevia, eletto dagli oppositori di lui 


1080 


(Ghiberto antipapaj. 


Arrigo a Brixen fa eleggere Pontefice 
Ghiberto arcivescovo di Ravenna. 


1081-1084 




. Arrigo discende in Italia, assedia Fi- 
renze, e quattro volte Roma che final- 
mente gli apre le porte. Intervento di 
Roberto Guiscardo e di Matilde. 


1085 




Gregorio muore a Salerno. 


1066-1068 


(ViUore III), 




1068-1099 


(Urbano II Pa^J, 




1090 




Arrigo ridiscende in Italia contro Ma- 
tilde. Sollevazioni delle città Lombarde 
contro i Tedeschi. Primo esempio di 
leghe lombarde. 


1093 


(Corrado Jiglh diAr^ 


Ck>rrado ribelle al padre, è incoronato 

ci «AUUAOi. 


1094 




Arrigo discende nuovamente m Italia 
per rìaurre il figlio ad obbedienza; ma 
mdamo. 






Lronciii di Jnaoenza e ai oiermont. 


1096-1099 




Prima crociata» 


1100 




Morte di Corrado a Firenze. 






Prima costituziono comunale. 


1106-1125 

■ 


A rrigo V. ( Pasquale II 
Gelasio II, Calluto II, 
papij. 


Rinnovasi la contesa per le investi- 
ture. Guerra tra le città lombarde. 
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Ilio 




Arrigo discende in Italia: Dieta di 
Roncarla. Tumulti in Roma. 


1115 




Morte di Matilde di Canossa. 


1116 




Seconda discesa di Arrigo V. 


1122 


• 


Trattato di Wornis o^Callistinn col 
quale si pone fine alla lotta per le in- 
vestiture. 


1125-U37 


Lotario n. (Onorio II, 
Innocenzo TT,papi,Ana- 
cleto anti^aj^J, 


Lotta per la successione in Germania 
ed in Italia tra Lotario e Corrado di 
Hoenstaufen. 


1132-1133 




Lotario scende in Italia; è incoronato 

da Innocenzo. Trattato per la succes- 
sione alla eredità di Matilde. Inette per 
la successione al pontiiìcato. 


1136-1137 




Lotario ridisceso di nuovo in Italia 

prende Pavia, Torino e Bologna: passa 
HI Puglia, e ritornando ia Germania 
muore per via in Tirolo. 


113&-1268 


IMPERATORI DI CASA 

O VJBi VA* 


*• 


1138-H52 


Corrado III. 


Disputa per la corona imperiale tra 
Corrado ed Arrigo d'Este duca di Ba- 
viera e Sassonia. Origine dei nomi di 
Guelfi e Ghibellini. Corrado non discesd 
mai in Italia. Seconda crociata. 



V, — Le Crociate* 

1096-1270 



Anno 


Personaggi 


Faiti principali . 


1097-1099 


Prima crocia . Co r ic i li d i Pi a- 
cenza e Clennont Vi presero 
parte Gofflredo di Buglione, Eu- 
stachio e Baldovino suoi fratelli, 
Ugo conte di Vermandois, Ro- 


Una prima sj indizione liuidata 
da Pietro d'Auncns, ebbe e?>ito 
sfavorevole. Nella' succ^siva si 
conrj uista Nicea, Antiochia e Ge- 
rusalemme/ al governo della 
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Anno 



Personaggi 



fatti prìneìfiùti 



1147-1149 



berto duca di Xorriiandia, Boe- 
luoiido figlio di Roberto Gui- 
scardo e Tancredi suo cugino. 



Predicata 



1188-1190 



Seconda crociata. 
da S. Bernardo di Chiaravalle, 
e diretta dall' imperatore Cor- 
rado III, e da Luigi VII, Redi 
Francia. 



Terza Crociata. Alla quale 
presero parte tre illustri per- 
sonaggi, Federico Barbarossa, 



Cuor di Leone re d' Inghilterra. 



1202-1204 



quale fu eletto Goffredo di Bu- 
rdiono col titolo di protettore 
dei S. Sepolcro. 

L' esito di questa crociata fu 
infelicissimo. Tanto Luigi VII 
che Corrado lU, colpiti dia varii 

disastri, si ricondussc-ro neiroc- 
cidento senza aver nulla com- 
piuto. Dopo questa crociata sotto 
il regno di uuido di Lusignano 
accadde la spedizione di Sala- 
dino il Grande (1182) il quale 
s' impadronì di Gerusalemme. 

Assedio di Acri che durò due 
anni, durante il quale Airono 

date nove piccole battaglie presso 
imperatore di Germania. Filippo [il M. Cannolo, in cui si distin- 
Augustf") di Francia e Riccardo stTO •'randeiutMite {j;li occidfMi- 

tali. Federico Barbarossa s' im- 
padronì d'Iconio. Riccardo Cuor 
di Leone conquistò Cesarea e 
Giaffa c si spinse fin sotto le mura 
di Gerusalemme. Coucliiuse un 
trattato con Saladino, nel quale 
era dichiarato che i pellegrini 
potessero visitare senza tributo 
il S. Sepolcro; che appartenesse 
ai Crociati la costa da Giaffa 
a Tiro; che cessassero per tre 
anni le ostilità da ambo le parti. 



Quarta Crociata, Predicata 
da Innocenzo III, alla quale pre- 

ser<ì })artc Enrico Dandolo, aoge 
di Venezia, Bonifazio II, mar- 
chese di Monfi*rrato, Baldovino 
IX, conte delle Fiandre. 



Alleanza dei Crociati coi Ve- 
neziani Presa di Zara. Presa 

di Costantinopoli. Rivolta dei 
Greci di cui fu capo Marzuflo. 
I Latini assediarono Costanti- 
nopoli per terra, i Veneziani 
per mare e presero la città al 
j^overno della quale fu proposto 
Baldovino. Morte di BaMovìno 
per mano dei Bulgari, l onda- 
zione del regno latino in Oriente. 
Nel 1261 hfichele Paleologo ri- 
porterà la sede dell'impero Greco 
a Costantinopoli. 
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< Fatti or ìneiùuli 


1228 


Quinta Crociata. Diretta da 
Federico II per volere di Papa 
Gregorio IX. 


Federigo II ottenne con un 
trattato Gerasalemme» Betlem, 
Nazaret, Sidone e Tiro. 


124^1250 


Sesta Crociata. Condotta da 
Luigi IX, re di Francia. 

4 

* •■ 


Presa di Daniieta. Lnii^n scon- 
fìtto dai Turchi cedette Daniieta, 
sborsò un ingente somma di 
danaro e promise di rinunziare 
ad ulteriori SDsdikionL 

%mm WwA AWA m ^§#W%^Mmì1WSSH 


1270 


Settima Crociata. Fu diretta 
da Luigi IX. Carlo d'Angiò ed 
Edoardo d' Inghilterra. 


In questa Crociata che fu in- 
felicissima S. Luigi trovò la 
a^>rte a Tunisi senza aver nulla 
conquistato. 



VI. — Lotta dei Comuni e della Chiesa eoa gl'Imperatori Soeoi, 



415^-1268 

Per non rompere il nesso storico dt;gli avvenimenti ho creduto oppor- 
tuno comprendere in questo periodo quanto si operò in Italia dalla elezione 
di Federico I alla estmzione di Casa Svcva ; quindi non trattasi solamente 
della lotta tra Imperatori e Papi, ma ancho delle lotte tra l' Impero e i 
Comuni, le quali ultimo assutnono un carattere tutto proprio e un' ìmì- 
portanza peculiare. Qui per la prima volta si manifestò in modo chiaro, 
evidente, quanto fosse scaduta V autorità imperiale, e come accanto ad 
essa» si fossero venute man mano rafforzando le liberta cittadine. Le 
guerre quindi di queste coH'impero, l'intervento pontifìcio contro gli Svevi, 
e la chiauiata di un nuovo dominio, l'Angioino, in Italia sono fatti tali 
che uiodifìcando non lievemente il processo politico e civile della stona 
nostra vogliono essere presi in pailìcolare considerazione. Federigo I, 
Arrijp VI, Federigo II, Corrado IV, Manfredi, Corradino, sono i perso- 
naggi principali di quof^lo gran dramma dalla parte imperiale, e Adriano IV, 
Alessandro III, Innocenti i III, Onorio III, Gregorio IX, Innocenzo IV, Ales- 
sandro IV, Urbano IV, (Jlcmente IV, papi, e Carlo d'Augiò dalla parte 
pontificia. 



Anno 


Principi 9 Popi 


Fatti priaeipali 


1152-11S>0 


Federico i iiurbarossa. 


Lotta coi comuni lombardi. 


1153 




Dieta di Costanza. Lamenti dei Lo- 
digiani contro i MilanesL 


1154 


Prima discesa di Federi- 
co. {Adriano IV Papa). 


Prima dieta di Roncaglia. Lamenti 
dei Comaschi e Lodigiani contro Milano. 
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Anno 


rrinCipi 9 rapi 


ratti principali 




' >' • 


Guerra cni Milanesi. Assedio e distru- 
zioue di Tortona. 


1155 


». 


Supplizio di Arnaldo da Brescia. In- 
coronazione di Federico. 


1158 


Seconda discesa di Fe- 
derico. 


Primo assedio e capitolazione di Mi- 
lano. Seconda Dieta di Itoucagiia. I giu- 
risti bolognesi. 


1159-1160 


• 

f /xlCSSunflFO III l'^fipd. 

Vittore IV Antipapa. 
Guerra religioaaj. 


Assoflio c distruzione di Crema. 
Guerra contro Milano. 


1161-1162 


i • 


Assedio. ^ distruzione di Milana 


1163 


Terza discesa di F ede- 
pico. '/ 


Pavia dimanda ed ottiene di atter- 
i*are* là riedificata Tortona. 


1164 


L^ga Veronete- • 


Verona. Vicenza, Padova, Treviso, 

Venezia. 


1166 

• 


Quarta dÌ8oeis«»diiFe- 

derico. 


- Muove contro Ancona, e contro Roma 
e Alessandro papa. 


1167 


PriniaLegaJUQfnfiardai 


Conchiusa a Pontida; in essa si fuse 
la lega Veronese: Venezia, Verona, 
Vicenza. Pàdova. Treviso.Ferrara, Ere- 
scia, Bergamo, Cremona, Milano, Lodi, 

Piacenza, Parma, Modena, Bologna; 
e più tardi (ll(i8) Novara, Vercelli, 
Como, Asti, Tortona. 


1174 


Quinta discesa di Fe- 


Assedio d'Asti e di Alessandria. As^ 
sodio d'Ancona per parte degli Austriaci 
coiifederati coi Veneziani. 


1176 
29 Maggio 




Battaglia di Legnano. Sconfitta del- 
l'Imperatore : trionfò della Lega. 


1177 




Pace col papa. Tregua W Venezia 
pei sei anni colle città lombarde. 


1183 




Pace di Costanza. 


1184 


Sesta discesa di Fe- 
derico. 


Conchiude il matrimonio di suo figlio, 
che fu poi Arrigo VI, con Costanza 
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inai 



Principi e Papi 



Fatti ptiMÌptJi 



1189-1190 



1190-1197 



1196-1197 



Arrigo VI 
{CeletiHno III papa,) 



1198-1218 Guerra di successione 
in Germania tra Filippo 
di Svevia e Ottone di 
SassODia e Baviera. 



1201-1204 

1200 

1218-1250 
1220 



1225 
1226 



1227 



Discesa di Ottone in 
Italia. 
{Innocenzo III papa). 

Federico n. 



Seconda Lega Lom- 
barda. 

{Gregorio IX papa). 



1228-1229 



1229-1230 



figlia del normanno Ruggero» zia od 

credo di fMiLrliiImA II, e con ciò irli 
Svevi si aprono la via pel possesso 
della Sicilia e Puglia. 

Federico prende parte alla terza Oro- 
ciata, e vi muore. 

Discende nel 1190 per l'eredità di 
Guglielmo II contrastataceli da Tan- 
cr^ di Lecce. 

Ridiscende alla morte di Tancredi e 
s'impadronisce di Sicilia e Napoli. 

Risalito nel 1195, vi tornava l'anno 
appresso, e moriva a Messina odiato 
per le sue tante crudeltà. Lasciava il 
governo a Costanza tutrìce del figlio 
ed erade Federico Ruggero II. 

Ori;^nne dei nomi di Guelfi e di Ghi- 
bellini in Italia. 



Quarta Crociata. 

E incoronato a Roma, ma preten- 
dendo d'invadere l'Italia Meridionale in 
danno di Federico, è scomunicato dal 
Pontefice. 



Discesa ed . incoronazione di Fede- 
rico n. 

Sposa Jolanda di Lusignano. 
Contro Federico IL 

Prima spedizione di Federico U per 
Terrasanta; è scomunicato. 

Seconda spedizione in Oriente. Ot- 
tiene Gerusalemme : ma lascia il Santo 
Sepolcro in mano dei Turchi. 

Breve guerra e pace tra Federico e 
le città della Lega. 
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ànnù 



Principi e Papi 



Fatti principali 



1234 
1236 

1237 

1238 

1239-1240 

1241 

1245 
124G 
1248 
1249 

1250 
1250-1254 

1251 



1254-1268 
1259 



{Arrigo), 

{EstMdino III da Ro- 
mano)» 



1260 



1261 



{Gregorio IX papa). 



{Innocenzo IV), 
{Pier della Vigna.). 



Ck>rrado IV. 



Manfredi 
Coi-radino. 

Ezzelino. 

{Olierto Pelar ict no e 
Buoso da Doar a). 

{Farinata degli liberti). 



Si ribella al padre Federico, e nuesti 
lo fa prendere e relegare in Puglia. 

^ Guerra colla Lega Lombarda. Fede- 
rico ridiscende , e aiutato da Ezzelino 
prende Vicenza e Padova. 

Battaglia di Cortenuova contro le 
città cotlegate che Aurono vinte. 

Assedio di Brescia che resiste. 

Scomunica Federico e predica contro 
dì lui una Crociata. 

Primi indizi della lega anseatica : 
Lubecca e qualche altra città, vicina si 
confederano contro i pirati del Baltico. 

Concilio di Lione e scomunica di Fe- 
derico. 

Caduto in disgrazia di Federico si 

uccide. 

Sollevazione di Parma. Fondazione 

e rovina di Vittoria. 

Rotta dogli Imperiali da parto dei 
Bolognesi , che fanno prigione Enzo, 
figlio di Federico IL 

Morte di Federico II in Puglia. 

n Papa fa sollevare parte Guelfa. 

Corrado discende, e ricupera il regno 
per mezzo di Maiifredi suo fratello nar 
turale. Il Papa oCRre il reame ai poten- 
tati stranieri. 

Guerra tra Guelfi e Ghibellini. 

Battaglia di Cassano; sconfitta e 
morte di Ezzelino da Romano. 

Battaglia di Monteaperti vinta dai 
Ghibellini che ritornano a Firenze. Il 
Concilio di Empoli e Farinata. 



Michele Paleologo prende Costanti- 
jpoli di dove fugge Baldovino IV. Ca- 
duta dell'impero latina 



ne 
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Anno 


Principi e Papi 


Fatti prineiptUi 


1263 


(orooAo /K papa). 


Offre il regno ddgli ostili Svevi a 
Carlo d'Angiòb 


1265 


{Clements IV papa). 


Fa eleggere Cariò a Àngiò a sena- 
tore di Roma , e dichiara la Crociata 
contro Manfredi. 


126G 




Battaglia di Beueveato: sconfìtta e 
morte cu Manfredi 


1267 


Corradino 
• • 


I (ilnhelliiii ripongono loro speranze 
in Corradino che nel l'2(ì7 giuiiixo a 
V erona ; Ghibellini e Saraceni gli apron 
la via alla conquista :. passa a Roma, 
penetra negli Abruzzi , pone campo a 
Tagliacozza 


12G8 




Battaglia di Tagliacozzoj sconfìtta 
e supplizio di Corradino. Fine di casa 
Sveva. 



VII. — Signorie e prineipaii, — Compendio di Storia d'Italia e d'Europa. 



Il perìodo seguente può dividersi in due parti: il trecento e il quattro- 
center: nel trecento il Governo comunale delle città cede alla signoria d'un 
solo elio VI si rnusolida : r> nel secolo SMPcessivo le signorie legalizzate 
dal l*;ij)a 0 dall' Imperatore, si tramutano in veri e vasti principati 
ereditari. Nel rimanente d' Europa la monarchia si consolida. 
^ Per tal guisa la storia nostra procede più che mai mancante d* unità, 
simile in ciò agli Stati della Grecia antica; e gli avvenimenti raramente 
o malamente colU-gati gli uni cogli altri, sono il più spesso frutto delle 
antbizioni o della mescliina politica d' un signore o d' una ritta. E del 
resto divisioni e suddivisioni, diversità, gelosie, invidie, pettegolezzi cosi 
molteplici che di simili non v*ha ricordo nella storia nostra. Riesce quindi 
per poco impossibile in tanto disordine, tessere un (quadro ordinato degli 
avvenimenti arcaduti in questo periodo: laonde giudii'hlnino miglior par- 
tito il trascrivere in online cronologico i fatti più iiujMjrtanti eh© meglio 
servono a dare il carattere e lo svolgimento di questa età. 
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Amo 


Priaeipi a Papi 


1206-1285 


Dominio di Carlo d'An- 
giò in Napoli e Sicilia. 


1282 


Le tirannidi francesi 

f/l t/C'UCl»#tv/ •••••• 

e GiooannidaProeida, 
Pietro tfAragùnaJ, 


1284 


Ruggero di Loira. 


1288 




■f non 


(v irenze duelf a, Arez- 
zo GhibelUnaJ, 


1285-1909 


Carlo II d'Angiò. fCe- 
lestino VJiontjaciO Vili 
papi, DanteJ, 


1301 


Carla di Valois. 


1301-1303 




1305 


(Clemente V, papa). 



1309-13 13 ( Rol^crto d'Aiigiò. 
1308-1313 \ Arrigo VU di Lusein- 
'burgo. 

1310 



Foiii priaeipfiJi 



Carlo tirannegffia le provincie con- 
quistato imponenao enormi balzelli, e 
lasciandosi scorrere ad ogni sorta di 
abusi e di soprusi 

Vesperi Siciliani nei quali si fa strage 
dei Francesi che perdono la Sicilia. 

Assale la llotta francese a Napoli e 
la sbaraglia facendo nrigioniero Carlo 
lo zoppo figlio di Carlo L 

Battaglia della Melorìa tra Genovesi 
e Pisani, vinta dai primi. 

Scompigli in Pisa: prigionia e morte 
del Conte Ugolino. Guerra d'Arezzo. 

Battaglia di Gampaldino vinta dai 

Guelfi. 

Il regno di Carlo II lo zoppo è im- 

portantis^^imo, poiché durante questo 
tempo si compieranno buona parte dei 
fatti che si riferiscono alla vita e al 
poema di Dante. 

Chiamato da papa Bonifazio iu aiuto 
dei Guelfi neri, muta il governo: i bian- 
chi sono esiliati, e tra essi Dante. 

Guerra tra Carlo di Valois o Fede- 
rigo d'Aragona per la Sicilia, la qualo 
rimase a quest' oltimo. Còntese di Bo- 
ni fazio Vili con Filippo il bello. Ca- 
gione dell'insulto d'Anagni. 

Trasferisce la sede pontifìcia ad Avi- 
gnone dove rìmurà per 70 amiL 



Discosa di ArrifiK) VU. È incoronalo 
a Milano (1311). Cacciati i Torriani, 
sij^norc^^iano i Visconti. Respinto dai 
Fiorentim, mori a P>iMnconvcnto. Fu 
quasi fuoco fatuo luceute ed innocente. 
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Anno 



Principi 6 Papi 



Fatti principati 



1315 

1320-1325 

1325 

1326 

1328-1330 

1333 



Ugueeione della Foq- 



CastraccioCastraeane 



1338 
1342 

1314-1343 

1335 

1339 



1343-1377 
1347-1354 

1349-1354 



n duca di Calabria, 
figlio di re Roberto. 

Liodovico il fìavaro. 



Giovanni di Boemia, 
iìglio di Arrigo VII. 



Mastino della Scala. 

Gualtiero di Brienne 
duca d'Atene. 

Le compagniei i con- 
dottieri. 

Compagnia della Co- 
lomba. 

Compagnia di S. Gior- 
gio. 

La gran compagnia 



Capo dei Ghibellini di Lucca e Pisa 

e signore di nuesta città, 8C0nfigg;e i 
Fioreutiiii a Montecatini. 

Signore di Lucca e di Pistoia. 

Battaglia di Aìtopascìo, in cui Ca- 
strucclo vince i Fiorentini. 

Eletto signore di Firenze per dieci 
anni. 

Discende in Italia, e ne ritorna vi- 
tuperato e deriso non men dai Ghibel- 
lini che dai Guelfi. 

Chiamato dai Ghibellini, scendeva in 
Italia, otteneva la signoria di parec- 
chie città, cui vendeva poi a parecchi 
signorotti, e risaliva olt^Alpe. 



Signoreggia Firenze e n'è cacciato. 



Regina Giovanna. 
Cola di Rienzo. 



Giovanni Visconti Ar^ 
civesGOvo di Milana 



Scorse e predò la Toscana. 

Capitanata da Lodrisio fu sconfitta 
da Luchino Visconti nella battaglia di 
Parabiago. 

Condotta da Da Ponigo, Da Cusano, 
c dal duca Guarnieri governò Toscana 
e Romagna. Guerra <u Luigi d' Unghe- 
ria nel regno di Napoli 



Solleva il popolo di Roma, e stabi- 
lisce il buono staio. 

Energico e disi}otico suo goyerno. 
Suoi rapporti con Clemente vi p&pa. 
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Frineipi 9 Papi 


Fatti priaeipaii 


1352 


r Paganino Daria. Ni' 
cola PiaaniJ, 


Guerra tra Genovesi e Veneziani. 


1355 




Congiura di Marin Faliero. 




Carlo di Laxemburg. 


Discende in Italia, c tornato in Ger- 
mania pubblica la Bolla d'oro. 


1370 




Principio della guerra di Chioggia. 


1377 


(Orario XI papa). 


Restituisce la sede pontificia inRoma. 


1378-1414 


(Urbano VI). 


Grande scisma d'Occidente che du- 
rerà per quaraut' anni, e a cui porrà 
fine il Concilio di Costanza ^1414^ 




Gian Galeazzo Viscon- 
ti detto il conte di Virtù 
succede nella signoria 
di Milano a Galeazzo II. 


Tumulto dei Ciompi in Firenze. Mi- 
chele di Landò. Principio della potenza 
medicea. 

I Veneziani vincono la battaglia d'An- 
zio. 


1379 




Il genovese Pietro Doria vince a Pola 
i Veneziani comandati da Vittor Pisani. 


1381 


■ 


Il trattato di Torino pone fine alla 
guerra di Chioggia. 


13U-(IU0) 


Amedeo Vm primo 
daca di Savoia. 

■ 


Principe riformatore, primo autore 
di un codice di leggi generali e perciò 
grande unifìcatore del principato ed 
ampliatore. 


1395 


Gian Galeazzo Vi- 
sconti. 


Ottiene dal! Imperatore Venoeslao il 
titolo di Duca mediante la somma di 
centomila fiorini d' oro. 


1397 




L' Unione di Calmar tra Danimarca 
Svezia e Norvegia. 




La Casa di Laneaster 
in Inghilterra. 


Ladislao di Durazzo occupa Napoli 


Ìi02-(1U7) 


Filippo Mnriii Visconti 
succede in Milano a Gian 
Galeazzo. 


Vicende di Francesco da Carmagnola. 
Passa dal servizio dei Visconti a quello 
di Venezia. Battaglie di Madodìo (1427) 
di Soncino e Cremona (1431). Giudizio 
e morte (1432). 
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Principi $ Papi 


Fatti priaeipaii 


1408 




l^adislao di Napoli invade Roma per 
due volte. 


1409 




Concilio di Pisa. 


1410-1437 


Sigismondo imperatore 
d'Austria. 




1414-1418 


• 


Concilio di Costanza. Prigionia e sup- 

n1i7in flì fìiAVAnnì TTim o fìiiiVklAmo Ai 

Praga. 


1429-1431 




Vicende di Giovanna d' Arco detta 
anche Pulcella d'Orleans. 


1433 




Paco tra i Visconti di ^^ilano e Ve- 
nezia. Sigismondo ò incoronato impe- 
ratore al^ma da Papa Eugenio iV. 
Approvazione elei uoncilio di iSasilea. 


1434 




Cosimo de' Medici richiamato a Fi- 
renze protegge le industrie, le arti o le 
scienze, e fonda la potenza di sua casa. 


1435 


Morte di Giovanna li' 
di Napoli. Successione di 
Alfonso V d* Aragona. 


Alfonso d'Aragona conquista il roame 
di Napoli , contrastatogli da lionato 
d'Angiò, cm Giovanna prima di morire 
aveva istitnito erede del regno. 


1438 


A Sigismondo succede 
ncir impero Alberto II 
d'Anstna. 




1447 


Muore Filippo Maria 
Visconti. 


Alla morte del duca i Milanesi pro- 
clamano la repubblica: ma aprono 
lo pone ai ceieore capiittno rrancesco 
Sforza cui riconoscono duca (1450). 


1453 




Congiura e morte di Stefano Porcari 
gentiluomo romano. 




Maometto 11. 


Assedio e caduta di Costantinopoli. 
Fine dell'Impero Romano-Greco. 


1454 




Dopo la caduta di Costantinopoli, mi- 
naeriando i 1 urchi 1 Italia, i [)api nro- 
vocano alleanze tra i vari Stati della 
penisola per combatterli. 

Pace di Lodi tra Francesco Sforza e 
Venezia (9 aprile). 
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Anno 



Principi e Papi 



Fatti principati 



1455 



1457 
1458 



1464 



1465 



1466 



1469 

1471 

1476 



1477 



A Nicolò V papasuc-l Guerra delle due rose in Inghilterra, 

U'a casa lork (rosa bianca) e Lancaster 
(rosa roBsa). Questa guerra civile du- 
rerà fino al 1485. 



cede Callisto III. 



Morte di Alfonso il Ma- 
gnanimo ; gli siiocerlc 
nella Sf)agna e in Sicilia 
Giovanni suo fratello, c 
a Napoli Ferdinando suo 
I figlio naturale. 

A Callisto in papa 
succede Pio IL 



Morte di Pio n papa 
a cui succede Paolo II. 

(Agosto). 

Muore Cosimo de'Me- 
dici, successione del fì-jdi Milano, 
glio Piero (Agosto). 



Deposizione di Francesco Foscari 
Doge di Venezia e sua morte. 

In Genova rivalità di potere tra gli 

Adorno e i Fregoso. 

Pio II tenta di rianimare gli spiriti 
degli Europei per una crociata contro 
i Turchi (145'J). 



Venezia allarmata dei progressi dei 
Turchi spedisce contro loro una flotta 
sotto il comando di Luigi Loredatio. 
Genova cade sotto il potere del duca 



Piero de' Medici , scoperta una con- 
giura contro la sua vita, fa esiliare 
molti cittadini. 



Muore inMilano il duca Nella Morea ferve la guerra tra Ve- 
FrancescoSforzargli sue- nczia e i Turchi. Lega di Venczin col 
cede Galeazzo Sforza, re d'Ungheria, col dnea fli Hor^nigna 

e con Giorgio Castriotto contro i Turchi. 

A Piero de'Modici suc- 
cedono i figli Giuliano e 
Lorenzo. 



A Paolo II papa suc- 
cede Sisto IV. 

A Gian Galeazzo Ma- 
ria succede il figlio Gian 
Galeazzo sotto la tutela 
della madre Bona di 
Savoia. 



Nella chiesa di S. Stefano a Milano, 
un Olgiati, un Visconti ed un Lampu- 
gnani uccidono Gian Galeazzo. 



Genova si sottrae per dieci anni dal 
dominio del duca di Milano. I Turchi 
devastano il Friuli possesso veneziano. 



\ 
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Principi B Papi 


• 

Patfi principali 


1478 




Congiura dei Pazzi contro Giulitiiuo 
e Lorenzo de' Medici. Giuliano muore. 

Lega di Sisto IV, Ferdinando di Napoli, 

Siena ed altri Stati italiani contro Ki- 
renze. I l iorentinì sono sconfitti a Pog- 

pjibonsi. 


1480 


Lodovico il Moro fro- 
verna a Milano in nome 
del nipote GiauGaleazzo. 


Paco tra Lorenzo de' Medici, Ferdi- 
nando di Napoli e il Papa. 


1482 




Sisto IV si unisce coi Veneziani con- 
tro gli l'estensi: questi sono sostenuti 
da Napoli, Milano, Mantova, Firenze, 
e dai Bentivoglio di Bologna. 


1483 


A Lui^i XI succede 
in Francia Carlo Vni. 


Nascita di Martin Lutero in Eisleben. 
Avendo i Veneziani rifiutato la media- 
zione di Sisto IV sulla (|uestione di 
Ferrara il nonti'fìce interdice le terrA 

della Ropubblicu. 


1484 


Muore Sisto IV ; gli 
succede Innocenzo Vfll. 


Pace di Bagnolo. 

Nascita di Ulrico Zwinglio. 


1487 


• 


I Fiorentini riprendono su Genova 

r importante piazza di Sarzana. Genova 
cade nuovamente sotto il dominio di 

VI ilo r 1 1 \ 


1489 


• * 


Caterina Cornaro fa donazione alla 
Repubblica di Venezia del Regno di 
Cipro. 
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L — DeUla scoperta dell'America alla pace di Cdteau-Cambréeia, 



L'applicazione della bussola alla navigazione, la invenzione della stamjiia 
o della polvere da cannone, le scoperte marittime e qu* II dell'America 



soprammodo, la caduta dell' Impero Romano Oriontak», la rivoluziono po- 
litico-religiosa dell* Eui-o|»a Settentrionale, la discosa di Carlo Vili in 
Italia, il predominio delia monarchia sulla feudalità, la sostituzione di 
eserciti stanziali e disciplinati alla cavalleria, sono altrettante rivoluzioni 
che dando alla civiltà un cni aitoro particolare, fanno sì che il secolo XV 
segni il confine della olà media, ed il principio della moderna. Ai piccoli 
odi di parte, alle guerrictciole spicciolate, sottentra una politica calcolatrice 
c profonda che esamina e discute non meno gli interessi particolari d'un 

fiaese, d'una nazione, quanto gli interessi g^enerali d' Eurona, e sottopone 
e ambizioni dei principi e dei popoli al principio d' equiliorio, che impe- 
disce cosi le smisurate grandezze, come le soverchie umiliazioni. 

Italia in questo primo j)eriodo dell' età moderna, tuttora divisa e di- 
scorde, ò il campo delle straniere pretensioni , il pomo della discordia; 
sovr' essa contendonsi il primato, Francesi, Tedeschi e Spagnoli, che vi 
fanno strazio dal 1405 fino al 1559, nel qual'anno, il trattato di Cà- 
teau-Cambrésis, la conferma serva di Spagna. 



Anno 



Principi e Papi 



FATTI PRINCIPAU 



In Italia 



Megli alf ri Stati d^europa 



1492 



1493 



Muore Lorenzo il Cristoforo Colombo 
Magnifico de' Medici a il 3 Agosto salpa da 
cui succede il figlio Porto Palos c il 12 Ot- 
Piero. Ad Innocenzo,tobro approda nel nuo- 
VIII papa succede Ales-,vo continente. 
Sandro VI dei Borgia 
(Agosto). 



Muore Federico III 
injueratore, e gli suc- 
cede (ter elezione il figl io 



Lodovico il Moro in- 
timorito dalle minacce 
e da^li occulti prepa- 



MassimilianoI,Ag08to.|rativi di guerra degli 



Granata si arrende 

a Ferdinando d'Ara^ 

^;ona (5 Gennaio) a cui 
il papa conferisce il 
titolo di Cattolico. 



Carlo Vili di Fran- 
cia col trattato di Bar- 
cellona (18 Gennaio) 
cede a Ferdinando il 
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Aragonesi di Napoli 
manda ambasciatore a 
Carlo Vili di Francia, 

CarloE?arhiano,ilf]iinlo 
induce il re a decidersi 
per la spedizione in 
Italia. 



Cattolico il Rossilione 
e la Cerd^^a; e col 
trattato di Senlis resti- 

tiiiscf! n Massimiliano 
d'Austria l'Artois e la 
franca Contea (23 mag- 

Massimiliano d'Au- 
stria sposa Bianra Ma- 
ria nipote di Lodovico 
il Moro (1 Dicembre). 



AGianGaleazz.o Ma-| Lodovico il Moro ò 
ria morto 22 ottobre,;investito dall' Impcra- 



succede Lodovico il Mo- 
ro suo zio. 



tore del ducato di Mi- 
lano (5 settembre) Car- 
Muore Ferdinando di' lo VITI s<'oiiilr' in Italia 
Napoli, a cui sucrodo'giuiif^o a Pavia (I t Ot- 
AlfSanso. Pier de'Mcdici tobre) Firenze (17 No- 
è cacciato da Firenze vembre) Roma (31 Di- 



che si governa a Re- 
pubblica. 



Re Alfonso rinuncia 
al reame di Napoli in 



cembre). 



Carlo Vili entra in 
Napoli (22 febbraio), 
favore del figliò Fer-lEspugnaziono di Castel 

dinandoll (23Gonnaio) nuovo (0 Marzo) e di Irò Francia e Turchia 
Muore Giovanni II, Castel dell* Uovo (15 o por una riforma dei- 



Dieta di Worms con- 
vocata dall'Imperatore 

per ottenere aiuti con- 



re del Portogallo e gli 
succede Emanuele 
fortunata 



1496 Muore Ferdinando II 
(7 Settembre) lasciando 
la coronadi Napoli allo 
zio Federico L 



Marzo). 

Le^a tra il Moro, il 
papa, i Veneziani, Mas- 
similiano Imperatore e 
Ferdinando il cattolico 
jcontro Carlo Vili. 

I francesi sconfitti a 
Rapallo, a Fornovo (6 
Luglio). 

II presidio lasciato 
da Carlo VHI a Napoli 
è cacciato da Castel- 
nuovo e da Castel del-'sa Giovanna, the fu 



r amministrazione dei 
suoi Stati. 



Filippo il Bello figlio 
di Massimiliano e di 

Maria di Borgogna spo- 



r Uovo. 



detta poi pazza, figlia 
di Ferdinando il cat- 
tolico e di Isabella 
di Castiglia. Di qui 
la grande potenza di 
Carlo V. 
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Hegli aliti Stati (f Europa 



Muore ad Amlioise! In Fireiizo ha luogo 
Carlo Viri senza figli la prova del fuoco pro- 

' vocata dagli avversari 



(Aprile) per cui gli 
succede il duca d'Or^ 
leans col nome di Lui- 
gi XII. 



del Savonarola. Costui 

perduta la popolarità è 
condannato al rogo (23 
Maggio). 

Luigi XII per ren- 
dersi più agevole la 
conc^uista del Milanese 
a CUI pretendeva come 
erede dell' ava Valen- 
tina N'iscouti, si unisce 
mediante trattato con 
Venezia alla quale pro- 
metto Cremona e Gnia- 
ra d'Adda (Marzo). 

Luigi Xll scende in 
Italia e in venti giorni 
conquista il Milanese 
di dove Lodovico il Mo- 
ro fugge riparando in 
Germania (Ottobre). I 
Genovesi si sottomet- 
tono a Francia. 

A Gand nasce Carlo I Milanesi stanchi 
V (21 Febbraio) figlio dolio ««ppressioni del 
di Filippo il Belio e di Trivulzio, da Luigi XII 
Giovanna detta poi la preposto al governo 
pazza. {del d acato» si sollevano. 

Lodovico il Moro ri- 
comparo alla riscossa: 
ma a Novara, abban- 
donato da^li Svizzeri, 
ò fatto prigioniero da 
La Trotnouille e rele- 
gato nel Castello di 
Loches (Febbraio). Il 
Milanese rimane in po- 
tere dei Francesi 



Conquista del Napo- Trattato di Granata 
letano dagli eserciti tra Ferdinando di Spa- 
alleati Franco-Ispani gna e Luigi XH di 
Gonsalvo di Cordova Francia per impadro- 
e il duca di Nemours.lnir8Ì del Napoletano. 
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Negli altri Stati d'Europa 



1502 



1508 



1501 



Guerra tra Veneziani 
e Turchi in Oriente. I 

Veneziani perdono Mo- 
dono, CorlVi, Dura zzo, 
e conquistano Egiua e 
Cefalonia. 

Cesare Borgia pop- 

fidamoiito spoglia dei 
loro Stati il duca d'Ur- 
bino e i signori di Ca- 
merino ecc. Guerra tra 
Francesi e Spagnuoli 
pel possesso del Napo- 
letano. 



Ad (Alessandro W Dij^fìda di Barletta 
papa succede Pio III ^U) Febbraio). Batta- 
glie (li Soiiiinara (12 
Aprile) di Cerignola 
vinte dagli Spagnoli. 

Profittando dell' av- 
velenamento di Cosare 
Borgia, Venezia prendo 
Rimini, Faenza ed al- 
tre terre dello Stato 
della cbiesa. 

Battaglia al Gari- 



[)er 2'A giorni, indi Giu- 
io II della Rovere. 

Piero de'Medicimuo- 
re alla battaglia del 
Garigiiano. 



Morte d'Isabella di 
Castiglia regina diSpa-> 
gna. - 



gliaiio (27 Dicembre). 



làOo Muore Ivan ITI di I uigi XII ricovo dal- 
Russia a cui succede l' Imperatore l'investi- 
BaBilio IV. tura del dueato di Mi- 

lano. 



150G ' Muore Filippo il bello 
.(Setteml)re). Giovanna 
'sua moglie diventa paz- 
za. 

♦ j • 



Muore Cristoforo Co 
lum bo (20 Maggio). Sol 



Genova Foix 



levazione di 
contro il dominio Tran 
ceso (Ottobre). 



Trattato di Blois tra 
Francia e Spagna. Lui- 
gi XII rinunzia alle sue 
pretensioni sul Xaf)0- 
letano;GermanadiFoix 
è fidanzata a Ferdi- 
nando di Aragona. 



Ferdinando il Catto- 
lico sposa Germana di 
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1508 



loOU 



1510 



15U 



Ad Enrico VII d'In- 
ghilterra succede En- 
rico vm. 



Lcfi^a di Cambrai ne- 
goziata da Margherita 
nglia di Massimiliano 
preposta al governo dei 
Fao^^i-I'assi, o da Gior- 
gio d'Ani boise. Vipren- 
douo parte Lui^i XII 
Giulio IT, Ferdinando 
il C itt 1 e Massi- 
miliauo d'Austria. 



I Veneziani comau-j Muore in Francia Fi- 
dati da B. D'Alviano lippe di Gomines isto- 
e dal conte di Pitigliano riografo di Luigi XI e 
sono sronfilli ad Agna- di Carlo Vili, 
dello, pH'sso (ihiara; Ximones conquista 
d'Adda dalla Lega (IFlc coste settentrionali 
Maggio) Assedio e bai- dell' Africa e S. Domin- 



go, Gianiaica, Porto- 
ricco e Cuba. 



taglia tli Padova (Ago- 
sto).! Fiorentini rÌGOn- 
quistauo Pi$a. 

(jiulio II riconcilia- Luigi XII convoca a 
tosi coi Veneziani or-Tours una assemblea 



disco una lega contro 
ì Francesi. 



Le^ Santa promos- 

sadaGiuHo II per scac- 
ciare i fjarharì (Fran- 
cesi) d'Italia. Vi pren- 
dono parte, Ferdinando 
di Spagna, Venezia^ 
Enrico Vin d'Inghil- 
terra. 

I Franciosi sconfig- 
gono a Casalecchio 
pontifici. Assedio e ca- 
duta della Mirandola. 
Assedio di Bologna. 
Concilio di Pisa pro-i 
gettato da Luigi XII e 
Massimiliano per de- 
porre il Papa. 



di ecclesiastici per ave- 
re consigli e scagio- 
narsi della truorra rho 
sarebbe stato costretto 
di muovere al papa. 
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1512 



In Turchia deposi- 
zione del Sultano Ba- 
jazet n e successione 
di Selim I. 



1513 



A Giulio II papa suc- 
cede Leone X de' Me- 
dici. 

A Giovanni I di Da- 
nimarca succede il fi 



Gastone di Foix ca- 
pitano francese respin- 
ge da Bologna Spa- 
gnuoli e Pontifici (7 
Febbraio): prende Bre- 
scia ai Veneziani (19 
Febbraio) e muore eroi- 
camente combattendo a 
Ravenna (11 Aprile). 
Massimiliano si acco- 
sta alla le^a. Gli Sviz- 
zeri, scacciato il presi- 
dio Franceseda Milano, 
vi sostengono Massi- 
miliano Sforza. 1 Modici 
ritornano a Firenze. 



glio Cristiano II. Isconfitta dei Francesi 

A Jacopo IV di Sco- che perdono la Lom- 
zia succedo il figlio Ja-jbardia (Giugno) Geno- 
copo V sotto la reg- va si sottrae dai Fran- 



1514 



I Veneziani collegati Colla battaglia di 
coi Francesi (Marzo) Guinegate (Settembre) 

invadono il Milanose^li Iriglosi acquistano 
- per scacciare gli Sforza, l'ouruai sulla Francia. 
-lÌ3attaglia di Novara e 



gonza della madre Mar- 
gherita. 



cesi ristabilendo il go- 
verno ducale. 



1515 



Muore Anna di Bre-' Muore Bramante ar- 
tagna moglie di Lui^i chitetto celebre. 
XII (Gennaio). Matri- 
monio di Claudia di 
Francia con Francesco 
I d' An.uouleme erede 
del trono. 

Muore Luigi XII (1 
Gennaio), successione 
di Francesco I d'An- 
gouleme suo cugino c 

Snero. Cristiano II di 
inimarca sposa Isa- 
bella d' Austria sorella 
di Carlo (V). 

Ferdinando arciduca 
d'Austria, Fratello di 
Carlo V sposa Anna 



Luigi XTT si riconci- 
lia con Fnrico Vili e 
con gli altri collegati 
della Lega santa. La 
Francia non conserva 
più alcun possedimento 
in Italia. 

Trattato di Ginevra 
tra Francesco I e otto 
Cantoni Svizzeri (25 



Battaglia di Mari- 
on a no (Ì.'M4 Settem- 
bre). I Francesi nuo- 
vamente in Lombardia. 

Nella X* sessione del 
Concilio Laterano si 
approvano i Monti di (14 Dicembre). 
IHetà come istituti di 
carità (Maggio). 



Ottobre). 

Concordato tra Leo- 
ne X e il re di Francia 
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sorella di Luigi II d'Un- 
gheria, e (luesti sposa 
Maria sorella dì Ferdi- 
nando , d'onde i diritti 
d' Austria siili' Ujoghe- 
ria. 



A Ferdinando di Spa- 
trila succede Carlo 



Leone X sostenuto Trattato di Noyon 
dai Finn ntini investo il tra Carlo I diSpa^a, 

d'Austria (nennaio). 'nipote Lorenzo do'Mo- Francesco I e Massimi- 
A Ladislao di Bop- diri del ducato d' Ur- liaiio d'Austria (Ago- 



mia 0 d'Unchcria sue- bino (Maggio), 
cede Luigi II (Marzo). 



A Massimiliano suo- 
code Carlo V (I di Spa- 
gna). 

A Selim I succede in 



La Sicilia cade sotto 
il giogo SpagnuoIo.(Set- 
(embre). 



to). 

Péce perpetua coi 
cantoni Svizzeri. (Di- 
cembre). 

Ulrico Zwingiio in 
Svizzera predica novità 
religiose contrarie al 
catlolicismo. 

Lutero pubblica a 
Wittemberg 1)5 tesi in- 
torno alla dottrina delle 
indulgenze. 

Battaglia presso Cai- 
ro tra 1 Turchi di Se^ 
lim I e i Mamelucchi 
guidati da Toman bey 
(Gennaio) : costui di- 
sfatto ed ucciso, l'Egitto 
e r Assiria diventano 
Provincie ottomane. (A* 
prile). 



Ad Amboise in Fran- 
cia muore l'illustro pit- 
toreLeonardo da Vinci. 

Muore Raflbello d'Ur- 



Diota d'Augusta. Lu- 
tero difende la sua dot- 
trina. 



Turchia il iBgUo Soli- bino principe dei pit- 
mano L tori dell' età moderna. 



Lutero scomunicato 
dal Papabrudala bolla 

pontificia nella piazza 
di ^^'ittenlbcrg. 

Incoronazione di Car- 
lo V ad Aix-ia-Cha- 
pelle. 
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A Leone X papa (l' 
Dicembre) succede A- 
driano VI precettore à. 

Carlo V iniporatoro. 



Leone X e Carlo V 
collegati contro Fran- 
cia. Gli imperiali, scon- semDurg : cu i 
fìtto l'esercito francese invadono la Sciampa- 

re- 



Francesco 1 invade 
la Navarra e il Lus- 
semburg : gli imperiali 



Ad Fiiiaiiuele il for- comandato dal Lautrec, «^na di dove sono 
lunato re di Portola! lo, prendono Milano po- spinti (Giugno). 



succede Giovanni 
suo figlio. 



m 



nendovi duca Frane»- Dieta di Worms. Lu- 
sco Sforza. tero messo al Iwndo 

Leone X ottiene Par- dell'impero è ricoverato 



ma e Piacenza. 



alla Wartburg da Fe- 
derico elettore del Pa- 
latinato,ed ivi iinpren- 
de a voltare la Bibbia 
in tedesco. 



I francesi sono scon- Enrico Vili dichiara 
fìtti alla Bicocca (22 la guerra a France- 



Deposizione di Cri- 
stiano II di Danimarca 
a cui succede Federico I. 

Cessa r unione di 
Calmar colla elezione 
di Gustiivo Wasa a re 
di Svezia. 

Ad Adriano VI papa, 
succede Clemente VII 
de'Medici. 



Aprile). 

Lega tra il Papa, l'Im- 
peratore, e il re d' In- 
ghilterra, Firenze, Ge- 
nova, Siena e Lucca 
contro Francia. 

Il francese Bonnivet 
ò sconfitto: il milanese 
rimane agli imperiali i 
quali riescono a scac- 
ciare l'ultimo presidio 
francese da Al'i>iate- 
grasso (Aprile 

Nuova invasione dei 
franoein in T Lombardia: 



sco I. 



La Tremouìlle com- 
batte felicemente in Pi- 



Pavia asseiliata e difesa cardia contro gl'inglesi, 
da Anton de'Leywa. Gli imperiali invadono 

la Provenza. Il Borbone 
è costretto a levare l'as- 
sedio da Marsiglia (A- 
gosto). 

Battaglia di Pavia Prigionia di Fran- 
jperdnta dai francesi ("2 1 cesco 1. Regge lo Stato 
Febbraio). Il milanese Luigia di Savoia madre 



rimane a Spagna. 
Cospirazione ordita da 



del re. 
Rivolta dei Villani in 



Girolamo Morone con-iGermania. Battaglia di 
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1526 



1527 



1528 



1529 



Muoro Luigi II rn 
d'Uiiixlioria. Klozione di 
Giovaani Zapoly, con- 
tro le pretese di Ferdi- 
nando d'Austria. 



tro Carlo \' sci sporta dai 
traditore rnarcliese disile di Dessau. 
Pescara. 



Fraiikonhausen. Unio- 



Loga «li Cognac tra 
il Papa, Voriozia, Fi- 
renze, Svizzera, Inghil- 
terra per la sicurezza 
d'Italia e difesa del 
Papa contro lo minac- 
cie imperiali (22 Mag- 
gio)- 



Trattato di Madrid 
pel quiilc Francesco I 
ottiene la libertà, rinun- 
ziando air Italia e ce- 
dendo all'Imperatore il 
lucato diBorgOL^na. (14 
Gennaio, '21 Nlarzo). 
Unione diTorgau tra 
principi rifonnatt. 
Prima spedizione di 
Solimano in Ungheria. 

Battaglia di Mohacz 
nella quale ò ucciso 
Luigi U re d'Ungheria. 



Sacco di Roma per] Ferdinnndo d'Austria 
opera dciLuterani con- ò incoronato re di Boe- 
dotti da Frondsberg e'mia (Febbraio). Lacittà 
delle soMatoscho licen-|di Buda capitale del- 

ziate (la Carlo Ve rac- 1' Ungheria si arrende 
coltedalBorbone.(Mag- a Fordinando elio in- 



Cacciata dei Medici 
da Firenze e ristabili- 
mento del governo re- 
Ipubblicano. 



coronato. (Ottobre). 



Gustavo Wasa è in- Spedizione dei Tran- Assemblee ecclesia- 
coronato a Upsal da cèsi per togliere \a[)< «li stiche tenute a Parigi^ 
un arcivescovo Lute-'all'ImperatorcMortedi a Bonrges, eri a Lione 
rano (Gennaio). Lautrec(l5 Airosto). 'coiulannano le ilottrine 

Andrea Boria buttrat-'di Lutero e degli altri 
tosi dal serviziodiFran- riformatori, 
eia, intende alla indi-l 
pendenza diGenova sua| 
patria. 



Trattato di Barcel- 
lona tra l' imperatore 
e papa Clemente VI! 
(Giugno). Carlo V s'im- 
pegna con esso di ri* 
condurre i Medici a Fi- 



Dieta di Spira con- 
vocata da Carlo V il 
quale acc<)rJa liberta 
di coscienza fmo alla 
convocazione di un con- 
cilio generale; vieta 
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1530 



1531 



1532 



Ferdinando re d'Un- 
gheria e Boemia, è 
eletto re de' Romani. 

Muore Luigia di Sa- 
voia madre di France- 
Cesco L 



renze. Questa si ponejperò ai Luterani di pre- 
sulle difese; assolda dicare il do^ma della 

MalatestaBaglioni: Mi-Cena: questi protesta- 
chelangelo soprainten- no, e di qui il nome di 
de ai lavori di fortifi- protestanti. (11) Aprile), 
cazionc. Pace delle Dame ne- 

goziata a Cambrai (A- 
gosto) da Margherita 
d' Austria e Luigia di 
iSavoia. 

Af^sedio di Vienna 
per ojiera diSolimanoII 
il nuale dopo venti as- 
salti 6 costretto a riti- 
rarsi (14 Ottobre). 

Congresso di Bolo- Dieta di Augusta. I 
gna: Carlo V incoro- protestanti presentano 
nato re di Lombardia|Ìa loro confessione di 
Febbraio) e impc-,fe<b> n'dattada Melanc- 
ratore (24). Itone (25 Giugno). 

Assedio e caduta di 
Firenze: belle sortite 
del 12 Marzo e 5 Mas- 
gio. Ferruccio prende 
Volterra (21 Aprile) 
Battaglia di Gavinana, 
morte di Ferruccio. 

Lega di Smalkaldcn 
dei protestanti contro 
l'imperatore e il partito 
cattolico. 

Enrico Vili ripudia 
Caterina d'Aragona, 
e si fa diciiiarare dal 
parlamento protettore 
e capo supremo della 
chiesa e del clero d'In- 

gh il terra. 

Muore Zwinglio nella 
battaglia di Cappel. 

Sollecitante Clemen- Pace di Norimberga 
te VII i magistrati di accordata dall'iiupera- 
Firenze,tra quali Fran- tore ai protestanti, per 
cescoGuicciardinijCon- 
feriscono il titolo di 



potere più liberamente 
guerreggiare coi Tur- 
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1533 



1534 



1535 



153G 



Morte di Basilio IV 

di Russia, successione 
di Ivan IV sotto la reg- 
genza della madre £- 
fona. 



duca ad Alessandro 
de'Medici (1 Maggio). 



Savoia. 



MuoreClemento VII, 
cl^.ione dì Paolo ili 
Farnese. 

Muore Francesco II 
Sforza duca di Milano 
(24 Ottobre). Antonio 

di I^yva prendo pos- 



chi, costantemente mi- 
nacciosi. (23 Luglio). 

Tommaso Moro can- 
celliere d' Arrigo Vili 
d' Inghilterra rinunzia 
alla carica, dissenten- 
do dal divorzio diCate- 
riiKi d'Aragona. (Sett) 
Arrigo sposa segreta- 
mente Anna Bolena 
(14 Novembre). 

La morte del Mar- Clemente VII papa» 
choso di Monferrato a Marsiglia negozia il 
senza eredi, dà hiogo'matrimonio della nipo- 
ad una contesa di suc-lte Caterina de'Medici 
cessione tra il Duca di con Enrico n figlio di 
Mantova, il Marchese Francesco I (28 Otto-s 
di Saluzzo e il Duca di bre). Andrea Doria al 



servizio di Carlo V 
conquista sui Turchi 
Corone e Patras. 



Francesco I di 1^'ran- 
cia invade la Savoia, 
parto del Piemonte, e 



Spedizione di Carlo V 
a Tunisi per ristabilire 
nei suoi Stati Muley- 



T(ìnno perrli(^ il Duca Hassam spodestato dal 



sesso del diirato a no-, Carlo Ili s'era rifiutato Harbarossa. 



me deirinipuratore. 



Muore Caterina d'A- 
ragona ripudiata da 
Enrico Vili lasciando 
una figlia Maria. 

Processo e morto di 
Anna Bolena da cui 
Elisabetta. 

Enrico sposa Gio 
Vanna Seymur. 



di concedergli il pas- 
saggio pei suoi StatL 



Nuova cuerra tra 
Carlo V e Francesco I. 

Questi invado il Pie- 
nioiite, quegli la Pro- 
venza (la cui è costretto 
a ritirarsi. 

Pubblicazione della 
Bolla pontificia • In 
Coena Domini, ^ 



Calvino pubblica il 
suo libro della * Iati" 
tusìone eriatiana - fo- 
mite di una nuova lotta 
religiosa. 
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1537 



1538 



1540 



1541 



Alessandro de' Me- 
dici sposa Margherita 
figlia naturale di Car- 
lo V. 

Alessandro de' Me- 
die! duca di Firenze, è 
assassinato dal cugino 
Lorenzino. 

Cosimo I duca. 

MuoreGiovannaSey- 
niour lasciando un fì- 
'glio elio regnerà col 
nome di Edoardo VI. 

Iacopo V di Scozia 
sposa in seconde nozze 
Maria di Lorena fi^^lia 
diClaudioducadìGuisa. 



Formidabile in v asio- 
ne dei Turchi in Un-, 
gherìa. 



Enrico Vili sposa Carlo V dà al figlio 
Anna di Clcves ((ien-jl'ilippo rinvestituradel 
naie), cui ripudia tosto^Milancse. 
per sposare Caterina 
Howard (Agosto). 

Muore Giovanni Za- /è 
poly d' Ungheria, la- 
sciando il fìllio Stefano 
cui i partigiani oppon- 
gono a Ferdinando. 



Paolo III papa, Car- 
lo V, Ferdinanao d'Au- 
stria e i Veneziani si 
collegano contro i Tur- 
chi (febbraio). 

Tregua di Nizza tra 
Carlo V e Francesco I 
(Giugno). 



Primo Interini in Ger- 
mania. Conferenza di 

Ratisbona per porre 
d' accordo le dottrine 
dei cattolici e dei pro- 
testanti. 

Spedizione disastro- 
sa di Carlo V contro 
Algori. Guerra coi Tur- 
clii. Solimano invade 
l'Ungheria, occupa Bu- 
da, e costrìnge Ferdi- 
nando a passargli un 
tributo. 
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FA TTI FR INCiPALT 

//I Jtalia " ^Negii altri Stati d'Europa 



1512 



1543 



1544 



1545 



1546 



Muore Jacopo V di 
Scozia. La v^ova dì 

Lui governerà [)er la|couciIiogenorule(Mag 
figlia postumi Maria 
Stuarda. Procosso c 
morte di Caterina Ho- 
ward. 



Enrico 
Caterina Parr. 



sposa 



Paolo in papa decide 
la convocazione d' un 



gio) il (juale si riunirà 
a Trento soltanto dopo 
tre anni. 



Quarta Guerra tra 
Francesco I e Carlo V. 

Essa ha per teatro il 

Luxonlbur^^ il I3ra- 
baiite, la Picardia, il 
Piemonte o i Pirenei. 



Cosimo de'Medici ri-; Enrico ^ III e Carlo 
forma gli studi del- V fanno una lega of- 
l* Università di HsaJfensiva contro rran- 
istituendovi i nuovi cor-;cesco I collocatosi coi 
si di Botanica e di;Turchi. Quosti infe- 



Astronomia. 



jstano il Mediterraneo 
occidentale, e bombar- 
dano Nizza. 

I Francesi coman- 
dati dal duca d'En- 
gliien vincono gli Im- 
periali a Ceresole (14 
Aprile); onde no con- 
seguita la pace di Crepy 
mediante la quale i 
principi rendono dar- 
scuno le conquiste fatte 
dopo r armistizio ob- 
bligandosi di combat- 
tere i Turchi. 

Oli Stati raccolti a 
Wcsteras nella Svezia 
dichiarano la corona 
ereditaria nella casa 
idi Gustavo Wasa. 



Il concilio di Trento 
apre la sua prima se-' 
duta (13 Dicembre). | 
Paolo in costituisce^ 
a d ucato eredi t ari o Par- 
ma (» Piacenza in fa-j 
vore di suo figlio na- 
turale Pier Luigi Far- 
nese. 



Muore Lutero (14 feb- 
braio). Trattato d'Ar- 
dres, tra Francia ed 
Inghilterra, col quale 
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FATTI PKINCI PALI 

i Negli altri Stati d'£ufop 



1547 



1548 



1549 
1550 



1551 



Muore Enrico Vili, 
gli sttocsede Edoardo VI 

(29 Gennai' >). Muore 
Francesco I gli suc- 
cede Enrico II (21 Mar- 
zo). 



Muore Si^smondo I 
re di Polonia; suc- 
cede il figlio Sigismon- 
do-Augusto. 



Congiura dei Fieschi 
a Genova: ò assassi- 
nato il nipote di An- 
drea Doria(2Gorinaio). 

Congiura contro Pier 
Luigi Farnese che vie- 
ne assassinato a Pia- 
cenza (10 Settembre). 

Cosimo de' Medici 
concede a Livorno il 

porto Franco, lo che 
contribuisce grande- 
mente air incremento 
della dttft. 



Muore PapaPaolo III 

Elezione di Giulio 10 
al pontificato. 



si pone fine alla ^iierr 
(17 Giugno). Aluor 
I3arbar08sa, capo Ù€ 
irati, ammiraglio d 

olimano, terrore do 
Mediterraneo. ^4 JLu 

glio). 

Battaglia di Muhl- 
berg e vittoria di Oark 
V sopra i collegati di 
Smalkalden. (24 Apri- 
le). 



Rivoluzione nella 
Guyenna scoppiata per 
aggravio d'imposte, e 

repressa nel sangue 
dalMontmorency. Que- 
sto avvenimento ispira 
a Stefano de La Boetie, 

amico di Monta ìcrne, 
una violenta invettiva 
contro la tirannide. ! 

Secondointerim con- 
cesso da Carlo V col | 
quale scontenta egual- 
mente cattolici e prò- , 
testanti. ' 



Il pari ani en to i n gl ese 
sanziona la professione 
(lolcultoLuterano (teb- 
l»raio. 



Enrico II si collega 
coi protestanti di Ger- 
mania contro l' Impe- 
ratore, malgrado 1 e- 
ditto di Chateaubriand 



Nuova guerra tra 
Knrico II e Carlo V. 
Il maresciallo di Bris- 
sac al soldo ^ Fran- 
cia invade il Piemonte. 

Ottavio Farnesea ciiiVol quale proscriveva 
il conte di Guastalla iprotestantidaiiaFran- 
niinaccia di togliere eia. 
Parma, si collega ad 
Enrico II (Maggio). 
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FATTI. PWNCIPALI 



In Italia 



Megli altri Stati d'Europa 



1552 



1553 



1554 



1555 



1556 



Siena oppressa dallaj Contìnua la guerra 
guarnigione spagnuola tra Enrico II e l'impe- 
si mette sotto la pro-jratore. I Francesi De- 
tezione della Francia, capano Metz, Toni e 

Verdun, città imperiali. 

Transazione ai Pas- 
sau, per la quale, abo- 
lito l' interim, Carlo V 
accorda libertà di co- 
scienza finn alla con- 
vocazione di una dieta. 



Muore Carlo III duca Francesi e Turchi 
del Piemonte, a cui suc-|Colle,Kati invadono la 
cede Emanuele Fili-,Corsica appartenente a 
berlo. Genova. Questa affida 

Muore Edoardo VIil comando supremo 
re d' Inghilterra, a cui della difesa ni più che 
succede Maria detta la ottuagenario Andrea 
cattolica. Doria elio riportasplen- 

dide vittorie. 

Cosimo de' Medici 
soccorso dagli impe- 
riali, assedia Siena so- 
stenuta dai Francesi 

Siena cade in potere 
degli Imperiali. 



Maria d' Inghilterra 
sposa Filippo figlio di 
Carlo Y. 



MuoreGiulìo HI papa. 
E eletto Paolo IV dei 
Caraffa. 



Carlo V abdica ai Filippo II code al 
suoi Suiti d'Italia e di^duca di Parma, Pia- 
Spagna in favore del cenza con che lo di- 
rigilo Filippo (Gennaio) 'stogile dalla Francia, 
e all'Impero cogli Statile stringe lega col Papa. 



Maria d'Inghilterra 
ordina una sanguinosa 

persecuzione dei rifor- 
mati, e si acquista con 
ciò il titolo ai sangui- 
naria. 

Pace di Augusta» 
detta anche pace di re- 
ligione, la rjuale con- 
cede libertà di coscien- 
za ai Luterani (Agosto 
Settembre). 

In un' assemblea a 
Bruxelles, Carlo V co- 
de a suo figlio Filippo 
i Paesi Bassi (25 0tt). 

Enrico H o Filippo II 
rotta la tregua s^pata 
a Vaucelles, tra Carlo 
V ed Enrico rin- 
novano la guerra. 
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FATTI PRINCIPALI 



t» iiaiia 



Megli altri Stati <f Europa 



1557 



1558 



1559 



Germanici in favore 
del fratello Ferdinando 
(Apposto). 

Muore Giovanni in Filippo n cede a Co- Guerra tra Francia da 

re del Portogallo e gli sìmo de' Medici il do- una parto e Spagna ed 
SUCCedeDonl^baetiano minio di Siena, ad oc- Inghilterra dall'altra. 

ceziono di Orbetello, L'esercito spagnuolo ò 
Talanione ecc. che col comandato daKmanue* 
titolo di Stato dei pre-|le Filiberto di Savoia, il 
8Ìdii sono aggregati al Quale riporta una splen< 
dominio spa^nuolo di aida vittoria a S. Quin- 
NapoU (Luglio). tino, facondo prigione il 

Montinorency coman- 
dante supremo dell'e- 
sercito france8e(Ago8.) 



Muore Maria la cat- 
tolica, a cui isuccede 
la sorella Elisabetta, 
in onta alle pretese di| 
Maria Stuarda. Origine 
della rivaliUi di queste 
due principesse. 

Franceseodi Francia 
sposa Maria Stuarda. 
(Aprile). 

Muore Carlo V im- 
peratore (21 Settemb.) 



j Continuando la guer- 
|ra, il duca di Guisa to^ 
glie Calais agli Inglesi, 

(Gen.) e poscia Tliion- 
ville agli imperiali: ("23 
Giugno j ma il mare- 
sdallo ae Termes perde 
la battaglia di Grave- 
lìnos,porlnchA s'intavo- 
lano trattative di pace 
aCateau-Cambrcsis(15 
Ottobre). 



Muore Cristiano ni| PacediCateau-Cam- 
di Danimarca a cui'bresis (3 Aprile). Fran- 

succede il Figlio Fe-jcia e Spagna si ren- 
derico II (Gennaio), derebbero scambievol- 
Muore Enrico u di mentale conquiste fatte 



Francia per ferita ri- nei Paesi Bassi e m 
portata in un torneo,'Piccardia. Il duca di 

e gli succede France- Savoia riavrebbe tutti 
SCO II (Luglio). ji suoi Stati tranne To- 

Muorc papa Paolo rino, Pinerolo, Chivas- 
rV elezione ai Pio IV. 'so. Francia restituì- 

rebbe la Corsica ai Ge- 
novesi. Siena riconfer- 
niat<i a Cosimo. Isa- 
bella figlia di Enrico III 
sposer&be Filippo II, e' 
Margherita sua sorella 
Emanude Filiberto. 1 
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IL Dalla paee di Cateott'CambreM alla guerra di meeesaione Spagnuoia, 

ISflHMTOO 



Durante questo perìodo la Lombardia e l' Italia meridionale sono sog- 
gette m1 <loiiiiiiio Spagnuolo che vi esercita il peggiore dei governi, nro- 

vocando lo rivolto <li Palormo, Napoli o Mcf^sina, e i malumori (Vi Milano 
o di tutta la jirovincia. — Lo Stato pontificio pur esso mai governato è 
in preda al disordine ; Venezia trascurata la torta politica continentale, 
causa non ultima della sua rovina, si trova impigliata nella disastrosa e 
fatale guerra coi Turchi : i Medici in Toscana tentano riforme e conquiste 
di nessun vantaggio ; il solo Piemonte tramezzo a guerre riesce a rasso- 
dare c a crescere sua pr)tenza e grandezza. 

Negli altri stati d' Europa invece ferve una vita dove più , dove meno 
energicamente operosa, ad eccesdone della Spagna la c|uale sotto Toppres- 
fiivo governo del cupo e ferocemente sistematico Filippo II e i deboli ed 
impotenti re successivi Filippo 111, Filippo IV e Carlo II, s'avvia a gran 
♦passi verso la decadenza, 

Francia lacerata dalle discordio religioso e civili tenta non invano di 
usurpare il predominio europeo; Elisabetta d'Inghilterra getta le basi della 
potenza politica ed economica del paese ; cui la debolezza e pusillanimità 
degli Stuardi non varranno a scuotere : Casa d' Austria sorpresa dalla 
guerra trentenne n' uscit-a trionfante: abbencliè sorgano altri nuovi Stati 
quali la Scandinavia, la Russia e la Prussia, che serviranno però a tu- 
telare meglio l'equilibrio europeo. 
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//I Italia Quegli altri Stati d'Europa 



lÌÀjU 



Muore (iustavoVasa, 
re di Svezia (Sett) e gli 
succede il figlio Enri- 
co XIV. 

Muore Francesco TI, 
re di l'rancia c gli suc- 
cede Carlo IX sotto la 
reggenza di Caterina 
de%dici 



Muore il genovese Trattato di Kdinibur- 
Andrea Doria (Noveni- go u*a ringliilterra e 
bre) all'età di 92 anni, la Francia : i francesi 

sgombreranno la Sco- 
zia: Maria Stuarda ri- 
nunzia all'Inghilterra. 
Influenza di Giovanni 
Knox discepolo di Cai- 
vino. 

Congiura d'Aniboise 
in Francia, scoperta e 
repressa nel sangue. 

Assemblea di Fon- 
tainebleau in cui i rifor* 
nijiti fanno riinostranZv" 
ostili al governo. 
Intimazione degli stati 

generali. Arresto del 
>ondé. 
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Mano 




PATTI PRINCIPALI 



/a /talia 



[Negli altri Stati d'Europa 



15G2 



1564 



1505 



15GG 



Muore ferito aRouen 
Antonio dì Navarra.La 

vedova di lui Giovanna 

d'AIbret govorna il pae- 
jse in noine dv\ tiglio 
iminoremie, Enrico, cui 
educa alla dottrina cal- 
vinista. 



Editto di Saiat^Ger- 
raain che permette li- 
bertà di culto agli Ugo- 
notti, fuori delle cinto 
delle citta. Ma le genti 
dei duca di Guisa, co- 
gliendoli a tradimento 
a Vassy, ne fanno 
strage. 

Cominciano lo guerre 
di religione. Gii Ugo- 
notti perdono Rouen e 
sono sconfitti a Dreux. 

Il partito Ugonotto 
assassina il duca Fran- 

Cesco di Guisa. 

Pace (rAmboiso c]u^ 



Venticinquesima ed 
ultima sessionedel Con- 
cilio di Trento. Una 

bolla di Pio IV ne ap- 
prova le deliberaziom.|Concede ristretta liberta 

di culto agli Ugonotti. 



ì Muore Ferdinando I 
d'Austria; gli succede Buonarroti, 
il figlio Massimiliano n. 



Maria Stuarda sposa 
Enrico Darnley (Lug.)" 

Muore Pio IV papa 
(Dicembre). 



Muore Michelangelo 



Elezione al pontifi- 
cato di Pio V. 
Muore Solimano II 

de' Turchi all' assedio 
di Sigheth in Ungheria. 
Gli succede Selim il. 



Muore Calvino a Gi- 
nevra. 

Rivoluzione dei Parsi 
Bassi contro le tiran- 
nidi e persecuzioni spa< 
gnuole. 

I Turchi assediano 
Malta , vittoi'irisaniente 
difesa dal gran mastro 
Giovanni La Valette. 

Enrico Darnley ma- 
rito di Maria Stuarda 
assassina il piemontese 
David Rizzo protetto 
dalla regina. (Marzo.) 
Nascita di Iacopo che 
sarà VI di Scozia e V 
d'Inghilterra. 

Nei Paesi Bassi la 
pubblicazione delle de- 
cisioni del Concilio di 
Trento inasprisce gli 
animi, e dà luogo ad 
un'aperta rivolta (Gu- 
glielmo d'Orange^Conte 
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Maria Stuarda, morto Rivoluzione in Scozia. 

Dnrnley, sposa Both- l'iiga di Maria. Ri[);ipa 

wel. in liigliilterra (1Ù08). 

Ricomincia la guerra 
reliffiosa in Francia. 
Gli Ugonotti capitanati 
dal Conciò o Coligny, 
tentano un colpo su 
Parigi, ina sono scon- 
fitti a Saint-Denis. 

i 

Knrico XIV di Svezia i'io V ordina che sia Tregua di olio anni 
ó deposto. Gli succede pubblicata in tutta la'tra Turchia ed Austria, 
il fratello Giovanni in. 'cristianità la Bolla in La rivoluzione dei 

ICoena Domìni la f|ualo Paesi Bassi ingrossa, 
'definisce i diritti dol T'isocuzione rapitalo 
pontcHce e della giuri- contro ligniont e Horn. 
sdizione ecclesiastica. | Pace di Lonjumeau. 

i Battaglia di .larnac 
IvintadaEnricod'Augiò 
Ifratello di Cario IX 
sugli Ugonotti. Condó 
|uri"isna tradimento. En- 
rico di Xavarra ri(;o- 
nosciuto capo del parti- 
to protestante. Ck>lignv 
i perde la battaglia di 
jMoncontour. 

Principiano le ostilità Terzo editto di pace 
traVenezìaelaTurchiaa Saint Germain en 

pel possesso di Cipro. Laye. 
Solini II prende d' as-| 
salto Nicosia e pone 
l'assedio a Famagosta,! 
ma è costretto a le-{ 
vario. 



KATJ'I l'KlNCIl'ALI 
/n Italia [Negli altri Stati d'Europa 



M/Mù Principi t Papi 



1567 



1569 



1670 



Selim II rinnuova gli] 
assalti coDtroFamago-| 
sta che alla fine capi-. 



d'Egmont, Duca d'I lorn) 
l'ilippo il vi manda 
il feroce duca d'Alba. 
Margherita rinunzia al 

f;ovcrno e si ritira in 
talia. 
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FATTI PKIKCIFAU 



in natia 



Megli altri Stati d'Europa 



fola. (Muore Antonio 
|Bragadino). 

La flotta cribtiaiia di 
Venezia , del Papa , e 
della Spagna ooman- 
data da Don Giovanni 
d'Austria riporta la fa- 
mosa vittoria di Le- 
panto (7 Ottobre). 

MuoreGiovanna d'Ai- Una l)olla (]i Pio V 
bret, regina di Navarra. conferma l' ibtiluzioiic 
madre di Enrico che delle suore di carità, 
siederà sul trono di 
Francia. 

Muore Pio V papa 
e gli succede Grego- 
rio XW. 



Strage 



Muore Carlo IX re 
di !• rancia; gli succede 
finrìco ni (Maggio). | 

Muore Selim II Sul-^ 
tano dei Turchi : gli 
succede il tiglio Amu- 
rat in. 

A Cosimo I grandu-l 
ca di Toscana succede 
Francesco I. 



A Massimiliano II 

imperatore d' Austria 
succede Rodolfo IL 



Il rnarcliesato d(?l Mon- 
ferrato annesso fino dal 
1536 al ducato dì Man- 
tova, viene dall' impe- 
ratore eretto a ducato 
per la casa dei Gon- 
zaga. 

Fatti di Eleonora di 
Toledo, d'Isabella Or- 
sini e di Bianca Cap- 
pello (1574-1587). 

Muore Tiziano Ve- 
cellio nell'età di 99 anni. 



Sebastiano re del Por- 
togallo muore combat- 
tendo presso Alcazar- 
Quivir, e gli succede 
0on Enrico cardinale. 



di San Bar- 
tolonuneo ("21 Agosto). 
Muore Coligny. 



Nei Paesi Bassi alla 

morte del governatore 
Requescens succede 
Don Giovanni d' Au- 
stria. Gli Spagnuoli 
sacci u'ggiano Anversa 
(4 Novembre). L'agita- 
zione cre>i;('t' capitanata 
daGuglieluio d'Orange, 
Lega santa in Francia 
segnata a Peronne con* 
tro il partito Ugonotto. 

Elisabetta regina d'In< 

li il terra fa un trattato 

'alleanza coi rivoltosi 
dei Paesi-Bassi (7 Gen- 
naio). 
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FATTI PKINCIFALI 



In Italia 



Htgli altri Stati d'Europa 



158U 



1582 



1584 



1585 



1587 



1588 



1589 



Muore Don Enrico re 
di Portogallo. Filippo di 
Spagna 8i fà procla- 
mare re. 

Muore Emanuele Fi- 
liberto e gli succede 
Curio Eiaanuele I. 



Muore 



Gregorio XIII papa 
rifomia il Calendario. 



Il duca d* Alba alla 
morte di Enrico, in due 
mesi di guerra con- 
quista il Portogallo die 
resta a Filippo H. 



Ivan IV di 
succede 



Russia e gli 
il figlio Fedor I. 

A Gregorio XIII 
pa succede Sisto V, 



pa- 



Morte di Guglielmo 
d'Orante. Gli succede 
Maurizio di Nassau. 

Guerra dei tre En- 
richi: Enrico di Valois, 
Enrico di Guisa e En- 
rico di Navarra. Nel 

seno delia Lega Santa 
si costituisce il Con- 
siglio dei 16. 

Il supplizio di Ma- 
ria Stuarda eccita la 
Lega Santa contro En- 
rico re di Francia ac- 
cusato d'aver segrete 
pratiche con Elisabeth 
ta. È sconfìtto a Cou- 
tras da Enrico dì Na- 
varra. 



Elisabetta sotto pre- 
testo chf Maria Stuar- 
da congiurasse per ra- 
pirle la corona, la fa 
decapitare (18 Feb- 
braio). 

Muore Francesco I 
granduca di Toscana. 
Gli succede Ferdinan- 
do I. 

Muore Federico II re Carlo Emanuele di 
di Danimarca, gli sue- Savoia accostatosi a spedita da Filippo II 
cede Cristiano IV. Spagna contro il par- di Spagna contro Eli- 

tito Ugonotto di Fran-'sabetta d* Inghilterra, 
eia, profittando della ò distrutta dalle tem- 
guerra dei tre Enrichi peste, e dalla flotta in- 
s'impadronisce del mar-'glese. 



L* Invincìbile armada 



Muore Caterina de' 
Medici a Blois (Gen.) 



chesato di Saluzzo. 



Enrico III di Francia 
a Blois fa assassinare 
Enrico ed il Cardinale 
di Guisa. 

Enrico di Navarro, 
rvdi Francia pone l'i 
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FATTI PRINCIPALI 



la itaiia 



Itegh ai tri Stati d'europa 



1590-1 



1592 



1593 



Enrico ITI è assas- 
sinato a Saiiit-Cloud 
da Giacomo Glement 
inviato dei sedici (31 
Luglio). 



A Sisto V papa suc- 
cede Gregorio XIV e 
quindi Iniioceazo IV. 



Muore Giovanni ni re 
di Svezia. Gli succede 



Clemente Vm pub- 
blica la prima edizione 



Sigisniondo SUO figlio, iuitontica e ufifìciale 
re di Polonia. jdella Vulgata, o ver- 

Elezione di Cleuieute sione latina della Bib- 



Vm al pontificata 



bia. 



sedio a Parigi, ma co- 
stretto a levarlo com- 
batte vittoriosamente a 
Arques contro M&yea- 
ne, e più tardi a Y vry 
(M Marzo 1.™), strin- 
gendo più forte r as- 
sedio di Parigi. 



Enriro IV abiura so- 
lennemcuto al prote- 
stantesimo a Saint De- 
nis (Luglio): il quale 
atto fa si che a poco 
a poco le vario c'Uth 
si staccano dalla lega, 
e Parigi stesso gli apre 
l^^jx>rte (22 Marzo 

1595 ' Ad Aniur;\t III sul- Muore Tor ni.itoTas- Enrico IV dichiara 
tano dei Turchi sue- so a Roma Aprile), guerra a iilippu lidi 



1598 



cede Maometto HL 



Muore lo czar Fe- Morto All'onsoll dura 
dor I ultimo principe d' Este (Ottobre 1597), 
della casa di Rurik.'il successore Cesare I 
Sale al trono Boris-Go-'cede Ferrara al papa 



dounow 

Muore Filippo II di 
jSpagna e gli succede 
iFilippoin (13Settemb.) 



(11 Febbraio). 



pagna, e ai collegati; 
combatte nella fìoùfgo- 

gna e vince. 

Clemente Vili papa 
scioglie dalla scomu* 
nica Enrico TV. 

Enrico IV pubblica 
r Editto di Nantes in 
favore dei protestanti. 

II trattato diVervins 

pone fine alla guerra 
tra Francesi e Spa- 
gnuoli (2 Maggio). 
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1600 



1601 



1603 



1604 



1605 



1606 



Il duca di Savoia si 
rifiuta di restituire a 
Francia Saluzzo, se- 
condo un trattato coii- 
chiuso a Parigi ; perciò 
Enrico IV invade il 
Piemoate. 



Le città marittime 
dellaFiandra prendono 

Toffensivacontroi Par- 
si Bassi. Maurizio di 
Nassau assedia Nieu- 

Sort, difesa dall' arci- 
uca Alberto. Questi 
subisco enorme perdita 
di soldati, ma conserva 
la città. 

Ma mediante un DUO- H conte d'Essex a- 
vo trattato, a I àone, il|vendo tentato di pro- 
duca di Savoia con- 



muovere un msurre- 



MuoreElisabettad'In- 
ghilterra;lesucce(le .la- avenflo proibito che si 
copo I e VI di Scozia edifichino nuove chiese 



serva Saluzzo, e cede zioiie a Londra, proso 
ad Enrico la Bresse, il e condannato al sup- 
Bugey e Val-RomeyJplizio, 



Il Senato di Venezia 



(Casa Stuard). 

In Turchia a Mao- 
metto m succede Ac- 
met I. 

Sigismondo deposto 
dal trono di Svezia, 
regna soltanto in Po- 
lonia: gli succede in 
Svezia Carlo IX. 



Elezione al Pontifi- 
cato di Paolo V (Bor- 



senza il suo espresso 
consenso, inij^^H 'glia una 
lunga lotta giurisdizio- 
nale col papato. 



Guerra tra la Svezia 

e la Polonia, provocata 
dalla deposi/.iou»' di 
Sigismondo. Lo Spa- 
gnolo Spinola, dopo un 
assedio di tre anni, 
prende Ostenda, forte- 
mente contrastatagli 
dall'arciduca Alberto. 



I cattolici in Inghil- 
terra ordiscono la con- 



Sotto il pontificato di 
Paolo V la lotta col 
ghesi ). In Russia a Bo- senato di Venezia si giuradelle polveri (No- 
ris succede Fedor Go-'inasprisce fortemente, vcmbro) contro il re e 
dounow. Il papa scaglia l'intcr- la famiglia reale. Sco- 

detto. Fra Paolo Sarpi. perta a tempo i con- 

'giurati son condannati 
a morte. 

In Russia a Fedori 

Godounow succede Ba-, 
silio {Seiuùiki)» 
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1609 



1610 



16U 



1G12 



1G13 



Enrico IVdiFraneia, 

assassinato da France- 
scoRavaillac (14 Mag- 
gio) : Successione di 
Luigi XIII. In Russia 
deposto Basilio, è eletto 
Vladislao di Polonia. 

A Carlo IX di Sve- 
zia succede Gustavo 
Adolfo. 

A Rodolfo d'Austria 
succede Mattia. 



In Russia <> eletto 
Michele Federov itz, pri- 
mo della dinastia dei 
Romanow. 



in Italia 



.Megli altri Stati d'Europa 



Rodolfo n è costretto 

a sanzionare la elezione 
di suo fratello Mattia, 
a re d' Ungheria. 

Pace tra la Spagna 
e l'Olanda neuzoziata 
da Ambro^o Spinola 
per la pnma e dal 
Jeannin, ministro di 
Enrico IV per le Pro- 
vince Unite. 

Unione protestante. 

Rodolfo pubblica lo 
lettere lìuiientatiche. 

Filippo ni di Spagna 
riconosce l'indipenden- 
zadcUe provinole unite. 
Lega Cattolica. 
Filippo 111 emana e- 
ditti ai espulsione dei 
Mori dallaSpagna (Di- 
cembre). Enorme di- 
sastro pei paese. 

Preparativi di Enrico 
per muover guerra al- 
l'Austria. Trattato col 
duca di Savoia per ot- 
tenere il passaggio dai 
suoi Stati (Aprile). 



Una congiura ordita' 
in Panna contro il duca 
ò scoperUi, e soffocata 
nel sangue. 

Il duca di Savoia, 



Pace tra la Danì- 




invade il ducati, ed nesi 
[apre una guerra che alia 



rendono 
Svezia. 



Calmar 
Beliem- 
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1614 



1617 



durerà({uallr'aimi,seii-Gabor, appog^ato da- 



za nulla conr^uistare. 



gUOttomani, si faelcg- 
f^ere i>rìncipe di Tran- 
silvania. 



1618 



1619 



1620-2Ó 



1620 



lG-21 



Ad Acmet I sultano 
dei Turchi succedeMu- 

slafà I e deposto poco 
di poi, OtmaalI(ltil8). 



Guerra tra Venezia] Apertura degli Stali 
e l'Austria m causa^GeneraliaParigi. (Ulti- 
della protezione che ma convocazione prima 
questa accordava agli del memorabile 1789). 
Uscocchi. 



Celebre cospirazione 



A Mattia Imp. suc- 
cede Ferdinando II. 



Defenestrazione di 
^Spagnuola contro Ve-|Praga: preludio della 
nezia, attribuita alTuni- f^uerra dei trent' anni, 
basfiadoro Bedinar, o I Boemi olo^'^oìio re Fe- 
al duca d'Ossuna, vi-|derigo, elettore del Pa- 
cerè di Napoli. latinato. 



Guerra politico-reli- 
giosa dei trent*anni. 

Primo [htI» xlo.iioeino 
o Palatiiiesco. 

L'esercito imperiale 

comandato da Massi- 



. Aj^itazione politico- 
religiosa in Valtellina; 



provocata dal duca di miliano duca di Bavie- 
Feria governatore 5^pa- ra, sconfigge l'arma- 
gnuoio a Milano. . tà raccoltii dall'elettore 

presso alla Montagna 
Bianca (Novembre). 



A Paolo V' papa sue- 1/ Imperatore ovl'^e f/imperatoro imhal- 
cede Gregorio XV. Guastalla a ducato in danzilo dalla vittoria 
(Gennaio). [favore di Ferdinando ITrìportata soffoca nel 



A FiUppo m di Spa- 
gna, succèie Filippo iV. 



Gonzaga e successori. 
(Luglio). 



sangue la ribellione 
della Boemia. 

In Francia si apc<'ntna 
nuovauieiite la rivolta 
dei riformati. Guerra 
InellaGuyennaein Gua- 
jscogna. 
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1622 



1623 



1635 



Gregorio XV papa Tilly riporta le vitto- 
fonda il Collegio ^ J^^'rio di Wimpfem e di 

propaganda fide ^ Cano|Hoech6t. 
nizzaziono di S. Ignazio 
di Loyola, S. Francesm 
Xaverio, S. Filippo Neri 
e S. Teresa (Marzo). 



A Gregorio XV suc- 
cede Urbano Vili (Bar- 
berini). 

Amurat IV succede 
in Turchìa. 



VotKv.la e Francia si 



Il Tilly assedia csar 



col duca di cheggia Heidelberg. 1 
utoTici s'impossessa- 



collocano 

Savoia per sottrarre lajcatto 
Valtellina dal dominio no del Paiatinato va- 



Alacopol Vi 
terra succede Carlo I. 



d'Iiighil- 



1626 



di Spagna. 



cante. 

Secondo periodo della 
LMierra dei treni' anni. 
Danese. 

Inghilterra e Dani- 
marca si alleano con- 
tro la Spagna. 

Cristiano IV di Da- 
nimarca abbracciando 
le parti dello sconfitto 
elettore e dei prote- 
stanti della bassa Sas- 
sonia, muove guerra ai- 
ri ni pcratore fortemente 
minaccioso ai suoi stati, 
Dalir,25al lOaOCar- 
lo I d'Inghilterra con- 
voca tre parlamenti 
tutti a lui contrari. La 
lotta politica diventa 
politico-religiosa. 



Per ladonazione fatta ^^'allenstcin viiirr 
da Francesco Maria II Mansfeld al ^onte di 
della Rovere, il ducato'Dessau. Tilly vinceCri- 
d* Urbino è ag^i^rei^ato'stiano IV a Lutter. I 
allo Stato pontifìcio, due eserciti uniti con- 

Tr ittato di Monson quistano 1' llolstfiin. 
il (juale pone tìne alla 
guerra tra Genova e' 
Spagna da una parte,- 
e Savoia e Francia dal-l 
l'altra. 
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1G28 



1629 



1630 



16S0-3& 



1631 



Muore Carlo Ema- 
nuele ; successione di 
Vittorio AinoileoI (Gen 
naioj. Cesare Gonzaca 
succede al padre nel du- 
cato dì Guastalla (Ag.) 



1632 



Muore Francesca > Ma 
ria II della Flovere , 
senza eredi diretti, per- 
lochè il ducato di Ur- 
bino è aggregato da 
Urbano VIU ai domini 
della chiesa. 



A Sigismondo DI re 
di Polonia succede Via- 

dislao VU. 

Muore Gustavo Adol- 
fo di Svezia: è eletta la 
figlia Cristina. 



Congiura di Vacherò] Richelieu prende la 
a Genova. Guerra per Rochelle ultimo baluar- 
la successione di Man- do degli Ugonotti, 
tova. 

La pace di Lubecca 

pone nne al 2** periodo* 
della guerra dei 'SO an- 
ni. Cristiano IV ria- 
cquista il perduto e pro< 
mette di non allearsi 
più contro rini|3eratore. 
Editto dì restituzione. 

Gli imperiali pren- Dieta dì Ratisbona: 
dono Mantova in nome l'imperatore riconosce 
della casa dìGuastalla. Carlo Gonzaga, duca 

di Ne vere come duca 
di Mantova e del Mon- 
ferrato. Gustavo- Adolfo 
di Svezia invade la Po- 
merania ed occupa Stet- 
tino, àStargand, e Wol- 
gast.Comincia quindi il: 

Terzo periodo della 
guerra dei30anni.Svo- 

dese. 

TratUito di Cherascoj La Francia si allea 
coiifernia rjiK'lio di Ra- a Gustavo Adolfo nie- 
tisbona. Vittorio Ema-jdiante un trattalo. Tilly 
nuele ricupera i suoiPappenheim assediano 
Stati ad eccezione di e prendono Magdebur- 
Pinerolo ed altre trelgo, ove commettono 
piazze rimaste a Fran- stragi enormi, 
eia. Gustavo Adolfo vince 

la famosa battaglia di 
Lipsia, facendo prigio- 
niero il Tilly. 

Gustavo Adolfo a^im- 
padronisce di Donau>' 

werth : e al passaggio 
del Look vince il Tilly 
che rimane ferito mor- 
talmente. (Aprile). Ha 
.luogo (quindi la batta* 
Iglia di Lutzen tra im- 
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1634 



1635 



1696 



1637 



Megli atiri àtali ^Europa 



In Italia guorra del 
iPienioiitP, alleato di 
Francia, contro la Spa- 



gna. 



Richeijeu manda il 
generale Crequi contro 
Spagna, Assedio di Va- 
lenza. BattngliM di Tnr- 
naventovinta da Fran- 
cesi e Piemontesi uniti. 



penali comandati da 
Wallenstcin e Svedesi: 

Gustavo Adolfo muo- 
re valorosamente sul 
campo, (^ll) Novembre). 
Il trattato di Saint-Ger- 
main conferma C|UgI1o 
di Cherasro per ciò che 
riguarda la cessione di 
Pinerolo alla Francia. 

Wallenstein sospetto 
di voler usurpare la 
corona di Boemia, è 
assassinato in Egra. 

Gli imperiali a Nord- 
lingen vincont) gli Sve- 
desi comandati da 1 loru 
e Berrianhì Weimar. 

Pace di Praga tra 
'Imperatore e gli Stati 
Protestanti. 

Quarto periodo della 
guerra dei 30 annL 
Francese. 

Francia si allea alle 
Provincie Unite contro 
Spagna alleata d'Au« 
stria (Gennaio): e, in- 
timata guerra all'Ati- 
stria, fa una lega of- 
fensiva e difenssiva c<jI 
duca di Savoia e il duca 
di Parma, stipulata a 
Rivoli. 

Gli Imperiali sono 
sconfitti nel Brande- 
burgo dallo Svedese 
Banner. 



A Ferdinando II im- 
peratore succede l'er- 
dinando III. Muore Vit- 
torio Amedeo I: reg- 
genza di Cristina e suc- 



Voleiido Carlo i im- 

[ torre agli Scozzesi la 
iturgiaanglicana, pro- 
voca una violenta ri- 
voluzione. 
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cessione di Carlo Ema- 
nuele n. 




« 


1640 


A Giorgio Guglielmo, 
eieltoredi Bran Jeburgo 
succede Federico Gu- 
glielmo I che diverrà 
nel 1657 sovrano di 
Prussia. 

Ad Amurat IV suc- 
cede in Turchia suo 
fratello Ibrahim. 


1 
1 

1 


Il F^ortogallo arrjui- 
sta l'indipondonza: Gio- 
vanni IV di Hpiìtiiììì7ii 

proclamato re. 

Carlo I d'Inghilterra 
sciolto il quarto parla- 
mento, perchè contra- 
rio a lui, convoca il V 
che Al detto il lunffo 
parlamento. 


1642 




Muore Galileo Gali- 
lei. 


Torstenson generale 
Svedese, succeduto a 
Banner, nel comando 

dell'esercito, Rcorifig;:re 
gli Imperiali e prende 
Lipsia. 

Il Parlamento inglese 
avendo usurpato il po- 
tere esecutivo, costrin- 
ge il re alia fuga. Prin- 
cipio della guerra ci- 
vile. (Agosto). 

Muore il Cardinal 
Richelieu primo mini- 
stro (li re Luigi XIII 
(Dicemhre). 


1643 


A Luigi xm succede 

Luigi XIV. (RpggpnTifi 
di Anna d Austria e di 
Mazzarino). 




Le vi ttorìe d^l lo Sv<>— 

dese Torstenson provo- 
cano i preliminari della 
pace di Vestfalia. 

Governo di Mazza- 
rino in Francia. Guerra 
della Fronda. Trionfo 
di Mazzarino. 


1647 




tu vo 1 uzioni contro gi 1 
Spagnuoli: a Palermo 

(Giuspppe d' Alessi, 
Maggio): a Napoli (Ma- 
saniello). Altre rivolte 
accaddero nel 1650 in 
Sicilia, nel 1656 in Na- 
poli, nel 1671 inMes- 


1 
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I 



Muore i^risiiaao iv 
di Danimarca, e gl 
succede il figlio Feo» 



Sina e ancora nel 1674 
in Messina che invcH 
cava 1' intervento di 
Francia. 



Muore Cristiano IV 

;U 

Ge- 
rico in. 

A Wladislao VII in 
Polonia succede Gio- 
van Oasimiro V. 



1648 Muore Cristiano IV Pace di Vestfalia 

gnata a Osnabruck e 

a Mùnstep, la quale 
pone fino alla guerra 
dei 30 anni. 

Carlo I d'Inghilterra 
cade prigione di Crom- 
wel cne lo fa condurrò 
a Windsor. Giornata 
delle barricate in Fran- 
cia (26 Agosto). 

1649 Ad Ibrahim succede Le truppe pontificie Condanna e decapi- 
ìn Turchia Maomet^ devasta no Castro. tazionn di Carlo l d' In- 
1(0 IV. Venezia «guerreggia gliilterra. Protettorato 

coi Turchi pel possesso di Oliviero Cromwel. 
di Gandia. Francesco Fa guerra conti o l'Ir- 
Morosini. Campagne landa e la Scozia che 
degli anni 1(549, l(>51,:riconol.horo Carlo II. 
1655, 1656, 1657. Oliviero ahohsce la ca- 
mera dei Pari. Sue op- 
pressionL Suo rigido 
governo. 



1654 



1658 



Cristina di Svezia ab- 
dica in favore del cu- 
gino Carlo X Gustavo. 

A Ferdinando III 
d'Austria succede Leo- 
poldo I. Muore Fran- 
cesco I duca d'Este. 



1659 



Guerra Franco-In- 
glese-Ispana. Turenne 
aiutato dagli Inglesi 
vince la battaglia di 
Dunes. Gli Spagnuoli 
perdono Dunkerqueche 
passa agli Inglesi. 

Muore Cromwel suc- 
cessione di Riccardo. 

Trattato di Roskild 
tra Danimarca e Sve- 
zia. 

Pace dei Pirenei tra 
Mazzarino per Francia 
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1060 Ristabilimento degli 
Stuardi in Inghilterra 

con Carlo II. 

Carlo XI succede nel 
trono di Svezia. 



IGGl 



1664 



1665 A Filippo IV succede 
in Spagna Carlo IL 



1667 



1668 



1669 



Abdicazione di Gio» 
vanni Casimiro al re- 
gno di Polonia. 



[6 Luigi de Haro per 
jlaSpagna. Sieonchiude 
il matrimonio tra Luigi 
XIV c Maria Teresa 
tiglia di Filippo IV. 

Carlo n s' umilia a 
Francia da cui riceve 
annua pensione. Ter- 
ribile pesiiliTiza in L(jn- 
dra (iG(kj). Malcon- 
tento generalcLa legge 
dell' Habeas Corpus. 

Morti? di Mazzarino. 
Assolutismo di Luigi 
XIV. 

Vittoria di S. Gottar- 
do riportata dal Mon- 
tecuccoli sui Turchi. 
Tregua di Temesvar. 

I Portoghesi vincono 
gli Spagauoli a Villa- 
iViciosa. 



Fuco di Breda tra 

Inghilterra e Francia 
(21 Luglio). Luigi XrV^ 
in forza del preteso di- 
ritto di d!eoo/itJiibnejpre- 
tendo la Fiandra Spa- 
gnu )lu. Campagna di 
Turenne e Louvois. 

Triplice alleanza 
d'Inghilterra, Olanda e 

Svezia per costringere 
Francia a far pare col la 
Spagna. Trattato di Li- 
sbona; pace di Aqui- 
sgrana. 



Venezia perde l'isola 
di Candia conquistata 
dal gran visir Àhmed 
KoproU. 
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1672 



1676 



1676 



1678 



1679 



1680 



A Carlo Emanuele II 

siicrode in Piomonte' 
Vittorio Emanuele II. 

Giovanni Sobieski in 
coronato re di Polonia 
Muore in Russia lo 
Czar Alexis. 



Luigi XIV e ringliil- 
terra muovono guerra 
alle Provincie unite 
(Condé, Torenna, Lu~ 
xemburg, il duca d'Or- 
leans). Passaggio del 
Reno. Vittorie fino ad 
Utrecht ed Amsterdam: 
allagamento di Anister» 
dam. Guglielmod*Oran- 
ge Stat«ilder. Lega tra 
l'Imperatore, Spagna e 
r elettore di Brande- 
burg contro Luigi XIV. 
La guerra contro l'O- 
landa dur<Tà fino al 
1678. Invasione di Tar- 
tari e Turchi in Polo- 
ma. Giovanni Sobieski. 



Spagna reprìme nel 

sangue e nei supplici 
la rivolta di Messina. 



Pace di Niaiega me- 
diante la(juale Luigi ot- 
tioiìP la Franca-contoR 
VaK'iiciennes, Cambrai 
Ypres, S. Omer. A que- 
sta pace accedono ran- 
no successivo r Impe- 
ratore e gli altri pnn- 
cipi della Germania. 



Luigi XIV di Francia 

stabilisce a Brisacb o 
a Metz le Camere dette 
di Riunione. 
Guerre contro i Cor- 
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1683 > 



1684 ! 



1685 



A Carlo II in In- 
ghilterra succede Ja- 
copo IL 



1686 



1687 



Luigi XIV manda 

uha flotta navale con- 
tro Genova elio ^ hnm- 
hardata. Mediazionedei 
Papa. 



VeiiP/ia ed Austria 
coutinuano a guerreg- 
giare felicemente con- 
tro i Turchi. Morosini 

prnndo d' assalto Co- 
rone sulle coste delia 
Morea. 

Vittorio Amedeo II 

dietro sollecitazione di 



sari di Tripoli, e bom- 
bardamento d' Algeri 
per opera dei Francesi 
(1681). 

I Turchi guidati dal 
gran visir Kara Mn- 

stafà assediano Vienna 
alvata dal prode So- 
bicski. 

Gli imperiali inse- 
guono i Turchi. Vene- 
zia e Russia s'uniscono 
cogli imperiali e polac- 
chi c assalgono l' isola 
di S. Maura e TAcar- 
nania. 

Revoca dell' editto di 
Nantes per volere di 
Luigi XlV. 



Lega d'Augusta con- 
tro Luigi XIV. Vi ade- 
\m\s\ XIV ozieggia i rirono: Olanda, Austria, 



Valdesi. Cornuro, ge- 
nerale Veneziano, ras- 
sicura le coste dalmate 
dai Pirati Uscocchi. 



Deposizione di Mao- 
metto rV sultano dei 
Turchi. Oli succede So- 
limano UL 



1688 j Deposizione di Jaco- 
Ipo II d'Inghilterra. Pro-j 



Spagna, Svezia, Sasso- 
nia, e Baviera. 



L'Austria irioiifadel- 

r insurrezione Unghe- 
rese. 11 duca di Lorena 
riporta una memorabile 
vittoria sui Turchi a 
Mohacz, Gli Stati di' 
PresbuTff dichiarano la 
corona aUngheriaere- 
ditaria in casa d'Au- 
stria. 

Rivoluzione d'Inghil- 
terra. Jacopo ripara in 
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1600 



clamazione di Gugliel- 
mo d'Orante (1680). 

A Fodori' i) Gugliel- 
mo di Prussia «uccede 
il figlio Federico III. 



Francia; fine della di- 
nastia Stuarda. 

Luigi XIV occupa il 
Palati nato, avvantag- 
giandosi sui collegati 
di Augusta. Gli impe« 
riali e l'elettore di Ba- 
viera conquistano A!l»;i 
Reale e Belgrado sui 
Turchi. 



Ilducadi Savoiaade-; Luxcniluirg sconfi^- 
risce a Spagna e Au-^ge gli imperiali nei Pae- 
stria e promette allessi-Bassi presso Fleu- 
Provini ie-Unite di l'C- rus. f'atinat sconfigge 
.stituirc i beni ai Val- il duca di Savoia a 
desi, e concedi r loro Stall'arda, e prendo Sa- 
libertà di culto. I i l an-.luzzo cSusa. Vano teii- 
cesi conquistano Sa-jtativo di Jacopo II il 
jluzzo e Susa. I Vene- uualo ò sconntto da 
ziani prendono Malva-'Guglielmo a Boyne in 
sia, la Morea, Volona Irlanda, 
e Canina sulle coste Guerra tra inglesi e 



d'Albania. 



Francesi nelle Antillo 
e nel Canadéu 



1601 



A Solimano III in: 
Turchìa» succede Ac- 
met H. 



ied2 



1693 



Catinai con<j[UÌsta sul i Baiiayiia indecisa tra 
duca di Savoia, Villa- Austria e Turchia a 
franca, Nizza e Mont- Salenkemen. 
meliano. 

Innocenzo XII papaj I Francesi sonoscon- 
interdice il Nepotismo, fitti per mare a la Ilo- 

gue presso Cherburg. 

Nei paesi BassiFrari- 
cia prende Namur, ma 
Catinat è costretto a 
difendersi dal duca di 
Savoia che invade il 
delfinato. 

i 

Memorabile terre- Il principe d'Orango 
moto delle Calabrie (O^è sconlitto a Nerwind 
11 Gennaio) Catinat dai Francesi, 
vince il duca di S^oia Federico III fonda 
presso Pinerolo. 



1694 



Muore Francesco II 
|duca di Modena a CUI 
isuccede Umuldo. 



r Università di llalla. 

Campagna del Ma- 
resciallo di Noailles 
nella Catalogna, vince 



Digitized by Coogle 



AtM9 



Prìncipi 9 l^apì 



_ FATTI PRINCIPALI 
In Italia ÌUagli altri Stati d'Europa 



1695 Ad Acmet II in Tur- 
ichiasuccedeMustafàlI. 



1696 



1697 



alla frontiera doi Pi- 
renei. Gli I ligi osi bom- 
bardano Dieppe, Havre 
e Dunkerque. 

I Francesi prendono 
Dixmud, ma perdono 
Namur.Gli Inglesibom- 
bardano Saint-Malo 6 
Calais. I Francesi per 
rappresaglia bombar- 
dano Bruxelles. 

Muore il prode So- H duca di Savoia si PietrodiRussiapren- 
jbieski a cuisuccedeFo- starr-.i dalla Lega e'de ai Turchi Azof. 
dorico Au^;ust0 elettore riceve in compenso da 
di Sassonia. Francia tutti i suoi pos- 

sessi, compreso Pine- 
rolo cui Francia occu- 
pava da ben 68 anni. 



1698 



Morte di Carlo Xli 
di Svezia. Successione 
di Carlo Xn. 



Pace di Ryswich tra 
Francia, Spagna, In- 
ghilterra, Olandae Au- 
stria per mediazione 
della Svezia. 

Lui^ XIV cede le 
conquiste fatte sulla 
Spagna e Savoia e ri- 
conosce Guglielmo d*0- 
range re legittimo della 
Gran Brettagna. 

n principe Kugenio 

di Savoia riporta sui 
Turchi la splendida vit- 
toria di Zenta al nord 
di Pctervaradino. 

Olanda Inghilterra e 
Francia, all'Aia, avan- 
zano un progetto di 
divisione della monar- 
chia spagnuola^in pre- 
visione della morte di 
Carlo II. Questi me- 
diante testamento isti- 
tuisce erededeisuoi sta- 
ti il principe diBaviera 
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Mimo 


Principi e Papi 


FATTI PKIItCIPALI 


In Italia 


Kegli altri Stati d'Europa 


1689 

1 

1 

1700 


Muore Cristiano V 
di Danimarca a cui 
succede il figlio Fede- 
rico IV. 

Muore il principe di 
Baviera. 

Morte di Carlo II di 
Spagna. 


Venezia per la pace 
di Carlowitz ricupera 
la Morea le isolo di 
Egina e Santa-Maura, 
e alcune piazze nella 
Dalmazia. 


La morte del principe 
di Baviera, fa rivivere 
la questione della di- 
visionedellamonarch i a 
spagnuola. 

Pace di Carlowitz la 
quale pone fine a,lla 
guerra col Turco. 

Federico IV di Da- 
nimarca siooUega colla 
Polonia e coi Russi 
contro le minar-cie di 
Carlo Xil di Svezia. 

La Polonia invade la 
Livonia Svedese. Carlo 
XII in persona vince 
un esercito Sassone a 
Riga, e penetrato nella 
Danimtyca costringe 
Federico IV al trattato 
di Traventhal. 

Vince poscia a Nar va 
i Russi. 

Muore Carlo II di 
Spagna lasciando Ih 
corona di Spagna a 
Filippo d'Angiò nipoti" 
di Luigi XIV. 



III. — Dalla guerra di Sueeeaaione Spagnuola - 

alla grande tìiootusione Francese. I 

Tre guerre di successione, la Spagnuola, la Polacca, e l'Austriaca, la 
guerra Nordica tra Russia e Svezia, 1' altra duplice dei sette anni tra 
Prussia ed Austria, e tra l'i-jineia ed Inghilterra, la non mai finita con- 
tesa Austro-Turca e Turcu-Hussa, la guerra per V indipendenza dell'Ame- 
rica Settentrionale, tengono impegnati il veccnio ed il nuovo mondo, dando 
a questo periodo relativamente non lungo un movimento straordinario, e i 
di particolare importanza. Italia, sempre campo di straniere pretese, colle 
paci di Utrecht e di Aquisgrana cambia servitù; ma almeno dal 17-18 in 
poi posano le armi e i vari principi a cui è soggetta (X)ngono mano a 
molte utili riforme, non lieve ristoro alle tante sofferenze patite. i 
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F ATTI P KINCIPALI 
/il /tttiia \iiegii tUtri Stati d'Europa 



im-u 



1701 



1702 



Guerra per la succes- 
sione di Spagna. Con- 
tro i Borboni ; Austria, 
Inghilterra, Olanda e 
il duca di Savoia dal 
1703. Pei Borboni oltre 
Francia , Portogallo , 
Baviera, Savoia fino al 
1703. 

Muore Jacopo II ex' Battaglie di Carpi el 
re d' Inghilterra. ,Chiari vinte dagli un-' 

jperiali. 

A Gun^liclmo III sue- Battaglia di Luzzara! Carlo XII di Svezia 



cede in Inghilterra Ah- vinta dai FrancesL 
na Stuardi 



1704 



A Mustafà HI depo- 
sto (1703) succede Ach- 
inet IIL 



^entra in Varsavia e 
|vince la battaglia di 
Clipen. I Russi viaci- 
jton a Pernof occujMino 
'Marionburg. Lo Czar 
Pietro il Grande getta 
le fondamenta della 
citta di Pietroburgo 
{sulla Neva. (1703). 

I Gli Inglesi occupano 
Gibilterra: Gli Austro- 
Inglesi riportano la vit- 
tona di HOchst&dt. I 
Russi prendono Narva. 



1705 j A Leoptjldo in Au- 
stria succede Giusep- 
pe I. 

1706 



1708-10 



e Battaglia 



Assedio 
di Torino vinta dagli 
imperiali (Pietro Micca, 
il PrincipiB Eugenio). 

L'Imperatore succe-, 
dendonel feudo di Man-| 
tova, cede al duca di, 
Savoia il Monferrato, 
Alessandria, Valenza 
e Val di Sesia. 



Vittoria degli impe- 
riali a Ramillies. 



Gli Austro -Inglesi 
vincono a Oudenarde 

(1708) e a Maplaquet 

(1709) . 
Campngna rovinosa 

di Carlo XII nell'Ucra- 
nia (iMazeppaì. Rotta 
di Pultava. Cfarlo ri- 
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FATTI PRINCIPALI 
//I ita/ia 



\M9gli altri Stati d'Europa 



Ti A Giuseppe I d'Au- 
stria, succede Carlo VI. 



para a Bender presso 
!i Turchi (ITU'J) e co- 
stringe questi a muo- 
ver guerra ai Russi 
,(1710). 



A Federico I di Prus- Per 
sia, succede Federico tr celi t 
Guglielmo 1. 



1715 



la pace dì U- I Francesi vittoriosi 
il duca di Sa-jnella Spagna (1712). 
voia acquista Sicilia Pace di Utrecht: Fi- 
col tìtolo di Re (1713). lippo V riconosciuto re 
E pel trattato di Ra-di Spagna e Colonie: 
stadt Austria ottiene, Ingliillcrra ottiene Gi- 
il Milanese, la Sarde- biltorracMinorca dalla 
gna e il reame di Na-,Spagna, e l'Acadia, la 
poli. 'Baia d'Udson «il Banco 

Guerra tra Turchia di Terranova da Fran- 
Venezia per la Mo-cia (1713). Paci di Ra- 

jStadt eBaden conferma 
di quelle di Utrecht 
IFine della guerra di 
jSUccessioae spagnuola. 



rea. 



Muore Lui«;i XIV a 
cui succede Luigi XV. j 
Amministrazione di 
Henry vescovo di Fre-' 
jus. 



j Carlo XJI uscito dal 
suo ritiro di Bender 
jritoma in Svezia. Ri- 
forme finanziarie e mi- 
litari intraprese nella 
Spagna dai cardinale 
Alberoni. 



1716-18 Muore Carlo XII di I Veneziani perdono II Principn Eugenio 
Svezia e gli succeile la la Morea, e non con- di Savoia sconfigge i 
sorella tJlrica Eleo- servano in Oriente che'Turchi a Peter varadi- 
nora. ,ri8oladiCerig^equal-'no (1716), a Belgrado 

che scalo marittimo tra (1717) e costringe i 
Corfìi e Santa Maura. 'Turchi ad accettare la 

paco di Passarowitz, 
(21 Luglio). Quadru- 
plice alleanza segnata 
a Londra (2 AgDSto). 



1720 



11 duca di Savoia La Svezia riconosce 
cede la Sicilia all' Au-' re di Polonia Federico 
stria, ricevendone in Augusto, e si riconcilia 
cambio la Sardegna]coÌla Prussia e Dani- 
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FATTI PRINCIPALI 



iti Hulia 



Megii altri Stati Europa 



1726 



1727 



1730 



1731 



col titolo di Re di Sar- 
degna. 



A Pietro il Grande 
di Russia, succede Ca- 
terina I. 

A Gioraio I succede 
in Inghilterra Gior- 
gio II. 

A Caterina I in Rus- 
sia succede Pietro II. 

Abdicazione di Re 
Vittorio Arnctloo li, sue- contro Genova* 
cessione di Carlo Ema-. 
nuele III. 

A Federico IVdi Dar 
nimarca succede Cri- 
stiano VI. 

A Pietro II di Russia 
succede Anna. Ad Ac- 
met in in Turchia suc- 
cede Mahmud I. 



marca. Pace di Ny- 
stadt tra Russia e Sve- 
zia. 

Comincia in Francia 
r amministrazione del 
cardinale Fleury. 



La Corsica si solleva Un regio decretò di- 
chiara la lìolla TJnic:o- 
initu-^. legge dellachiesa 
'e dello Stato. 



1733 



17SS.S8 



l'!st intasi col Duca Inghilterra, Olanda 
jAulonio la linea dei e Spagna, riconoscono 
iFamesi in Parma e la pragmatica sanzione 
IPiacenza, il ducato di Carlo VI. 
passa a Don Carlo di 
^Spagna. 



Muore Federico Au-j 
gusto li re di Polonia.! 



AGothemburgsi fon- 
da la Compagnia delle 
Indie Orientali. 



Guerra per la suc- 
cessione Polacca. 

Francia appoggiata 
daSpagnasostieneSta- 
nislao l^eczinski; Au- 
stria e Russia confe- 
derate contro Francia 
sostengono Augusto III. 
Il Teatro della guerra 
ha luogo contempora- 
neamente in ItaJia e 
nella Polonia. 
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FATTI PEINCIPALI 

In Italia 



Megli altri Stati d'Europa 



1738 



Vugusto III re di Po-j Per la pace di Vicmiaj Colla pace di Vienna 



ionia. 



1739 



jFrancesco di Lorena che oone fine alla guer- 
ebbe la Toscana» cs-Ira ai successione po- 
sendosi estinta nel IT.'ÌT, lacca Stanislao Lec- 
casa dei Medici: Au-|zinski ebbe Lorena vita 
stria olire Lombardia siia durante; poi pas- 
ebbe Parma e Piacenza; serebbc a Francia. 
Carlo di Borbone le due 
Sicilie, coi Presidi e 
Porto Longone; II Re 
di Sardegna Novara ej 
Tortoiia. i 



: 11 trattato di Bel- 
grado poiit' fiìit' alla 
'guerra dell'Austria e 
Hussia contro Turchia: 
Austria cedo ai Turchi 
'Belgrado, Orsava, Sor- 
via e Valachia: La Tur- 
chia rinunzia alle sue 
pretese sull'Ungheria 
e sul banato di Teme- 
svar. 

I I Russi cedono Azof 
lai Turchi. Questi con- 
servano il possesso 
della Moldavia. 



1740 . MuoreCarloVI.Suc- 

jCessione contesa di Ma- 
ria Teresa. In Russia 
successione di Ivan VI. 
In Prussia successione 

jdi Federico II. 

1740-43- 



Guerra di succes-j Austria. Guerra di 
sione austriaca: Bat-.successione. Baviera, 
taglia di Velletri, dellajPrussia, Francia e Spa- 
jMadonna dell' Olmo.'cna contro Austria e 
iCacciata dei Tedeschi u Re diSardegna. Prus- 
ida Genova (Balilla)'sia occupa la Slesia, 
battaglia dell'Assietla. Si>ccorso degli Unghe- 
resi. 



1741 I Ad Ulrica Eleonora 
succede nella Svezia 
Federico I di Assia- 
Cassel. 
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PATTI PRINCIPALI 
//I Itah'a [Megli altri Statt d Europa 



174;> 



1746 



In Danimarca a Cri-^ Colla morte del duca 
stiano VI succerle Fo- fìiuseppe, si estinguo 
derico V. Nella Spa- la casa di Guastalla. 



Pace di Dresda tra 
Austria e Prussia. 



gna a Filippo V suc- 
cede Ferdinando VI. 



Maria Teresa dichiara 
il ducato annesso al 
Milanese. 



1748- 89; Principi rjj'ornia- Periodo delle riforme 
\iori: Napoli, darlo di amministrative e giù- 
Borbone 1734 - 1759.! diziarie nei vari stati 
{Ferdinando IV 1759-|ltaliani: in Piemonte, 
|1798: R( una, Clemente in Toscafia, in Napoli 
iXIil iiùcS-lìGD. eie- e negli Stati Pontitici. 
Imcnte XIV 1769-1774, 
Pio VI 1774-1790: To- 
scana, Francesco II 
1787-17G5. Leopoldo I 
1765-179U: Piemonte. 
Carlo Emanuele HI 
1730-1773. Vittorio A- 
medeo HI 1773-1796. 



1750 



Pl Giovanni Vdi Por- 
tOjg^Uo succede il figlio 
Giuseppe. | 



1760 



1765-8S 



I 



Guerra dei Sette anni 
tra Inghilterra e Prus- 
sia da una parte, c 
Francia ed Austria dal- 
l' altra (Kaunitz) Paci 
di Parigi di Iliiln'i t- 
sburg le quali pongono 
!fine alla guerra. 



A Giorffìo n succede 
m Inghilterra Gior^ 
gìo 



Guerra per V indi- 
pendenza d' America. 
iPace di Versailles (Be- 
niaminoFranklin. Gior- 
gio Washington). 
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Principi 9 Papi 



FATTI PRINCIPALI 



/A Italia 



Màgli alM Siati (f Europa 



1769 



1780-90, GiuoeppelIinAustria. 



La Cktrsica dopo una 
lunga rivoluzione co- 
minciata noi KrJ') cade 
in poterò dei Francesi 
(Pasquale Paoli). Na- 
scita di Napoleone I. 



i Rivoluzioni p guerre 
in Polonia. Prima di- 
ivisione 1772. Secomla 
divisione 1793. Finis 
Poloniae (Eosciosko) 
1795. 

Riforme in Austria. 



IV. — Riooluzione Jraneefe, 



4789-Ì8IS 



ànno 


6li uomini Mia rivoluziono 


Fatti principali 


1789-1793 


Regno di Luigi XVI. 




1789 




Apertura degli Stati generali in Ver- 
sailles; il terzo Stato si costituisce in 
Assemblea naàonale. 


1789-1791 


Assemblea nazionale 
costituente. 

(La Fayette, Necker, 
Mirabeau). 


Costituita dai due ordini privilegiati 
riunitisi col terzo stato. Presa della 
Bastiglia. Abolizione del sistema feo- 
dale. Trasferimento della residenza da 
Versailles a Parigi. Nuova divisione 
del regno. Gli assegnati. Abolizione 
degli ordini monastici e dei gradi di 
nobiltà. Fuga del re. 


1791-1792 


Assendjlea legislativa. 
( M a ra t , Robespierre, 
Danton, Petion). 


Divisa in tre partiti: i Costituzionali, 
i Ciirondini, la Montagna (Giacobini, 
Cordelieri). Dichiarazione di Guerra al- 
PAustria. Il 10 Agosto 1792. Le gior- 
nate di Settembre. Cruerra eontro 1 Au- 
sf! Ìa, Prussia e Piemonte, Vittoria di 
Dumouriez a Jemmapes. 
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Anno 



Gli uomini della rivoluzione 



Fatti principali 



179^-1795 



La convenzione na- Divisa in tre partiti: l'* i (iirondini, 
zionale. 1' Petion, Ver- o la destra; 2° i (ii;u (»l)ini, o la Mon- 

§yniard, Brissot, Con- tagna; 3" la Pianura, o il centro. Pro- 
orcet 2^ Robespierre, cesso e supplizio di Luigi XVI. SoUo- 



Daaton, Marat 



17944795 



vazione della Vandea. iT terrore. Or- 
rori e stragi. 

( Prima coalizione contro la Francia 
a etti presero parie: Olanda, Imjìiil^ 
terra. Spagna, il Papa, l'impero Ger- 
manico, il PortogaUOf il re ai Napoli, 
17 92-17 07J. 

Il generale Bonaparte. Occupa il colle di Tenda, le vette 

del Gran S. Bernardo e del Moncenisio. 
L'esercito dei Pirenei vine<» nella Spa- 
Igna. I tre eserciti del Nord, tlella Mosa 
(Pichegru , Jourdaii , e del Reno, conquistano il Belgio, vin- 



Hoche). 



1795-18UG 

1795- 171)9 
1796 

1797 

1796- 1797 

'ì 



li Direttorio. 



cono nell'Olanda. Fine della rivolta 
della Vandea. 

l 'Olanda è convertita iu Repubblica 

baiava. 



L'Arciduca Carlo combatte lelice- 
mente contro Jourdan e Moreau. 



1798-1799 



1798 



Guglielmo III. 
Napoleone in Italia. 



(Re di Prussia). 

Battaglie di Montenotto, Dego, Mil- 
lesimo. Armistizio di Cherasco, paco 
di Parigi. Battaglia di Lodi. Battaglia 
d*Arcole. Trattato di Tolentino. Preli- 
minari di Loeben. Moti di Verona, Ve- 
nezia, Genova e in Piemonte. Trattato 
di Campoformio. Repubblica Cisalpina. 

Napoleone in Egitto. \ Presa di Malta. Conquista dell'Egitto. 

Nelson sconfigge la flotta francese ad 
Aboukir. 



Rivoluzione in Roma. 



Repubblica Romana. Movimenti nella 
RepuDblica Cisalpina. fSeeonrìa coali- 
zione di Austria, iìussia, Inghilterra 
e Napoli contro la Francia). I I ran- 
cesi occupano il Piemonte. Rivoluzione 
in Napoli: occupazione Francese: Re- 
pubblica Partenopea. 
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Qli uomini Mia rivoluMioM 



Fatti principali 



1799 



1800-1801 



Napoicoac I coiibole. 



1801-1802 

1801-1800 

1804^1814 
1805 



Napoleone Imperatore. 



1806 



1807 

18407-1813 
1806-1814 



I Francesi occupano la Toscana. I 
Francesi combattono infelicemente con- 
tro l'Austria in Italia. Disfatte di Ma- 
gnano o di Cassano. Rivoluzioni in 
Napoli. Battaglie alla Trebbia c a Novi, 
sconfitte dei Francesi. Restaurazione 
della monarchia in Piemonte. *Reiate- 
grazione del governo in Toscana e 
Napoli: del pontificio in Roma. 

Blocco di Genova. Campagna di Na- 

r leone in Italia. Passai^gio del Gran 
Bernardo. Battaglie di Montebelltì e 
Marengo. Trattati di Liineville di Fi- 
renze, di Madrid, di Londra. Pace ge- 
nerale. 

Pace di Amiens. 

I Comizi di Lione; Eugenio Beauhar- 
nais viceré d* Italia. 



Guerra nordica. Mack trinceratosi 
ad Ulma è costretto a capitolare. Nelson 
sconfigge la flotta francese a Trafalgar. 
Battaglia di Austeri itz. Pace di Prc- 
sburg. 

Cacciati i Borboni da Napoli, è no- 
minato re niuseppe Bnnaparte. Napo- 
leone vince i Prussiani a Jena e ad 
Avverstàdt. Blocco continentale. 

Battaglie di Kylau e di Prie 1 land. 



1806 



Girolamo Bouaparte 

Giuseppe Bonaparte. 
Gioacchino Murat. 



Pace di Tilsit. Trattalo 
bleau. 



di Fontaine- 



Re di Westfalia. 

GuerradiNapoleonecontro laSpagna. 
Re della Spagna. 
Re di Napoli. 

Toscana, il ducalo di Parma c Pi a- 
cenzn sono aggregati all'Impero fran- 
cese, e delega la sorella Elisa al go- 
verno della Toscana col titolo di gran- 
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Fatti principali 



1809-1810 



1810 



1812 



1813 



' 18il 



Ferdinando abdica al 
regno dì Sicilia in &- 
vore del figlio Francesco. 



1814-1815 
1815 



Caduta di Napoleone. 



duchessa. Lo Stato pontificio aggregato 
air Impero francese, e Pio VII tradotto 
prigione a Savona. 

Ouerra coH'Austria.Ra ttaglia di W'a- 
gram vinta da Napoleone. Trattato di 
SchOnlnninn o di Vienna. 

Andrea Ilofer solleva il Tirolo ed A 
fucilato a Mantova. 

Napoleone s^aratoù da Giuseppina, 
sposa Maria Luigia arciduchessa <r Au- 
stria. 

Spedizione di Russia. Napoleone «>c.- 
cupa Vilna e Vitepsk: batte i Russi a 
Ostrowno, a Polotyk, a Mohilow, a 
Sraolensk, alla Moscowa, ed entra in 
Mosca. Incendio di Mosca. Gran riti- 
rata di Napoleone. Le Cortes Spagnuole 
pubblicano a Cadice la costituzione 
(19 Marzo). 

Coalizione contro Napoleone. Com- 
battimento a Lutzen, inpfrto; Nnpr)- 
Itìone vince a Bautzcn, a Dresda: ma 
è sconti ILO a Grolfbeeren da Bulow, a 
Wohlstadt da Blflcher, a Culm e Den- 
newitz i generali francesi Ouclinot,Mao- 
donald, Vandamme e Ney. Napoleone 
sconfitto a Lipsia. 

Invasione dei Coalizzati in I-rancia. 
Prendono Parigi. Napoleone si ritira a 
Fontainchicau, e quindi ad Elba. Pace 
di Parigi. Contemporaneamente arde 
la guerra in Italia. . 

Congresso di Vienna. 

I cento giorni. Napoleone vince Blu- 
cher a Ligny. Battaglia di Waterloo; 
sconfitta di Napoleone. Luigi XVIII re 

di Francia. Napoleone confinato al- 
Y isola di S. Klena. Caduta di Miurat. 
Gli Austriaci in Napoli. 
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V. — Gli ultimi tempi dal trattato di Vienna ai giorni nostri. 

1815-1880 



Anno Personaggi principali 



PATTI PRINCIPALI 



la Holìa 



negli atiri Stati d'europa 



1815 



1821 



1828 



1830 



1831 



RestiiurazionedeiBor- 
boni in Francia. 

Ferdinando di Najpoli^ Rivoluzione nellaSua- 
sopraflfatto dalla nvo-lgna e nel Portogallo, 
luzione, giura la costi- 
tuzione Spagnuola del 
1712. 



Muore Napoleone 1. 
Abdicazione di Vittorio 
Amedeo I. Reggenza di 
Carlo Alberto per Carlo 
Felice. 



Carlo Alberto in Pie- 
monte proclama la co- 
stituzione del 1812. 



Abdicazione di Carlo 
X. Proclamazione di 
Luìf^ì Filippo (1833-48) 
In TSapoli alla morte di 
Francesco I succt^de 
Ferdinando 11. Muore 
Pio vili papa; elezione 
diGregorìoXVI(1831). 



In Piemonte avveni- 
mento al trono di Carlo 
Alberto di Carìgnano. 
(1831-1849). 



Dietro la rivoluzione 
di Parigi, a Annecy in 
Savoia scoppiano tu- 
multi repressi dal re. 



Guerra Turco-Russa. 
Pace di Adrianopoli 
(1829). 

I francesi conquistano 
Algeri (5 Maggio). Ri- 
voluzioni in Parigi (Lu- 
cri io ). Pestilenza memo- 
rabile in Russia e nel 
Nord d" Europa. Rivo- 
luzione della Polonia 
Russa. Dieta di Var- 
savia. 



Moti rivoluzionari a 
Modena, Bologna, Fer- 
rara, Parma e in pa- 
recchie città dello stato 
pontifìcio. Intervento 
austriaco. Convenzione 
d'Ancona: il papa con- 
cede r amnistia ai ri- 
voltosi. 



1833-40, Muore Ferdinando VII 
■ (Isabella, reggenza di 
IMarìa Cristina). 



Guerra per la suc- 
cessione (Don Carlos). 
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MnM P^rBùnaggi principali 



FATTI PHhNCIPALl 



In Italia 



[Negli altri Stati d'Europa 



1840 Federico Guglielmo IV 
Ire di Prussia (1840- 
11861). 

1846 Muore Gregorio XVI 
elezione di Pio IX. 



1848 1 Ferdinando I abdica 
in favore di Francesco 
Giuseppe L 



1848 
1849 



1849 



1819 
1878 

1852 
1870 

1856 



(Carlo Botta.Tommaso 
Grossi, Silvio Pellico, 



Pio IX pubblica un 

decreto di amnistia f^e- 
nerale con gi andc en- 
tusiasmo popolare. 



Rivoluzione in Pari- 
gi. Proclamazione della 
Repubblica (18 18-1852) 
Luigi rs'auoieone presi- 
dente della Repubblica 
francese. 



Guerra dell' Austria 
contro il Piemonte e 

Vincenzo Gioberti, Ce- Austrìaci. I PiemontosiT Italia. Prima guerra 
sare Balbo, Carlo Ma- vincono a Goito, Mon- della Prussia contro la 
ranco, Alberto Nota , zambano , a Vale<;f::in. D:lnimarcape^loSchle• 
wig-HolsteiQ. 



Guerra por l'Indipen 
dcnzad'Italia contro gli 



Massimo d'Azeglio, Pio 
IX.) 



Assedio di Peschiera. 
Sconfitta di Radetsky 
a Goito. I Veneti e i Ro- 
mani sconfitti a Vicen- 
za : i Piemontesi a Cu- 
stoza e a Milano. Ar- 
mistizio. 

Rotto rarmìstizio Te- 
serei to Piemontese ò 
sconfitto a Mortara e a 
Novara. Carlo Alberto 
abdica in favore di Vit- 
torio Emanuele e si ri- 
tira a Oporto. 



Regno di 
Emanuele n. 



Vittorio 



Napoleone HI impe- 
ratore dei francesi 

(Il conte Waleskì, il 
conte di Buoi, e il ba- 
rone di IlQbner , lord 
Clareiidon , lord Co- 
wley, il conte Qrlow 



Guerra deiRttSSi colla 

Turchia. Francia ed In- 
ghilterra. Spedizione in 
Crimea (1855). Vittoria 
della Gernaìa. IVesa di 
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Anno 




FATTI FBINCIPALI 



iu Italiu 



Mègli tUtri Stati d'Europa 



1859 



e il barone di fìruu- 
now, il oonte Cavour,! 
ÀU-Pachà). 



Sebastopoli. Pace diJE^- 
rigi (1856). 



1861 



(Cammiilo Benso di (iuerra per 1' Indi- 
Cavour, La Marinora, pendenza Italiana con- 
Fanti, Garibaldi, Gial-tro l'Austria. Vittoria 
dini) . diMontebello.Ga r iba MI 

'respinge i Todesclii da 
Camerlata. Vittoria di 
Palestro. Battaglie di 
Maffenta, Melegnano, 
Solferino e San Martino 
vinte dall'esorcitoFran 
co-Pieniontose. 

L'Austria dovunque 
sconfitta accede alle 
paci di Villafranca 
di Zurigo mediante le 
quali Vittorio l*]nianuele 
ottiene la Lombardia. 



Napoleone alleato del 
re del Piemonte intima 
guerra all'Austria per 
rindipendenzaltaliana. 



Intimato il suffragio Francia in compenso 
universale l'Emilia e la'deiraiuto prestato al re 
Toscana sono agtrre-'di Picnionto nella gner- 
gate al regno Cosiiiu-£a per l' indipendenza 
zionaledi Vittorio Etna- Italiana, ottiene Nizza 
nuele. e Savoia, 

Campagna di Gari- 
baldi neir Italia nieri-| 
dionalc. Sbarco a Mar- 
sala: capitolazione dei 
Borboni; presa di Pa- 
lermo, Me>!^ina e Na- 
poli. I Boriti )ni si rifu- 

giano a Capua e a 
aeta. Battaglia del 
Volturno (Vittorio Ema- 
nuele). Capitolaziono di 
Capua. Bombardamen- 
to e capitolazione di 
Gaeta. 



Proclamazione di Vit-| 11 Regno d'Italia com- 
torio Emanuele a re prendeva laLombardia, 



d'Italia (18 Febbraio). 



l'Emilia, la Toscana, le 
Marche, l'Umbria, Na- 
poli e Sicilicu 
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FATTI rRINCIPALl 
In Italia ^i/egli altri Stati (f Europa 



1861 



1866 



1867 



1868 



Amedeo di Savoia 
s[)0.sa Maria Vittoria 
deUaCisteriia(dOMag.) 



Umberto principe Ere> 
ditario d*luilia sposa 

la cugina principessa 
Margherita tìglia del 
duca di Genova (22 
Aprile). 



Guerra dell'Italia al- 
leata della Prussiacon- 
tro Austria per la libe- 
razione dello Provincie 
Venete. Battaglia di Cn- 
stoza Giugno). Cora 
battimento di Besecca 
(Garibaldi). Battaglia 
navale di Lissa (Per- 
sano). Preliminari di 
pace. Pace di Praga. 
Il Veneto aggiunto al 
regno d 

Campagna di Gari- 
baldi contro Roma e i 
Fra ncesi.Combattimen- 
to di Mentana. 



Seconda guerra della 
Prussia couti'o Dani- 
marca per lo Schlewig- 
Ilolstem. Massimiliano 
d'Austria re ne! Mes- 
sico fino al 1867 nel 

auar anno sopraffatto 
alla rivoluzione viene 
ucciso. 

Guerra Austro-Prus-^ 
siana. Cknnbattimenti 

di Trautenau. Skaulitz 
c Girschin (Giugno). 
Battaglia di Sadowa, 
vinta dai Prussiani. 

Pace di Praga. Fine 
Iella guerra. 



L'esercito lUihauo 
sotto il comando del 
generale Cadorna en- 
tra in R'ìrna ("20 Set.) 
H'>nia unita al regno 
d'Italia. 



Eluc divisioni di trup- 
pe Francesi comandate 
da Dumont entrano in 
Roma. 



Guerra della Prussia 
contro la Francia. I 

Prussiani vincono a 
Weissoinhurg , Metz , 
Thionvilie, ( Iravolotte, 
Sedan. Caduta di Na- 

Poleone. Repubblica in 
'rancia. Assedio e ca- 
[titolazione di Metz. I 
Prussiani invadono la 
Francia ed entrano a 
Parigi (1871). Prelimi- 
narì di Versailles. Pace 
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Mnao 




PATTI PRINCIPAU 

in Italia 



Heglì altri Stati f Europa 



1872 ' Muon' Napoleone iJI 
(9 Gennaio). 



1878 



Muore Vittorio Ema- 
nuele II. Successione 
del figlio Umberto I 
1(9 Gennaio). 

A Pio IX papa (morto 
il 7 Febbraio) succede 
Leone Xm. 



Disastrosa 
del Vesuvio. 



eruzione 



di Franckfort, Prussia 
ottieDe l'Alsazia e Lo- 
rena. 

Rivoluzione nellaSpa- 
gna che si governa a 
Repubblica dal 1873 
fino al 1875 in cui viene 

ristabilito il governo 
regio con Alfonso XII 
di Borbone. 
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PAPI 



IMPSBATOBl B BE DI OBBMAKIA 



0 

0 
U 
H 



aiOTanni XII (966-968) 



Leono Vili (903-964) 
BoneUetto V (964-965) 
Giovanni Xm (966-972) 
Dono II ( 
Benedetto Vi o VII \ (972-995) 
Oiovaimi XIV e XV ( 



S! 

0 

u 
w 

02 



CASA SAASONB 

Ottono 1 (937-973) 



Gregorio V (996-999) 
Silvestro U (999-lOaS) 



Giovanni XVI li (1<X)3-1009) 
Sergio IV (l(j<>9-1012) 
Benedetto VIU (1012-1027) 



Giovanni XIX 
Benedetto IX 
Gregorio VI 

CI emonte TI 
Daniaso II 



(1027-1049) 



Leone IX (1049- 1054) 
Vittore 11 (1055-10Ò7) 

Stefano X (1057-1058) 
Nicola II (1058-1061) 
Alessandro li (1061-1073) 



Ottone n (973-983) 



Ottone ni (9B3-1002) 



Enrico 11 (1002-1024) 

CASA DI FRANCONIA (1024-1125) 

Corrado U il salico (1024-103^ 



Arrigo m (10391066) 



Arrigo IV (I0ò6-1106j 



Gregorio VU (1073-1085) 



i Vittore III (1086-1087) 
( Urimno n (1068-1009) 
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FRANGIA 



llvUHlLTEKBA 



CAPETINOI 



Ugo Capeto (987-996) 
Roberto n (996-1081) 



Enrico I (1081-1060) 



FUippo I (1060-1106) 



Edmondo 1 (941-946) 
Edredo (94(^955) 
Edwi (966-067) 

Edgardo il (957-975) 



Edoardo 11 (975-978) 



Etolrcdo li (978-1013) 



Svenone (1013-1014) 
Etelredo n (rìstabiUto) 

(1014-1016) 
Edmondo (1016-1017) 
Canuto li (1017-1036) 
Araldo (1036-1089) 
Aidicanuto (1089-1042) 



Edoardo lU (1042-1066) 



Araldo II (1066) 
GugUelmo I (1066-1067) 



Guglielmo II il Rosso 
(1087-1100) 



mP£RU UliECO 



Romano II (959-963) 
Miceforo Foca (068-969) 



GHoTanni ZiniBCè (969-97Q) 
Basilio U (976-1025) 



Costantino IX (1025-1028) 

Romano III Ardirò 
(1028-1034) 
Michele lY il Paflagonico 

(1034-1041) 
Michele V Calafato 

(104M042) 
Zoo e Costantino X 

(1042-1054) 
Teodora sorella di Zoe 

(1054-1056) 
Micholo VI (1< 156-1057) 
Isacco Comneno (1057-1059) 
(Costantino XI Duca 

(1059-1067) 
Eudosaia re^a coi figli 

(1067-1068) 
Romano IV (1068-1071) 
Michele Yllfìglio d'Eudoesia 

(1071-1078) 
Niceforo Boloniate e Kice- 
foro Brienne (1078-1081) 
Alessio I Comneno 

(1081-1118) 
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PAPI 



H 
H 

0 

a 

0 

u 

N 

(0 



H 
H 
H 

M 

0 

0 
0 

w 



Pasquale II (1099-1118) 



Gelasio n (1118-1119) 

Calisto II (1119-1124) 
unorio JI (1124-1130) 



Innocenzo U (1190-1143) 



relestino II (1143-1144) 
I.urio II (1144-1145) 
Kugenio Ili (1145-1153) 

Anastasio lY (1103-1154) 

Adriano IV (1164-llGO) 
Alessandro UI (1160-1181) 

Lucio III (1181-1185) 
Libano III (lia5-1187) 
(irogorio Vili (1187) 
Clemente ili (1187-1191) 
(Mestino in (1191-1196) 



Innocenzo IH (1198-1216) 



OSBMANIA 



Onorio m (1216-1227) 
Coregono DL (1227-1241) 



Celestino lY (1241) 
Innocenzo IV (1243-1254) 

Alessandro IV (1264-1261) 

Urbano IV (1261-1264) 
Clomente IV (1-265-1268) 
Gregorio X (1271-1276) 

Innocenzo V, Adriano VI 
(1276) 

Giovanni XI (1276-1277) 
Nicola III (1277-1280) 
Martino IV (1281-1285) 
Onorio IV (1287) 
Nirola TV (1288-1292) 
C;elestino V (1292-1294) 
Boni&do Vm (1294-1303) 



Arrigo Y (1106-1125) 



CASA DI SASSONIA 

Lotario il (1125-1137) 



CASA DI SVEVIA 

Corrado III (1137-1152) 
Federico I (1152-1190) 



Enrico VI (1190-1197) 

Filippo di Svevia \m m 
Ottone dì SassoniaM<97.4il8 



Federigo n (1218-1250) 



Corrado IV a2S0-12M) 
niTiBBiOMO (1264-12^ 



Kodolfo di Castiglia 
(1278-1291) 



Adolfo di Nassau 
(1291-1298) 



FBANCIA 



Luigi VI (1108-1137) 



Luigi VII (1137-1180) 



Filippo U (Augusto) 
(1180-1228) 



Luigi Vili il leone 
(1223-1226) 

Luigi IX il santo 
(1226-1270) 



Filippo ni l'ardito 
(1270-1286) 



Filippo IV U beUo 
(1285-1814) 
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nfOHILT£BBA 


mPIBO OBBCO 


POBTOOALLO 


Enrico I <llQO>llSfi% 


Giovanni Comneno 
(1118-1143) 


Enrico di Borgogna (conto) 
Ì109Ó-1112) 

(1112-1185) 


Stefano diBlois (1135-115é) 


Emanuele Comneno 
(1143-1180) 




CASA DS'FLANTAOENETI 

Eniìco II (1154-1189) 






Kiccardo cuor di X^eone 
(1189-1199) 

Giovaimì senza terra 
(1199-1216) 


Alessio TI Comneno 

(118Ò-1183) 
Andronico I Comneno 

(1183-1185) 
Isacco n 0' Angelo) 

(1185-1195) 
Alessio ILI (l'Angelo) 

(1195*1203) 


oancio i (llo5-1211) 

• 


Eniioo m (1216-1271) 


Isacco II (ristabilito) 

(1203-1204) 
Alessio IV con Alessio Y 

(1204) 






IMPERO LATINO 

Baldovino 1 conte di Fian- 

lira. n0ftitr,19nK> 

Enrico (1206-1216) 
Pietro da Courtenay 

(1216-1219) 
Roberto da Courtenay 

(1219-1228) 


Alfonso 11 (121M223) 
Sancìo n (1228-1248) 


Edoardo I (1272-1307) 


1 

Baldovino TI (sotto la tu- 
tela di Giovanni Brienne) 
(1228-1261) 


Alfonso lU (1248-1279) 




II U1F£B0 GRECO 

Michele Paleologo 

(126M282) 
Andronico II Paleologo 
(1282-1328) 


Dionigi (1279-1325) 

é 
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PAPI 



QXBMANIA 



> 

H 

H 

0 
A 

0 
0 

w 

co 



Benedetto XI (1803-1304) 
Clemente Y (ld06-1814) 

Giovanni XXil (1316-1334) 



Alberto d'Austria 
(129&ia06) 

' Enrico VII di Lussoin- 
1 t.ur^'O (1308-1313) 
[ Luiu'i Vo Ln(l(ivi<'i) ilBa- 
varo 11314-1347) 



Benedetto XII (1334-1342) 
aemente VI (13i2-13ò2) 

Innocenzo VI (1852-1882) 

Urbano V (1362-1370) 



Ghregorio XI (1870-1878) 



l 



' Urbano V (1878-1880) 



FRANCIA 



Carlo TV di Boemia 
(1347-1378) 



Venceslao (1378-Ull) 



Luigi X il rissoso 

(1314-1316) 
Filippo V il lungo 

(1316-132'2) 
Ciarlo IV il ì)oUo 
(I;j22-ia28) 

CARA DI VALOIS 

Filippo VI (1328-1350) 



Giovanni (1890-1864) 

Carlo Y il saggio 
(1864-1880) 



Carlo VI l'amato 
(1880-1422) 



PAPI 



OKBKAHIA 



> 

0 

0 
0 
N 
0) 



Bonifacio X 
(1389-1404) 



Innocenzo Vili 
(1404-1408) 

Gref^orio XII 
(14r>().U()9) 
Alessandro V 

(1409.1410) 
Giovanni XXIIl 
(1410-1415) 



FBAHOA 



INOHILTEBBA 



IMPBBO OBECO 



Sipismondo 
(1411-1437) 



l ! 



RAMO 

DI LANCASTBR 

Enrico TV 
(1399-1413) 



Enrico V 
(1413-1422) 



Emanuele pa- 

loologo 
(1391-1425) 



— 123 — 



INGHILTERRA 



Edoardo II 
(1907-1327) 



Edoardo HI 
(1327-1377) 



niPBRO ORBOO 



FOBtOOAMX» 



Kkcardo 11 
(1377-1899) 



Andronico III 
(1328-1341) 



Giovanni CanUcu- 
zeno (13424865) 

Oiovanni I paloolo- 
go (1355-1391) 



Alfonso TV 
(1325-1357) 



Pietro I (1357 1367) 

Ferdinando 
(1367-138.3) 



Giovanni 1 (d'Avia) 
(1883-1435) 



POLONIA 



Premitìlao (1290) 
Wladislao (12951300) 
Venceslao redi Boe 

mia (1300-1305) 
Wladislao rimesso in 
trono (1306-1888) 



Casimiro m 
(1333-1370) 



Luigi re dUngheria 
(1870-1368) 



Edvige (1382-1386) 



POBTOOALLO 



POLONIA 



CASA 

DEI JAGELLONI 

Wladislao V. 
(1386-1434) 



OAHDIARCA 



Margherita di 
Valdemaro 
(1387 1412) 



SAVOIA 



Enrico IX (XIII 
di Svezia! 
(1412-1439) 



AniHleo Vili 
(1391-1451) 



SVE7TA 
£ NORVEGIA 



Margherita di 
Valdemaro 
(1389-1412) 



Enrico XIII 
(1412-1439) 
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OEBlUinA 


FBAKOIA 


INOHILTBBBA 


WPBBO QBSlX) 




Manilio V 
(14171481) 




VII il 

Liirio vii 11 
vittorioso 
(1422-1461) 


rjnrico v i 
(1422-1461) 
morto (1472) 




> 


Eugenio IV 
(14311447) 

Nicola V 
(1447-1455) 


UA8A d'assurgo 

Alberto IT 
(1438-1439) 

Federigo lU 
(1489-1498) 




« 


Giovanni III 

Paloolo^'o 
(U25-144.S) 
Costantino Xii 
paleologo 
(1448-1463) 


SEGOLO 


Calisto 111 
(1456-1468) 

Pio II 
(1458-1464) 

Paolo IT 
(1464-U71) 

Sisto IV 
\ (1471-1484) 




Lnipi XT 
(1161-1483) 


HAMO PI JORK 

iidoardo IV 
(1461-1483) 


IMPKRO TURCO 

Maometto II 
(1458-1481) 




TAPI 


GERMANIA 


FRANCIA 


INGHILTERRA 


IMPERO TURCO 

— — H 


H 
> 

M 

0 


Innocenzo Vm 
(1484-1492) 

Alessandro VI 
(1492-1603) 

Giulio TI 
; (1503-1513) 


Massimiliano I 
(1408-101^; 


CASA DI VAL0I8 

Carlo vm 
(1483-1486) 

Luigi Xll 
(148o-10lo) 


Edoardo V 

(1483) 
Riccardo III 
(1483-1485) 

CASA TUnOR 

Enrico VH 

(1400-lOUv) 


Bigazet II 
(1481-1612) 

* 


GOL» 


Leone X 
(1513-1521) 




Francesco I 
(1515-1547) 


Enrico VII! 
(15U9-1547) 


Sf'lim I 
(1512-1020) 




Adriano VI 
(1521-1628) 

Clemente VII 
l (1523-1534) 


Carlo V 
(1519-1556) 






Solimano IT 
(1520-1566) 
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POBTOOALLO 



Edoardo 

(1434-1438) 
Alfonso V 

(143&-1481) 



POLONIA 



OANDIABCA 



SAVOIA 



Wladialao VI 
(1434-1446) 

Casimiro iV 
(1445-U92) 



Cristoforo Ili 
(1439-1448) 

Cristiano 1 
(14Ì8-14S1) 



SVEZIA BNORTEOL 



Luigi 
(1451-1465) 



Amedeo IX 
(1465-1472) 



FiUberto I 
(1472-1482) 



Cristoforo Ili 
(1439-1448) 

Cristiano I 
(1448-1481) 



PORTOGALLO 



CASA VI non- 

OOONA 

Giovanni 11 
(1481-1495) 



L^nianuclé 
(1405-1521) 



POLONIA 



Giovanni IH 
(1521-1557) 



Giovanni Al- 
berto 
(14921601) 



DANDIABCA 



Giovanni 
(148M518) 



Alessandrol 
(160M606) 

Sigismondo! 
(1506-1648) 



Cristiano II 
.(1513-1623) 



Federico 1 
(1528-1533) 



SAVOIA 



Carlo I 
(1482-1489) 



Carlo I [ 

(1489-I4i>ej) 
Filippo il 

(1496-1497) 
Filiberto 

(1497-1504) 
Carlo ni 

(1604-1563) 



SVEZIA 
B NOBVBOXA 



Giovanni II 
a48Mul3) 



Cristiano II 
(1618-1623) 



CASADEIWASA 

Gustavo Wa- 
sa 

(1623-1560) 



SPAGNA 



Isabella o 
Ferdinando 
(1474-1510) 



Carlo I tv 
d'Austria) 
(1516-1566) 



I 
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1 

PAPI 


GERMANIA 


FBANCIA 


INOUILIEBBA 


TUBCUIA 


, Paolo III 










(li>34i549) 


1 










1 


Enrico II 


Edoardo VI 








(16474560) 


(1547-1553) 




Giulio III 






Maria la cat- 




(1550-1555) 






tolica 










(1668-1658) 




Marcello 11 










(1555) 










Paolo rV 


pArditiAndo t 








(1566-1669) 


(1666-1664) 








Pio IV 


Massimilia- 


Francesco 11 


Elisabetta 




/ (1660-1666) 


no II 


(1669-1660) 


(1668-1608) 






(1664*1576) 








Pio V 




Carlo IX 




Selim II 1 


(1666-1572) 

' 1 




(1560-1674) 




(1666-1674) 


GreizorioX.lii 


iìodolfo I 

A%WV«AW 








(1672-1686) 


(1676-1612) 








Sisto V 




Enrico ili 




Amurat IH 


(1586-1600) 




(1674-1680) 




(1674-1605) 


Urbano VII 




CASA DEI BOB- 




1 


(1590) 




BONI 




Gregorio XIVi 


Enrico rV 






(1600-1501) 




(16801610) 




! 

! 


j Innocenzo X 






• 


Maometto UT' 


1 (I59i> 








i (1595-1003) , 


ClomenteVIlI 








1 


(160M60&) 






CASA 


Acmet I 








STUABIXA 


(l(joa.l617) 








Giacomo I 








(1608-1626) 




Loono XI 








: Miistafà I 


(mjò) 








(16171018) 


Paolo V. 




Luigi XIII 




è deposto 


^ (1605-1621) 




(1610-1643) 






Matiia 






, Usnian 11 




t {1612-1619) 






I (1618-1622) 


0 popò rio XV 


Ft-rdinando 1 1 






Mustafà 




(Itìi9-16a7) 






aOJJ- 10.23) 


Urbano Vili 








ò rimesso c 


a623*1644) 








> deposto di 










1 nuovo 




F'-nlinandv» 111 




farlo l 


Amurat IV 


1 


(1037-1658) 




(1025-1049) 


: a023103l>ì 










i Ibraini 










1 (1689-1648) 



PORTOGALLO 



Sebastiano 
(1667-1678) 



1 jirico car- 
dinale 
(1578-1680) 

Antonio 

(158r>) 
Filippo 1(11 
di Spagna) 
(1580-1606) 



Filippo II 
Ulldi^pagna 
(1606-1621) 



Filippo III 
(lVdiSpa<;na; 
(162M04(>) 
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POLONIA 


DAMDCABCA 


SAVOIA 


SVEZIA 
E NOBVBOIA 


SPAGNA 


BUSSIA 


Sigismondo II 
(1548-1572) 


Cristiano 1 11 
(1584-1559) 


EnianueloFi- 

liberto 
(1553-1580) 




Filippo il 
(1566-1606) 


Ivan IV di 

casa Va- 
regua 
(1683-1684) 


Enrico di Ya- 
lois 

(1573-157;-,) 
Stefano Ba- 

tori 
a575-1586) 


Federico 11 
(1669-1588) 




Enrico XIV 
(ò deposto) 
(1560-1568) 

Giovanni III 
(1069-1592) 






CASA SVEDESE 

DEI WASA 

Si L'i smondo 

m 

(1686-168S) 


Oristiano IV 
(1668-1648) 


Carlo Ema- 
nuele I 
(1680-1680) 


Sigismondo 
re di Polo- 
nia 

(1592-1000) 
Carlo IX 
(1GU0-1(ÌU) 


Filippo m 

(1598-1621) 


Fedor I di 
casa Va- 
regua 
(1684-1668) 

Boriseli casa 
Godunoflf 
(1598-1606) 
Fedor di casa 

GodnnofT 

III s ilio Scho- 
uiscki ò de- 
posto 
(1806-1610) 


WladislaoVII 
(1682-1648) 


• 


Vittorio Ame- 
deo 1 
(1(530-1637) 
Francesco Gia- 
cinto 

(16;37-16:}S) 

Carlo Ema- 
nuele II 
(1688-1676) 


Gustavo II 
Adolfo 
(1611-1682) 

Cristina 
(1632-1654) 


Filippo IV 
(162M665) 


Wladislao di 

Polonia 
(1610-1618) 

CASA 
DEI ROMAN OFF 

Micaele 
(1618-1646) 
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PAPI 


OEBMAHIA 


FBANOIA 


INOHILTBBBA 


TURCHIA 


PORTOGALLO 


• 

H 
H 

> 

H 

0 


Innocenzo X 
(ltì44-1655) 

Alessandro VII 
(1635-1667) 

Clemente IX 
(1667-1669) 


Leopoldo I 
(1668-1705) 


Luigi XIV 
(1643-1715) 


REPUBBLICA 

(1649-1660) 

Carlo IT 
(1660-1685) 


Maometto IV 
(1648-1687) 
ò deposto 


CASA 
DI BHAGANZA 

Giovanni T\ 
(1640-1666) 

Alionso V 
(1656-1667) 

abdica 
(1683) muon 


H 

0 

u 


Olemente X 
(167(^1676) 

Innocenzo XL 
(1676-1689) 






Giacomo 11 

(1685-1688) 

Guglielmo 

0 Maria 
(1686-1702) 


Solimano II 
(1687-1691) 

Acni et II 

(l09l-l090j 


Pietro II 
(1683-1706) 


. Alessandro Vili 
1 (IGbl»-lG91) 
1 Innocenzo XII 
\ (1691-1700) 








JUltoLctio XL 

(1695-1703) 
ò deposto 






PAPI 


OBRlIAinA 


FRANCIA 


IKOHILTEBRA 


IJttl^EKO 
TURCO 


PORTOGALLO 




' elemento XI 
(17U0-1721) 


Giuseppe I 




Anna 


Acmet TTT 

/17<l'-l 17'-t(l\ 
\l lUO-1 IOkJ) 

ò deposto 


Giovanni V 


III. 


Innocenzo XIII 
(1721-1724) 

Benedetto Xm 
(1734.1780) 


Carlo VI 
(1711 1740) 


Lniffi XV 

JUUIKI * 

(1715-1774) 


CASA 
DI ANNOVER 
(iKorcrin I 
(1714-1727) 


• • 




> 

M 

0* 


Clemente XII 
(1730-1740) 
'Benedetto XIV 
(1740-175») 


OUEKRA 
DI 

SUCCESSIONE 

(1740-1746) 




GHorgio II 
(17IW.1760) 


Mahmud I 
(1730-1754) 




SEGOI 


Clemente XIII 
1 (1758-1769) 


CASA 
DI LORENA 

Maria Teresa 

e Francesco I 
(174tti765) 






Omar UI 
(1754-1757) 

Mustafa TU 
(1757-1774) 


Giuseppe 
(1750-1777) 



I 
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DAUDUBCA 


SAVOIA 


SVEZIA 


SPAGNA 


BU88IA 


PBUSSIA 


'Tiovanni n 

Casirairo 

-Michele W!- 

sneczoviski 
(16t;6-167d) 

Giovarmi III 

Ali f n 1 o ^ f% T 1 

AUgUStO 11 

elettore dì 

Sassonia 
(1697.1704) 


Federico m 
(1648-1670) 

OriBliiano V 
(1670.1699) 

Foderi co IV 
(1699-1730) 


1 

Vittorio 
Amedeo II 
(1675-1730) 


CASA 
DEI 
DUE PONTI 

Carlo X 
Gustavo 
(1654.16B»)) 

Carlo XI 
(1660-1697) 

Carlo Xn 
(1697-1718) 


Cario II 
(1665.1700) 


Alessio 
(1646.1676) 

Fedor II 
(1676-1682) 

Pitmi fitness 


Federico 
Guglielmo 
(1640-1688) 

Federico 

(I re) 
(1688-1713) 


ruLONLA. 


DANIMABCA 


SAVOIA 


SVEZIA 
E KORVEOIA 


SPAGNA 


BUS8IA 


PBUSSIA 


Stanislao 
Leczinski 
(1704.1709) 

Augusto II 
(ristabilito) 
(1709-1733) 

OVKBBA 

DI 

SUCCESSIONE 

(1783.1738) 
Aurato ITI 
(17^.1764) 


y 

% 

Cristiano VI 
(1730-1746) 
Fe<ìi'ri('o A' 
(1746-1766) 


Carlo Ema- 
nuele Ili 
(1790-1773) 

• 


Ulrica 
Eleonora 
(1718-1720) 
Federico I 
(1790.1751) 

CASA 

HOLSTEIN 
OOTTOBP 

Adolfo 

Federico 
(1751-1771) 


Filippo V 
(1700-1724) 

Lui^i I 
(1724) 
Filippo V 
rieletto 
(1724-1 71 Gì 

Ferdinando 
VI 


Caterina T 
(1725-1727) 
Pietro n 
(1727-1730) 

Anna 
(1730-1740) 
Ivano VI 

n74().1741ì 

Elisabetta 
(1741-1762) 


Federico 
Guglielmo 
(1713-1740) 

Federico n 
il grande 

fl740>1786ì 



• 
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PAPI 



H 
H 
H 

> 

0 

hi 

Oi 

u 

H' 



ClementeXIV 
(1769-1775) 

Pio VI 
(1776-1798) 



Pio VII 
(1800-1823) 

è deposto 



AUSTRIA 



FRANCIA 



Maria Teresa 
e Giuseppe II 
(1765-f780) 



Giuseppe II 

solo 
(1780-1790) 



Leopoldo IT 
(17yO-1791) 
Francesco II 
. (179M835) 



Leone XII 
(1838-1889) 

H 

0 Pio VITI 
hJ (1029-1831) 
0 Gregorio XVI 
^ (1881.1846) 

fi] 
(D 



Pio IX 
(1846-1876) 



Ferdinando 
(1835-1848) 



Francesco 
GHuseppe I 
(184M....) 



Luigi XVI 
(1774-1793) 

CONVENZIONE 

(1793-1795) 



DIRETTORIO 

(1795-1799) 
CONSOLATO 

(1799.1804) 

Napoleone I 
(1804-1815) 

Luigi XYIU 
(1815-1824) 



Carlo X 
(1824.1880) 



RAMO 
D'ORLEANS 

Luigi Filippo 
(1830-1848) 

REPUBBLICA 

(1848-1852) 
Napoleone III 
(1863.1870) 

REPUBBLICA 

(1870..4 



INGHILTERRA 



Giorgio III 
(1760-1890) 



Oiorgio IV 
(1830-1860) 



Guglielmo IV 

(1830-1838) 
Vittoria 
(1838....) . 



TURCHIA 



Abdul Hamed 
(1774-1789) 

Selim m 
(1780.1807) 



Must afa IV 
(1807-1808) 

Mahmud II 
(1808-1839) 



Abdul Medild 
(1889.1869) 

Abdul Aziz 
(1861-1876) 



PORTOGALLO 



Pietro III 
(177J-1786) 

Maria 
(1786.1816) 



Giovanni VI 
(1816-1886) 



Donna Marig 
(1826-1853) 



Pio V 
(1858.1861) 

Luigi I 
(1861_) 



PAPI 



AUSTRIA 



' Leone Xm 
(1878....) 



FBANCLA 



INGHILTEBBA 



TURCHIA 



PORTOGALLO 



Murad V 
(187G) 
Abdul II;iniid 
(1870....) 
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POLONIA 


DAKIMABCA 


SAVOIA 


SVEZIA 
B NOBVEOIA 


SPAOITA 


BU8SIA 


PRUSSIA 




vStanislao 
Poni.ito- 
Whkij 
(1764.1795) 

Divisione 
dellaPolonia 
(1795) 

Federico 

Angusto 
(ISUtìlblf)) 
Alessandro 
di Jiussia 
(1815-1»2&) 


Cristiano 

VII 
(1766-1808) 

Foderico VI 
(1808.1840) 


Vittorio 
Amedeo III 
(17731796) 

Carlo Ema- 
nuele IV 
(1796-1802) 

ilpumok- 

TBÈUMITO 

A FRANCIA 

(1802-1814) 

Vittorio 
Emanuele I 
(1814-1821) 


(iustavo ili 
(1771.1792) 

ti listavo IV 

Adolfo 
(1792.1809) 

Carlo XIII 
(1809.1818) 

Carlo XIV 
(1818.1844) 


Carlo III 
(17591788) 

• 

Carlo IV 
(1788 1808) 

Ferdinando 

VII (1808) 

Ciiusenno 

lì 

Hnonapurto 
(1808-1813) 

Ferdinando 

vn 

ristabilito 
(1818.1838) 


CASA 

HOLSTEIN 
<iUTT0HP 

Pietro III 

(1762) 
Caterina II 
(1762.1796) 

Paolo I 
(17961801) 

Alessandro 

I 

(1801-1825) 


Federico 
Guglielmo 

ri 

(1786-1797) 

Federico 
Guglielmo 

ITT 
(1797- 1840) 




Niccolò 
di Russia 
(1825.1855) 


Cri«Liaiio 

vm 

ilH40-1848) 
Jr'ederico 
VII 

(1848- 18G3) 
Tristiano IX 

(i86a....) 


Carlo Felice 
(1821.1831) 

BAHO 

DI 

CAKiaNANO 

Carlo 

Alberto 
(1831-1849) 

Vittorio 
Emanuele II 
re d' Italia 

noi 18«1 
(1849-1878) 


(Jiusoppc 

Oscar 
(1844-1859) 
Carlo XV 
(185^-1872) 


• 

Maria 
Isabella II 
(1833-1868) 

. 

Amedeo 
di Savoia 
(1870-1873) 


Niccolò I 
(1826.1866) 

Alessandro 

TI 

0855-1880) 1 


Federico 
Guglielmo 
IV 

(1840-1861) 
(1861....) 




POLONIA 


DANIMARCA 


ITALIA 


SVBZIA 
B NOBTBOIA 


SPAGNA 


BUSSIA 


PRUSSIA 








Umberto I 
(1878....) 


Oscar TT 
(1872....) 


Alfonso XIT 
(1875....) 


Alessandro 

in 

(1880....) 
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! 


PIBMONTE 


LOMBARDIA 


TSNBZIA 1 

iMXir PHINCII-AI ] 1 


TOSCANA 


1 
i 

I 


Amedeo V Conte 
(1285-1343) 

1 


Matteo I Visconti 
(1295-1322) 


Pietro Gradenigo 

doge 
(1289-1311) 


Repubblica 


• 

> 
M 




• 

Galeazzo 1 Viscuiiti 
(1322-1328) 

A'i7.ci Visconti 
(1328-1339) 


Giovanni Soranzo 
(1312-1328) 

Francesco Dandolo 
(1328-1339) 




M 


1 

1 




» 




0' 

a 


Luchino Visconti 
(1339-1349) 






Amedeo VI 
(1343-13i^3> 


Giovanni Visconti 
(1349-1354) 






0 










0 

w 




Matteo II Visconti 
(1354-1356) 


Marin Falìero 
(1354-1355) 




(0 


• 

Amedeo VII 
1 (1383-1391; 


Oaleazzo II 

Bernabò Visconti 
(1356-1378) 

Bernabò 
(1378-1385)« 

Ciiau Galeazzo 
1° Duca 
(13d5-H0£) 


Marco Cornaro 

(1365-1367) 
Andrea Contarini 
(1367-1382) 


■ 




Amedeo Vili 

1 I" Duca 
(1391-1451) 


Giovan Maria 
Visconti 
. (1402-1412) 


Michele Steno 
(1400-1414) 


4 
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STATO 
OBLLA CHIESA 


NAPOU 


8l(aUA 


STATI 


MUiOBI 




Carlo II d'Anjoii 
(1285-1309) 








Bonifazio Vili 
(1294-1303) 

i5en0u6Cto Al 
(1903-1904) 

Clemente V 

(trasferita la se- 
de pontificia in 
Avignone) 


Roberto 
(1309-1343) 


Federico II 

(III d'Aragona) 

(i<6W-loOO) 






uiovumi JkJLii 
(1916-1334) 

Benedetto XII 
(1334-1341^ 




Pietro II 
(1336-1341) 


Luigi Gonzaga 
(1328-1360) 


in Mantova e 
Monferrato 


Clemente VI 
(1342.1351^ 

innocenze vi 
(1352-1362) 


Giovanna I 
(1343-1382) 
Luigi di Taranto 
(1352-1362) 


Ludovico 
(1341-1355) 




t 


Urbano V 
(1362-1370) 




Federico III 
(1355-1377) 


Guido Gonzaga 
(1360-1309) 


Id. 


uregono /li 
(1970-1378) 

(ritorna in Roma) 
Urbano VI 
(1378-1389) 
(comincia lo sci- 
sma d'occìddoto) 


Carlo III 
di Durazzo 
(1382-1386) 


Maria (deposta) 
(1377-1391) 

• 

r 


L.uigi 11 uonzaga 
(1369-1382) 

Francesco I 
Gonzaga 
. (1382-1407) 


Tri 
la. 

Id. 


Bonifazio IX 

Innocenzo VII 
(1404-1406) 

Gregorio XII 

(deposto) 
(1406-1400) 


Ladislao 
(1386-1414) 


Martino I 
(1391-1406) 


• 

Giovan Francesco 

Gonzaga 
primo marchese 
(1407-1444; 


Id. 

• 
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ptK MONTE 



LOMBARDIA 



VENEZIA 



H 

0( 

a 

0 
0 

H 

(0 



(1451-1465) 

Atnodoo IX 
(1465-1472) 

Faiberto I 
(1472-148^ 

farlo I 
(1482-1489) 

Carlo II 
(1489-1496) 

Filippo n 

(1496-1497) 
Filiberto II 
(1497-1504) 

Carlo III 
(1504-1553) 



Filippo Maria 

Visconti 
(1412-1447) 



Repubblica Ambro- 

Biana 
(1447-1450) 
Francesco I Sforza 
(1450-1466) 



Galeazzo Maria 
Sforza 
(146G-1476) 

Gian Galcazxo 

Sforza 
(1476-1494) 
(deposto) 



Ludovico il Moro 
(1404-1500) 
(deposto) 

Lnigi Xn di Francia 
(1500-1512) 



Massimiliano Sforza 
(1512-1515) 
(depoato) 

Francesco I 
di Francia 
(1515-1521) 



TOSCANA 



Francesco Foscari 
(1423-1457) 



Agostino Barbarigo 
(148G-1501) 



Leonardo Loredano 
(1501-1S2I) 



Repubblica 
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8TAT0 
DELLA aSOBà. 


NAPOLI 


SICILIA 


STATI 


MINORI 


Ale^F^andro V 
(1409-1410) 

fìiovannl XXIII 

(itKj-uir.) 

(deposto) 

iuaruno v 
(U17-1431) 


Giovanna II 
(1414-1435) 


Martino II 
(1409-1412) 
(riunita la Siolia 
au Ani^na^ 

Ferdinando I 
(1412-1416) 

Aiionso 1 
(I4ie>1458) 






Eugenio IV 
(1431-1447) 
(termina lo acÌMna) 


Renato d'Anjou 
(1435-1441) 


1 






Nicola V 
(1447-1456) 

Calisto III Borgia 
(14."i-l 158) 

l'io 11 Ficcolomini 
(1458-1464) 

Paolo in Barbo 
(1464-1471) 


Riunite sotto Alfonso I 
(1442-1458) 


LiUigi 111 uon/.a^u 
(1444-1478) 


Mantova e Mon- 
ferrato 


Ferdinainlo I 
(1458-1494) 


Giovanni I 
(11 d'Aragona) 
(1458-1479) 


Horso d'Estc 

duca 
(1450-1471) 


Ferrara-Modena- 
Reggio 


Sisto IV Rovere 
(1471-1484) 

Innocenzo Vili 
Cibo 
(1484-1492) 


• 


Ferdinando 
il Cattolico 
(1479-1516) 


Ercole I d'Este 
(1471-1506) « 

Federico I 
Gonzaga 
(1478-1484) 


Ferrara-Modena- 
Reggio 

Mantova e Mon- 
ferrato 


(1492-1503) 


Alfonso II 
(1494-1495) 
Ferdinando II 
(1496-1496) 

Federico 
(1496-1504) i 




(1484-1519) 

Guidobaldo I 
Montefdtro 
(1492-1608) 


iìianiovu e ^>iou- 
ferrato 

Urbino 


l'io III TodoRchini 
(1503) 
Giulio n 
della Rovere 
(1503-1513) 

Leone X Medici 
(1513-1521) 

• 


Riunite sotto Ferdinando il Catto- 
lico. II come re di Sicilia, 111 co- 
me re di Napoli 

(1504-1516) 

DOIIINAZIONS 8PAONUOLA 

Carlo V imporatoro, IV corno re di 
Napoli, 11 come re di Sicilia 
(1516-1566) 


Alfonso I 
(1505-1534) 
Francesco Maria I 
Rovere 
(1508-1538) 

Federico II duca 
(1519-1540) 


Ferrara-Modena- 
Reggio 
Urbino 

di Mantova mar- 
chese del Mon- 
finrato 



uiyiiizud by Google 



— 1,38 — 



I.nMiiAHiiIA 



VFNF/I V 



H 

0 
0 

u 

co 



Kmanucl Filiberto 
(1&53.1580) 



Carlo Emanuele I 
; (1580-1690) 



Francesco II Sforza 
ultimo duca 
(1521-15^) 



Il Milanese diviene 
provincia^s^agnuola 



Andrea fi ritti 
(1523-1539) 



Luigi Mocenigo 
(1570-1577) 



Nicola da Ponte 
(1578-1585) 



Da repubblica 
a ducato 
Alessandro 
(1531-1S87) 

Cosimo I granduca 
(1537-1574) 



Francesco I Mat ia 
(1574-1587) 

Ferdinando I 
(1587-1606) 
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STATO 
DILLA CBIISA 


REGNO DBLUB DUB 8IC1UK 


STATI 


MINOSU 


Adriano VI 








(1521-1523) 








Clemente VII 








Medici 








(1623-1534) 








F'aolo III Farnese 




Ercole II 


Ferrara. Mo<le- 


(1534-1549) 




(1534-1566) 


lUU RMfffiO 






Giiidobftldo II 


Urbino 




• 


(1538-1574) 

* 9 ^^^^^^ ^ * — / 








Francesco Ili 








duca di 


Mantova march. 






(1540-1560) 


di Monferrato 






Pier Luigi Farnese 




• 




1" duca 


Pai'ma e Pia- 






ri545-1547ì 








Ottavio Farnese 










Id • 


Giulio III "del Monto 




Guglielmo duca 


di Mantova e 


(1560-1566) 


FUippo I, II di Spagna 


(1560-15^ 


Monferrato 




Marcello II Cervini 


(1556- 159b) 










(1555) 








ì nolo IV Caraffa 








(1555-1559) 












Alfonso 11 


Ferrarit Mode- 


l^io IV Medici 




(1568-1597) 


na. Ronrio 


(15Ò9-156Ò) 




Pio V Ohialierì 








(1566-1572) 








Gregorio XIII 








(1572-1585) 




Franceeoo ICaria II 


Urbino 




Rovere 




Sisto V Faretti 




(1574.1020) 






(Ebdicft) 




(1S65-1500) 










A lé^R^Anflrn 








F*5) rn ARA 




Urbano VII 








Castafma 












n587.1612) 


ava 1 iia«M 


Gregorio XIV 






Sfondrati 








(1590-159 1) 








Innocenzo IX 


4 






Facchinetti 








(1591) 








Clemente Vili 








Mdolmuidioi 


* 


Ranuedo I 


ParmaePiaeensa 


.(1592-1605) 




(1592-1622) 
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inEMONTE 


LOMBARDIA 


TENE7JA 


TOSCANA 




1 




Marino Grimani 
(1595-1606) 


« 


l 






Niccola Donato 
(1615-1618) 

Antonio Priuli 
(1618-1623) 


Cosimo II 
(1608-1621) 

Fcrdiiinndo II 
(1621-1670) 


H 
H 

> 


t 








SEGOLO 


/ 

i 

Vittorio Amedeo I 
(1690-1637) 

Francesco Giacinto 
(16H7-1638) 

Carlo Emanuele II 
(1638-1675) 

1 

1 

1 


1 
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STATO 

1 >T:r.t A riiir.s A 



r;rt.Nf> hki.i.k m k sk ii ii; 



eone XI Medici 

(1605) 
olo V Borghese 
CÌ605-1621) 



Gregorio XV 

Ludovisi 
(1621-1623) 

Urbano Vili 

Eiarberini 
(J623-1644) 



Innocenzo X 

Panfili 
(1G44-1656) 

Alessandro VII 
Chigi 
(1655-1667) 



Filippo II, III di Spagna 
(1598-1621) • 



Filippo m, IV di Spagna 
(1621-1665) 



STATI MiNOKI 



Ctaìù IV di Napoli, ni di Sidlia, 

li (li Spagna 
(1665-1700) 



(1597-1628) 



Francesco IV 

(1612) 

Fordiimnilo 



Odoardo Farnc^^o 
(1622-1646) 

Vincenzo II 
(1G26-J627) 



Carlo I 
Ramo di Nevers 
(16^7-1037) 
Alfonso III 

(abdico) 
(1628-1629) 
Francesco i 
(1.629-1658) 



Carlo II Nevers 
(1637-1665) 



Ranuccio II 

(1646-1694) 

Alfonso IV 

Estense 
(1658-1662) 
Francesco II 
re di Francia 
(1662-1694) 
Carlo in Mevers 
(1665-1703) 
(deposto) 



Modena e Reg- 
gio. II ducato 
di Ferrara pas- 
sa alla Santa 
Sede (1598) 

Mantova e Mon- 
ferrato 
Id. 



Parma e Piacenza 



Mantova e Moii- 
fcrraio. 11 du- 
cato d" Urbino 
è riunito allo 
Stato romano 

Mantova e Mon- 
ferrato 

Modena e Reggio 



Id. 



Parte del Mon- 
ferrato ù ag- 
gr^to al Pie- 
monte 

Mantova e Mon- 



Parma e Piacenza 

Modena e Reggio 
Id. 



Mantova e Mon- 
ferrato 
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PIEMONTE 



U)MBARDIA 



Vittorio Atiicilco II 
(167Ó-1730J 



> 

w 

H 
H 

> 

0 

0 
0 

H 

03 



\ PIEMONTE £ SICILIA 

Vittorio Amedeo II 
(1713-1720) 



PIEM(»STI B SABDBGNA 

Vittorio AmedM II 
(1720-1730) 



Carlu Emanuele III 
' (1730-1773) 



Passa sotto il domi- 
nio austriaco per 
i trattati di Utre- 
cht e di Raatadt 
(1713) 



VENEZIA 



Oiovanni Cornare 
(1709-1722) 



-Luigi Pisani 
(1735-1741; 



TOSCANA 



Cosimo III 
(1670-1723) 



(iiovan GaRione 
ultimo de' Medici 
(1723-1737) 
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STATO 

iirr i A CHIESA 



Clemente IX 
Rospigliosi 
(1667-1669) 
elemento» 

Altieri 
(1670-1676) 



ianoceuzo XI 
Odeweelehi 
(1676-1689) 
Alessandro Vili 
Ottobuoni 
(1689-1691) 
Innocenzo XII 
Pigna telli 
(1691-1700) 



Clemente XI 

Albani 
(1700-1721) 



Innocenzo XIII 
Conti 
(1721-1724) 



Benedetto Xm 

Orsini 
(17^-1730) 

Clemente XIl 

Corsini 
(1730-1740) 



KKiiNO DELLE OLE SICILIE 



STATI MIM'lil 



Filippo IV della casa di Borbone, 

V di ^^parrna 
(1700-1713) 



NAPOLI 



SICILIA 



Coi trattati di 
Utrecht e di 
Raetadt pam 

sotto il oomi- 
nio austriaco 
Carlo d'Austria 
V di Napoli, 

VI come imper. 

ri7n-1735> 



Passa sotto casa 
Savoia 
Vittorio Amedeo II 
(1713-1720) 

Col trattato di 
Parigi si unisce 
all'Austria e a 

Napoli (1720) 



Carlo VI (continua) 
(1721-1735) 



CASA BORBONE 

Carlo (abdica) 
(1735-.17Ó8) 



Francesco I 

Farnese 
(1(394-1727) 
Rinaldo Estense 
(1694-1737) 



Antonio I Farnese 
(1727-1731) 

D. Carlo 
di BorlN»e 
(1731-1748) 



Parma e Piacenza 

iModena e Roggio 



Monferrato ag- 
gregato al Pie- 
monte, Manto- 
va alla Lom- 
bardia (1703) 



Parma e Piacenza 



Id. 
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I 



PIEMONTE 



Vittorio Amedeo IH 
(1773-1796 ISotlobre) 



Carlo Emanuele IV 
(1796-1802) 
(abdica) 



LOMUARI>IA 



VENEZIA 



TOSCANA 



Francesco Loredano 
(17S2-1762) 



Alvino Moeenigo 
(1763-1779) 



Luigi Manin 

ultimo doge 
(1789-1797) 



Cade la repubblica 
cedata «Ir Austria 
col trattato di Cam- 

goformio 17 otto- 
re 1797 



Interregno 
(n37-lTO8) 

CASA LOREMA 

Francescf) II impr^^ 
(1738-1705) 



Leopoldo 1 (abdica) 
(1766-1790) 



Ferdinando HI 
(1700-1790) 
27 marzo scacciato 
- 5 luglio ri toma - 
1801 deposto jìel 
trattato di Lune- 
ville 



liUdovico I Borbone 

re d'Etruria 
(4 agosto 1801 - 
27 maggio 1603) i 



joogle 
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STATO 
DELLA CHISSÀ 



lonedctto XIV 
I>anibertini 
(1740-1758) 



demente Xin 

Rezzonicu 
(Ì758-1769) 



'lomento XIV 

(ìanganolli 
(1769-1774) 

10 VI Braacbi 
(1774-1798) 



jrabblica roma- 
Iv dal 15 felH 
raio 1798 al 
p.tembre 1799 



Pio VII 
Chiaramonti 
•1800-1823) 
rivato nel 1809 
.-"l dominio tern- 
lorale che pas- 
t alla Francia 
:oo al 1814) 



MONO DELL£ DUE SIC I UE 



Fordifiando IV di Napoli, 
I delle due Sicilie 
(1750-1799 - 23 gonoaio scacciato) 



STATI MINORI 



Francesco III 
(1737-1740) 
Carlo VI imperat. 
(1738-1740) 



D. Filippo Borbone 
(1748-1765) 



Ferdinando 

Borbone 
(1765-1802) 



Krcolo III 
Rinaldo d'Este 
(1780- I79Q 



Kcpiibhlif^a I'arfenop<>a. Ferdinando 
ristabilito sul trono nel giugno 
1799 ; cacciato di naovo 2& feb- 
braio 1806 



Modena e Reggio 

PannaePiaoeno 

. za che col trat- 
tato di Vienna 
è data airAu- 
Htria e tolta ai 
Borboni 

Parma e Pia- 
cenza che pel 
trattato d'Aqui- 
Bgrana passa 
dall'Austria ai 
Borboni 



Parma e Piacenza 



Modena e Reggio 



Modena c Reg- 
gio riunite alla 
repubblica Ci- 
talpina (1797) 



10 
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I^MBABDIA 


VENEZIA 


TOSCANA 


Vittorio^ Emanuele 1 , 
(1802-1821) 
abdica ! 
1 (Fieinoritc^^nìto alla 1 
! Francia dal 1802 al 
i al 1814) 

\. 

1 


1 
1 




Carlo Luigi Borbone 
(27 maggio 1803 - 
10 dicembre 1807) 
(abdica) 

Governo nrov\'ìsorio 

■ 

Elisa Ruoiiaparto 
granduchessa (1807 


♦ 


1 




Riunione all'impero 
francese 

(1808 24 marzo) 


\ 

Cario Fdiei 

ultimo della casa 

X di Savoia 

(1821-itìai) 






Ferdinando HI 

di Lorena 
(rìitabilitoil24mai7.o 

1814 fino al 18^4. 


Al 

■o\ 


\ 




Leopoldo II di I^rena 
granduca ( 1824- 18Dv>: 
(iMica) 


U j Carlo Alberto I 
PI del ramo 

Savoia-Cari^jnaHO 
(1831-1849) 
(abdica) 


. 






Vittorio Emanuele II 
(1849-1878) 


Passa dal dominio 
austriaco Botto Vit- 
torio Emanuolo col 
trattato di Zurigo 
lU novembre loov 


1 


Spontaneamente ai 
dà a Vittorio Ema^ 
nuelfi ]icr l'abdica- 
zione di Leopoldo 11 
\£ 1 aprue laovj 


ProeUiMiloBe 

1 « 

1 Vittorio Snannolo 

a ro d'Italia (1861) 




Passa dall' Austria 
aUUtalia (1866) 








compiuta l*imlt& 


(1878) 
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STATO 

DEIXA CHIESA 



Leone XII 
della Genga 
(1823-18!^) 



Pio VII! 
Ca?5tiglione 
(1829-1831) 

Ci l ogorio XVI 

Cappcllari 
(1831-1846) 

Pio IX 
Mastai Ferretti 
(1846-1878) 



i!Kù.N(i i>Ki,i,F, ni:K sicii.ii; 



Giaseppo Buonapart*? re 
(30 marzo 1800-15 giugno 1808) 
(abdica) 



Gioacchino Murat re 
(15 luglio I80R-20 maggio 1815) 
(deposto) 



Ferdinando I Borbone 
ristabilito sul trono 
(20 maggio 1815-1825) 

Francesco I Borbone 
(1825-1830) 



Ferdinando lì Borbone 
(im-1869> 



Ferdinainlo Carlo 
arciduca d'Austria 
(1803-1806) 
Francesco IV , 
succedo nei diritti | 
del trono 
(1806) 



Occupazione fran- 
cellè di Parma e 
Piacenza(1802; 

Aiodena e Reggio 



Id. 



viunito all'Italia 
V settembre 1870) 

italiasm 

LEONI-: XIII 
Fecci (1878) 



Liberato dal dominio borbonico 
mercè Vittorio Emanuele eOin^ 
seppe Garibaldi (1861) 



Francesco IV 

entra al i>os8ospo 
il 1814 fino al 1840 
Maria Luisa d*Au- 
«tria duchessa 
dalHsett. 1815 
fino al 1847 



Francesco V 
(1846-1848) 
deposto 
Carlo li Borbone 
(1847-1849) 
abdica 
Carlo III Borbone 
(1849-1854) 

Roberto 
(1854-1859) 



Id. 



Parma oPiaoensa 



Modena e Reggio 



Parma ePiaoensa 



M. 
Id. 

Parma, Piacenza, 
Bologna, Faen- 
za ecc, e tutte le 
Roroagne prò 

clamano la dit- 
tatura di Vitto- 
rio Emanuele 
(1859) 

Mantova, Mo- 
dena e Reggio 
aggregate al- 
riUlia 
(1866) 
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